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L'ESTERNO AUSTRIACO NEI RADAR JUVE: STASERA PUÒ SFIDARE RABIOR 


Wimmer, Motta ti 


Thiago lo studiava già per il Bologna, col Wolfsburg si puó trattare il prestito con diritto di riscatto. Altro EXE 
verso Douglas Luiz: si di Iling all'Aston Villa, ora tocca a McKennie. Dopo Huijsen, Mou chiama anche Kostic 
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| 
«Ha delle pause, ma un motore terrificante, 
F esplosivo. Devi lasciargli libertà d'azione: 
lui in bianconero si è sentito incompreso. 
— L'Italia? Contro la Spagna capiremo». 
L'Inghilterra ringrazia Golden Boy Bellingham 


Pinamonti, 

Laurienté, 
Doig: il Toro 
dalSassuolo 
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SECONDO TRIONFO DI FILA NELLA MITICA 24 ORE 


Le Mans Rosso Fuoco 
Delirio per il bis Ferrari 


La 499P di Fuoco, Molina e Nielsen davanti alla Toyota, 
3” l'altra hypercar di Maranello con Giovinazzi, Calado e 
Pier Guidi (campioni un anno fa). Il messaggio di Leclerc 
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venga su eurekaddl.top 


Retientelo stretto» 


"1" Eriksen, quel tuffo al cuore 


allo stop al cuore ai 

B colpi al cuore al tuf- 
/ fo al cuore: quello che 
chi, ieri, stava sintonizzato 

» suSlovenia-Danimarca ha 
avvertito vedendo finire in 
rete quel pallone uncinato 
dal destro di Christian Erik- 
sen. Tre anni fa, da interista, 
il 12 giugno 2021 a Copena- 
ghen, aveva chiuso i suoi Eu- 
ropei rischiando di chiudere 
col calcio e anche con la vita. 
Arresto cardiaco, spettatori e 
radiotelecronisti in angoscio- 
so silenzio, rotto invece dal- 
le urla disperate dei compa- 
gni - in testa il milanista Kja- 
er con cui giocava il derby a 
San Siro - e dal pianto stra- 


Andrea Pavan 


ziante della moglie Sabrina. 
Soccorsi straordinariamen- 
te salvifici. Il defibrillatore 
sottocutaneo. La risoluzione 
del contratto e l'addio all'Ita- 
lia, dove con quell’aggeggio 
addosso non si puó giocare. 
In Inghilterra invece sì. La 
nuova vita al Brentford, da 
proletario del football anzi- 
ché da quel sublime finisseur 
che é. La chiamata dello Uni- 
ted. Il ritorno agli Europei, 
1100 giorni dopo quella ri- 
animazione in campo da in- 
cubo. Un gol da favola: non 
già perla bellezza, ma per il 
senso che ha e l'effetto che 
fa. In alto i cuori per Chri- 
stian Eriksen. 


La Nazionale 
si è trasformata 
con il ritorno 
dell'interista; 


due; amichevoli: 


CERE lui in campo 


DD 


Stefano Salandin 
INVIATO A ISERLOHN 


N 
logico che Luciano 
Spalletti si inalberi 
un pochino quan- 
do gli chiedono se 
Nicolò Barella sia un gio- 
catore indispensabile per 


questa Nazionale. Logi- 
f co perché un ct non può 
"| gerarchizzare a parole un 
|. gruppo che ha appena ini- 
~ ziato il percorso europeo: 
^. «Una Nazionale può fare 
a meno di chiunque, ab- 
biamo 26 calciatori for- 
7 ti. E un modo di parlare 
24 sbagliato». Poi, però, c'è la real- 
) tá che racconta di come questa 
Nazionale sia stata trasformata 


E 


— 


INDISPENSABI 


Il ct non vuole creare gerarchie nel gruppo a torneo appena cominciato 
Però appare evidente il ruolo del nerazzurro, vero trascinatore dell’Italia 


dal ritorno in campo del centro- 
campista interista che aveva sal- 
tato le amichevoli pre-Germania 
contro Turchia e Bosnia. La diffe- 
renza di ritmo e di pressione del 
gioco è emersa evidente e lo stes- 
so ct era certo di non rischiare: 
«Pho fatto giocare nonostante si 
sia allenato di meno perché lui è 
questo qui. Lui è il metodista da- 
vanti alla difesa, quello che pren- 
de davvero in mano la squadra e 
sa farla girare. Ha saltato qual- 


che allenamento, è vero, ma a 
questo punto della stagione non 
gli fa che bene. Se salta due alle- 
namenti va fatto giocare perché 
s'è riposato: ha messo a posto il 
fiato. Barella è dentro il collet- 
tivo della squadra: ha disputa- 
to una grande partita». 
Incorniciata da un gran gol: 
colpo di collo dal limite dell’area, 
che ha completato la rimonta e 
determinato la vittoria. E che, 
a livello personale, ha sancito 
un’altra leadership per il centro- 
campista cagliaritano: con 10 reti 
all'attivo, infatti, è il miglior mar- 
catore della rosa azzurra qui in 
Germania. Un bene per il ragaz- 
zo, un segnale invece non buo- 
nissimo per una squadra che con- 
tinua a presentare carenze in fase 
di conclusione, con la conseguen- 


za di trovarsi a soffrire nel fina- 
le per non riuscire a chiudere la 
partita come è successo, appun- 
to, con l'Albania. Il primato del 
gol, comunque, non farà perde- 
re l'equilibrio a Barella. Garan- 
tisce Beppe Marotta, presidente 
dell’Inter che in questi giorni è 
stato in visita pastorale nel ritiro 
azzurro: «È un giocatore che ha 
l'umiltà del gregario ma ha an- 
che tanto talento — ha spiegato 
il presidente nerazzurro -. Come 


giocatore è moderno e comple- 
to. Se può giocare nel ruolo di 
Calhanoglu? Sì, ha tutte le qua- 
lità, visione, appoggio e lancio, 
oggi è un giocatore dal punto di 
vista agonistico molto valido, tec- 
nico di base forte, è un giocato- 
re eclettico». Che l'Inter si tiene 
stretto, tanto è vero che gli ha ap- 
pena rinnovato il contratto fino 
al 2029 con un ingaggio intorno 
ai 7 milioni netti a stagione. Da 
top player, appunto, anche per- 
ché la sua valutazione (secon- 
do il portale Transfermarkt che 
avrebbe perfino dovuto stabilire 
i reali valori dei calciatori secon- 
do la giustizia sportiva) è già ar- 
rivata a 80 milioni. 

Barella guida il gruppo neraz- 
zurro che ha la rappresentan- 
za più numerosa in Nazionale 
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Nicolò Barella, 27 anni, 


centrocampista dell'Inter 


e dell’Italia: con il gol 


all’Albania è arrivato a quota 


con Darmian, Bastoni, Dimar- 
co e Frattesi. Un primato che lo 
stesso Marotta ha commentato 
con orgoglio: «Pltalia è il patri- 
monio che deve unire tutti i club, 
il fatto che ci sia questo zoccolo 
duro di interisti diventa un’In- 
ter-Nazionale, ci riempie d’or- 
goglio per tutto il lavoro fatto e 
per la crescita che hanno avuto 
i ragazzi. I complimenti? Li ho 
fatti a tutti, siamo molto orgo- 
gliosi che l'Inter possa dare il suo 
contributo». E gli interisti han- 
no "disfatto e fatto": dall'errore 
di Dimarco, ai gol di Bastoni e, 
appunto, Barella: «Siamo partiti 
male ma abbiamo reagito bene - 


Barella, parole da 
leader: «Sputerò 
sangue per maglia, 
compagnie staff» 


TO reti con l'Italia 


ha commentato il centrocampi- 
sta -. Sono contento per il gol ma 
soprattutto per come mi hanno 
trattato in questi giorni i compa- 
gni. Mi hanno fatto sentire im- 
portante. Sputeró sangue per 
questi ragazzi, questo staff e que- 
sta maglia. Meritavamo di fare 
più gol, ma ci godiamo questa 
vittoria». Parole da leder come 
oramai è riconosciuto sia nello 
spogliatoio azzurro sia in quel- 
lo interista. Spalletti sa che può 
fidarsi di lui a occhi chiusi sia a 
livello tecnico sia caratteriale, 
magari gli chiederà di contene- 
re un poco la generosità per ri- 
sparmiarsi qualche corsa inuti- 
le. Perché sarà anche vero che 
la Nazionale non può dipendere 
da un singolo, ma è altrettanto 
vero che nella ripresa, quando è 
prima calato e poi uscito Barel- 
la, le difficoltà sono aumentate 
e l'Albania è uscita dal guscio. 
Meglio che lui ci sia, insomma. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


La stella dell'Arsenal colonna del centrocampo azzurro 


Jorginho, la chiave 


Stefano Salandin 
INVIATO A ISERLOHN 


e statistiche applicate al cal- 
cio contano solo se sono 
contestualizzate, altrimen- 
ti restano semplici numeri 
a cui aggrapparsi per cercare ra- 
zionalità (e spesso sicurezze) in 
un gioco che per sua natura non 
è per nulla razionale. Così pos- 
siamo partire dalle statistiche che 
ha messo assieme Jorginho, non 
a caso con Barella l’altro pilastro 
della mediana azzurra, per anda- 
re dentro la logica tattica di Spal- 
letti. Il centrocampista dell'Arse- 
nal, intanto, ha stabilito un record 
perché mai nessun giocatore era 
riuscito a compiere un cosi alto 
numero di passaggi in una gara 
inaugurale degli Europei: 131, 
un numero impressionante che 
ha contribuito parecchio a rag- 
giungere il 68 per cento del pos- 
sesso palla azzurro finale. Poi si, 
Siccomei numeri vanno interpre- 
tati, si è spesso trattato di fraseg- 
gio stretto e rapido, a comporre 
una ragnatela cui ha partecipato 
il resto della squadra. 
Una sfida che l'Italia ha stravin- 
to con 812 passaggi contro i 373 
dell'Albania e 34 tocchi nell'area 
di rigore avversaria mentre P'Al- 
bania si è fermata a sette. Il bari- 
centro azzurro è stato altissimo e, 
così, il fraseggio stretto e rapido è 
risultato fondamentale per con- 
centrare il gioco su una parte e 
aprire spazi da quell'altra. Spallet- 
ti, infatti, l'ha spiegata cosi: «Ave- 
re tanti centrocampisti di qualità 
ti dà una grossa mano per questi 
passaggini che sembrano inutili 
e che invece creano lo spazio per 
andare a creare la situazione im- 
portante. E’ chiaro che te ne devi 
accorgere, devi andare a sfidarla 
quella opportunità che ti sei crea- 
to. Devi prendere delle decisioni e 
noi alcune volte ci abbiamo rinun- 
ciato, magari tenendo ugualmen- 
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Nicolò Fagioli, 23 anni 


tattica dell’Italia 


Jorginho tiene a distanza Bajrami nella sfida inaugurale dell'Italia contro l'Albania all'Europeo 


Ha alzato il baricentro, s'è esaltato 
nel fraseggio stretto e rapido, 
fondamentale per aprire gli spazi 


te palla però c'era qualche cosa di 
più a disposizione per quello che 
ci siamo creati e per come ce lo 
siamo creati». Quindi i “passaggi- 
ni che sembrano inutili” diventa- 
no, in realtà, la ragnatela dentro 
la quale irretire l'avversario per 
poi colpirlo con l'accelerata im- 
provvisa, sia essa quella solitaria 
di Chiesa, sia l'inserimento di Di- 


Mainessuno era 
riuscito a compiere 
131 passaggi in una 
gara degli Europei 


marco a sinistra, oppure lo scam- 
bio stretto con Scamacca regista 
offensivo. A Spalletti, però, non è 
piaciuta la sofferenza finale, con- 
seguenza del combinato dispo- 
sto tra il “mettersi comodini” nel- 
la ripresa e i soliti errori in zona 
gol: «Poi è vero: è troppo poco 
un 2-1 dopo questa partita per- 
ché in fondo rischi con una pal- 
la buttata dentro l’area. Per fare 
un calcio gradevole alle persone 
C'è anche questa fase di pressio- 
ne, dove si sta a palleggiare nella 
loro metà campo, altrimenti di- 
venta quello che è sempre stato: 
da dietro si tira sul primo attac- 
cante e si cerca una situazione di 
vantaggio. Abbiamo trovato tan- 


te volte l’uomo dietro la linea di 
pressione, ma a quel punto devi 
andare a puntare la linea difen- 
siva e invece spesso siamo rima- 
sti a giocarla, siamo andati indie- 
tro». Perché l’idea del ct, la boa 
a cui ancora tutta la sua idea di 
calcio è una sola: il bel gioco. Da 
lì, per lui, tutto passa e a tutto si 
arriva. Magari anche a vincere 
un Europeo: «Tutti mi dicono la 
stessa cosa, anche i miei dirigen- 
ti di adesso: “Mister, l'importan- 
te è vincere...”. Da quando ho ini- 
ziato ad allenare i bambini l'im- 
portante è vincere. No, non sono 
d'accordo: l'importante è gioca- 
re bene. Per diventare il ct del- 
la Nazionale c'è una strada sola, 
quella del gioco. Bisogna giocare 
a calcio, altrimenti ci sono squa- 
dre di livello superiore. Se tu vai 
a giocare con le stesse cose delle 
squadre di livello superiore, loro 
poi vincono». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLENAMENTO APERTO | GOL DEL BIANCONERO E RETEGUI BIS 


I bimbi applaudono Fagioli 


INVIATO A ISERLOHN 


e non il complimento più 

bello, almeno il viatico più 

importante a Spalletti lo ha 

pronunciato ieri Gigi Buf- 
fon: «Somiglianze tra Spalletti e 
Lippi? Sì, una cosa in particola- 
re: la gestione degli uomini, del 
gruppo. Quindi c'è il momento 
nel quale è bello essere amico del 
gruppo e quello in cui il gruppo 
deve capire che c'è un comandan- 
te». E ieri, dopo la vittoria con- 
tro l'Albania, era evidentemente 
il tempo della “carotina”. Il ct in 
tarda mattinata ha aperto tutta 
la seduta di allenamento a deci- 
ne di bambini che erano a Casa 
Azzurri per la premiazione di un 
concorso indetto dall'Ambascia- 
ta in collaborazione con la Figc: 
grande entusiasmo e ottimo cli- 


ma anche in campo. Chi ha gio- 
cato sabato ha svolto lavoro de- 
faticante, gli altri hanno sfidato 
una selezione delle giovanili del 
Dortmund. Il ctli ha schierati così: 
Meret in porta, Darmian, Manci- 
ni, Buongiorno e Cambiaso in di- 
fesa; Cristante e Fagioli a centro- 
campo; El Shaarawy, Raspado- 
ri e Zaccagni dietro Retegui. Un 
modulo simile a quello utilizzato 
con PAlbania. Bellanova, Gatti e 
Folorunsho hanno giocato il pri- 
mo tempo con i ragazzi del Dort- 


Pomeriggio libero: 
Gravina, il ct, 
Buffon, Chiesae gli 
altria Casa Azzurri 


mund e poi nella ripresa hanno 
preso il posto di Darmian, Buon- 
giorno e Raspadori. Hanno segna- 
to Fagioli (tiro da fuori area mol- 
to applaudito dai piccoli tifosi) e 
Retegui autore di una doppietta. 
Spalletti ha poi concesso il pome- 
riggio libero: alcuni azzurri hanno 
raggiunto i familiari che li hanno 
seguiti in Germania, mentre il ct 
ha cenato al ristorante di Casa Az- 
zurri in compagnia del presiden- 
te Gravina, di Buffon e un grup- 
po di giocatori: Scamacca, Fratte- 
si, Chiesa, Folorunsho, Bellanova 
e Cambiaso. Chiesa si è sottopo- 
sto di buon grado al rito di selfie 
e autografi con i tifosi che lo han- 
no atteso a decine fuori dal risto- 
rante. Chissà, oggi magari Spal- 
letti torna “al bastone”. 
ST.S. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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ALESSIO TACCHINARDI 


Fede si è sentito incompre 
ma possiede potenzialità 
enormi, ancora inespresse;:; 
unico nell'uno contro uno, 
ha un motore esplosivo.  P 
Bravo Spalletti a esaltarlo,*. 


dandogli libertà d'azione 


«Juve, pens 


BES 


Chiesa e uno 


danonvendere», ©. 


Stefano Salandin 
INVIATO A ISERLOHN 


lessio Tacchinardi (5 
scudetti con la Juve, 
un Europeo Under 21 
altre “amenità” del 
genere), sa benissimo quel che 
significhi lavorare duro in mez- 
zo la campo, in quella terra di 
tutti e di nessuno in cui si indi- 
rizzano e spesso si decidono i 
destini di una partita di pallo- 
ne. E proprio per questo ha ap- 
prezzato ancora di più la dina- 
mica che ha sorretto e, in defi- 
nitiva, determinato la vittoria 
in rimonta dell'Italia. 


Tacchinardi, il cuore azzurro ha 
battuto forte dove e quandoera 
necessario: è d'accordo? 
«Assolutamente sì: per tutte le 
squadre i destini si determina- 
no in quella zona di campo. Ha 
detto bene: è il cuore, ma an- 
che la colonna portante di una 
squadra. Se funziona quello, 
funziona tutto il resto». 


Esedentroal motore c'èunBa- 
rella cosi: crescita incredibi- 
le,lasua. 

«Direi clamorosa. Per lui que- 
sto Europeo rappresenta davve- 
ro l'ultimo step per issarsi nella 
cerchia dei più grandi a livello 
internazionale. È cresciuto tan- 
to, è migliorato anche grazie al 
lavoro di Inzaghi e adesso sa 
davvero stare in campo in ogni 
fase della gara, non si contenta 
mai e sa fare bene tutte le fasi». 


Ecco, Spalletti lo rimprovera 
perché a volte è troppo gene- 
roso e “spreca” energie: è lì che 
può migliorare? 


" Federico 
\ Chiesa, 
26 anni 


1 
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«Decisiva la reazione dell’Italia: vuol dire che è in grado di gestire le pressioni 
Il ct ha saputo entrare nelle teste dei giocatori, dare un'idea e motivare» 


«Ah, preferisco tutta la vita uno 
generoso e che non molla a uno 
che si accontenta. Poi si: essere 
allenati da Inzaghi o da Spal- 
letti é una gran fortuna per un 
centrocampista e ogni consiglio 
va seguito ma, ripeto, tutta la 
vita meglio la generosità. E poi 
si intuisce che ora ha molta più 
consapevolezza di sé: è miglio- 
rato molto anche in certi atteg- 
giamenti, ha ridotto le proteste 
appariscenti ed è diventato un 
centrocampista totale: attacca, 
segna, difende, imposta». 


L'altracolonnaè stataJorginho: 
non erano in molti disposti a 
credere su questa sua effi- 
cienza... 

«Francamente neanche io, però 
mi è sempre piaciuto tanto e 
in queste gare conferma le sue 
qualità. È uno straordinario 
equilibratore del gioco azzurro, 
è intelligente, sa sempre dove 
stare per permettere lo scarico 


Barella 
straordinario 
e generoso: 
con l'Europeo può 
inserirsi tra i top 


Alessio Tacchinardi, 48 anni 


dei compagni e si muove sen- 
za palla. Sa nascondere i suoi 
limiti ed esaltare le sue quali- 
tà. E tutta la squadra ne giova». 


Le è piaciuta la reazione dell'|- 
talia? 

«Molto, perché ho respirato 
la sensazione di una squadra 
che sa gestire le pressioni. Mi 
sembrava di vedere il Napoli 
dell'anno scorso che non anda- 
va mai in affanno e che non era 
mai schiacciato da una piazza 
tremenda come sa essere Napo- 
li. Vuol dire che dietro ci sono 
il lavoro del tecnico e giocato- 
ri con personalità. Non è anco- 
ra una grande squadra, questa 
Italia, ma c'è la concreta possi- 
bilità che lo diventi in fretta». 


Una squadra che ha ormai as- 
similato il gioco di Spalletti? 

«Spalletti è bravissimo: sa na- 
scondere le negatività ed esal- 
ta i pregi del suo gruppo. Vi- 
sto il Napoli? Quest'anno sem- 
bravano i fratelli scarsi di quelli 


che hanno vinto lo scudetto. Sa 
entrare nella testa dei giocato- 
ri e dà qualcosa in più. Le sue 
squadre giocano con un'idea: 
lui ne ha tante e applica quelle 
che possono esaltare le caratte- 
ristiche del gruppo. Si inventa 
sempre qualcosa di nuovo con 
i giocatori: da Perrotta a Totti, 
ha trovato per loro ruoli e po- 
sizioni diverse. In più sa dare la 
carica giusta: i giocatori hanno 
il fuoco dentro, anche ieri lo si 
è visto. Luciano è sempre stato 
un po' sottovalutato e gli man- 
cava la caratteristica di essere 
vincente. Lo scudetto con il Na- 
poli ha fatto bene anche a lui, 
gli ha dato più serenità: adesso 
è davvero fortissimo». 


A proposito di ruoli-chiave 
cambiati, in questo caso ci si 
può riferire a Scamacca che è 
diventato la chiave del gioco, 
un regista avanzato che fa gi- 
rarela manovraal limite dell'a- 


Jorginho 
mi ha sorpreso 
per il lavoro 
di equilibratore: 
giova alla squadra 


rea avversaria. 

«Spalletti “incastra” i ruoli dei 
giocatori. L'anno scorso nel Na- 
poli, per esempio, Di Lorenzo 
non stava mai sulla linea ma 
dentro il campo a determina- 
re superiorità. Quando dice che 
Scamacca è pigro ha ragione, 
ma lo fa nella maniera e nel 
modo giusti perché le qualità 
di Scamacca non si discutono. 
Gioca staccandosi dalla linea of- 
fensiva per non dare riferimenti 
e favorire gli inserimenti con gli 
appoggi. Alla Zirkzee...». 


Dice che Spalletti copia? 

«No (sorride). Dico che Luciano 
ha preso molto dagli altri alle- 
natori e, soprattutto, ha preso 
molto sul serio questo lavoro 
da ct. Non si è limitato a guar- 
dare le partite, ma ogni setti- 
mana andava a vedere gli al- 
lenamenti, a capire come e su 
chi lavoravano i vari allenato- 
ri: da Motta a Inzaghi, da Alle- 
gri a Sarri». 


Hacapito anche comesfruttare 
almassimo Chiesa? Largo sul- 
la fascia, la destra addirittura, 
senza chiedergli particolari af- 
flati conil resto della manovra: 
è questa la chiave? 

«Spalletti, lo ripeto, è bravissi- 
mo nel capire ed esaltare le ca- 
ratteristiche dei giocatori. Per 
questo una cosa mi sento di dir- 
la, alla Juve...». 


Quale? 
«Se la Juve vende Chiesa, per 


0 A 
me com- o 
mette un 
errore. Si, O 
lui ha pause P- N 


in campo, ma \ 
ha un motore 
terrificante a livel- 

lo esplosivo, nell'u- 

no contro uno è uni- 

co e gli si deve lascia- 

re libertà di azione. 
Alla Juve non hanno 
mai visto il vero Chie- 
sa: prima la competi- 
zione con Ronaldo, poi 
l'infortunio, poi le richie- 

ste tattiche di Max. Chiesa si è 
sempre sentito incompreso, ma 
ha potenzialità enormi ancora 
inespresse. E, per me, quan- 
do in squadra hai uno forte te 
lo tieni». 
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Dove può arrivare questa Ita- 
lia? 
«È fondamentale non esaltar- 
si, ma intanto abbiamo avuto 
di nuovo la conferma di come 
la Nazionale significhi aggrega- 
zione: prima che inizi la compe- 
tizione non interessa a nessu- 
no, ora invece tutti ne parlano. 
Stamattina (ieri, ndr) non mi 
chiedevano che della partita. 
Intanto è positivo che si sia par- 
titi bene perché noi siamo in- 
clini al pessimismo e potevamo 
deprimerci, ma certo la Spagna 
ci dirà con maggiore precisio- 
ne chi siamo e a quale livello 
siamo. Ho fiducia: può davve- 
ro succedere ancora di tutto». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'ex centrocampista 
del Toro ricorda 
l'impresa dell'Italia di— 
Bearzot al Mondiale 
1978: nel match 
d'esordio la Francia 
passò in vantaggio ~ 


dopo appena 


38 secondi con E 
un colpo di testa di 


zt 


Lacombe. Era la rete 
più rapida incassata 


dagli azzurri 


prima di Bajrami 


Un gol lampoelar 


Stefano Salandin 
INVIATO A ISERLOHN 


alPaltra parte del mon- 

do a 45 anni di distan- 

za, mentre stava per se- 

dere sulla dura panchina 
di uno stadio, un sabato di inizio 
maggio del nuovo secolo, stavol- 
ta sul morbido divano di casa. Ma 
le sensazioni di Renato Zaccarelli 
sono state esattamente le stesse. 
Questa volta la tv ha rilanciato l'e- 
sultanza di Bajrami, quella volta 
nel Mundial Argentino, al freddo 
di Mar del Plata, fu invece Lacom- 
bea segnare di testa dopo appe- 
na 38 secondi. Gelando l’Italia. 
E prendendo, anche quella volta 
come questa, di sorpresa Rena- 
to Zaccarelli: «Appena abbiamo 
preso il gol in quel modo inaspet- 
tato con l'Albania mi è venuto in 
mente proprio quello che è suc- 
cesso a me nel 1978. Ma ho det- 
to subito agli amici con cui stavo 
vedendo la partita di non preoc- 
cuparsi perché ero sicuro che la 
partita sarebbe finita bene, che 
l'avremmo vinta». 

Renato Zaccarelli, con l'ele- 
ganza e la gentilezza che gli sono 
proprie, ricorda all'Ansa e a Tutto- 
sport le analogie della vittoria in 
rimonta contro la Francia nel ‘78 
con quella di sabato sera a Dort- 
mund contro l'Albania, quello in 
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Bernard Lacombe, 
contrastato ™ 

da Mauro Bellugi, 

f segna di testa 


RA I 


imonta 


«Allora stavo per sedermi in panchina, questa volta sul divano... 
Agli amici ho detto di stare tranquilli, avremmo vinto comunque» 


cui è stato battuto il record di ra- 
pidità per un gol incassato dagli 
azzurri, battendo proprio il pre- 
cedente di Lacombe. Le curiose 
analogie, per quanto riguarda- 
no il “Bel René”, non si limitano 
all'andamento della partita ma 
coinvolgono i ricordi strettamen- 
te personali: «Proprio come allo- 
ra - racconta - quando mi accor- 
si del gol mi stavo per sedere in 
panchina, stavolta invece mi sono 
accorto del gol preso mentre sta- 
vo per accomodarmi sul divano 
insieme agli amici. Evidentemen- 
te (sorride) è destino che in questi 
casi resti sorpreso anche io dagli 
avversari». Pandamento di quel- 


ie 


[sonando nt 21 anni, ‘attaccante della Next Gene dell'Under 21 


la rimonta é stato invece diverso 
perché l'Italia ha dovuto aspetta- 
re il 9' della ripresa per comple- 
tarla appunto con il diagonale di 
Zaccarelli, dopo aver già pareg- 
giato con Paolo Rossi al 29 pt. 
Certo, la Francia era già allora 
un avversario di altro livello tec- 
nico rispetto all'Albania, sebbe- 


ne non fosse ancora cominciato 
il ciclo d'oro dei francesi. E Zac- 
carelli ricorda bene la difficol- 
tà di quella rimonta: «Anche noi 
reagimmo, ma non cosi istanta- 
neamente come ha fatto l'Italia 
di Spalletti a Dortmund. Anche 
noi abbiamo subito costruito del- 
le opportunità per pareggiarla e 
l'abbiamo fatto. TItalia stavolta è 
riuscita a ribaltarla in un quarto 
d’ora. Noi solo nel secondo tem- 
po con il mio gol (quello del 2-1, 
ndr) dopo quello di Rossi nel pri- 
mo tempo. E anche la presenza 
dell’indimenticabile Paolo al cen- 

tro dell'attacco fu un colpo a sor- 
presa di Bearzot come quello che 


ha fatto Spalletti schierando in di- 
fesa Calafiori praticamente all’e- 
sordio». 

Zaccarelli conserva dolci ricor- 
di di quel gol alla Francia, quan- 
do il calcio e il mondo intero era- 
no davvero differenti, quasi agli 
antipodi rispetto a quelli di oggi. 
Ma certe emozioni non cambia- 


no: «In quel momento lì, in quel 
contesto lì con la maglia azzur- 
ra addosso provi veramente ure- 
mozione diversa. Lo stesso Barel- 
la, che pure ha segnato tanto per 
essere un centrocampista, quan- 
do ha realizzato il gol della vit- 
toria ha esultato in maniera di- 
versa dal solito perché in Nazio- 
nale e in quei momenti di diffi- 
coltà è tutta un'altra cosa». “Zac” 
sta preparando le valigie per le 
vacanze in Sardegna, ma conti- 
nuerà a seguire gli azzurri: «Pro- 
spettive sull'Italia di Spalletti? Già 
partire con un risultato positivo 
é tanta roba, adesso incontria- 
mo la Spagna che é sempre sta- 
ta una squadra molto temibile. 
Affrontarla con tre punti all'atti- 
vo é molto meglio, non hai l'an- 
sia di fare per forza risultato». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


1 | AL TORNEO REVELLO IL BIANCONERO DECISIVO AL 90' SU ASSIST DI VOLPATO 


Cerri beffa la Francia, Italia terza 


ITALIA-FRANCIA 1-0 
Marcatori st 45' Cerri 

Italia (3-4-2-1) Zacchi 6; Bertola 6, 
Ghilardi 6, Dalle Mura 6; Turicchia 7 (36' 
st Pieragnolong), Bianco6 (19' st Fini), 
Pisilli6(25' ptZuccon6), Veroli 7 (36' st 
Bonfanti ng); Tongya 7, Hasa6.5 (19' st 
Volpato6); Raimondo5.5(36'stCerri7). 
CtNunziata6 

Francia (4-3-3) Patouillet6.5; Mikel- 
brencis4.5, ZoukrouS, Traoré6, Ouattara 
6.5(32'stKoudou6);DeAmorim6.5(32' 
stCamara6), Atta 6, Michut6.5(43'Ka- 
lumbang); Tchaouna5(43'stJoujoung), 
Abline 5.5, Bonny 7 (43' st Keita ng). Ct 
Chauvin6 


| ArbitroLe(Vietnam)5.5 


Note espulso Mikelbrencis (48° st) per 
sommadiammonizioni. Ammoniti Berto- 
la, DeAmorim, Tchaouna, Michut, Abline, 
Camara per gioco falloso, Zuccon per 
proteste. Angoli5-4 perla Francia. Recu- 
perotempo pt; st 6' 


Alessia Scurati 


i voleva unTtalia così, capa- 
ce di mettere tutto in cam- 
po e riuscire a prendersi il 
terzo posto al torneo Mau- 
rice Revello proprio sulla Francia. 
Dovevano essere i francesi i favo- 
riti della vigilia, ma hanno gioca- 
to con un po troppa superficialità, 
senza metterci la cattiveria che in- 
vece l’Italia ha mostrato per tutta 
la gara. Così, quando lo 0-0 sem- 
brava ormai un risultato acquisi- 
to ela Francia era pronta a tirare 
i rigori (aveva appena effettuato 
dei cambi per l’obiettivo), ecco 
che un lampo di Volpato pesca in 
area Cerri bravissimo a liberarsi 
dei marcatori e a colpire a rete, 
quando ormai il cronometro se- 
gnava il novantesimo. 
«Abbiamo fatto molto bene, 


nonostante il caldo e nonostan- 
te giocassimo contro una squa- 
dra molto forte - le prime pa- 
role del ct dell'Under 21, Car- 
mine Nunziata -. Abbiamo gio- 
cato un ottima calcio, abbiamo 
dato intensità, penso sia stata 
una bella gara da entrambe le 
parti. Potevamo vincere noi o 
anche i francesi, abbiamo vin- 
to noi, meglio cosi». Nel match 
che doveva essere uno dei più 
complicati del torneo, gli az- 
zurrini sono insomma riusci- 


ti a spazzare via le perplessità 
che erano sorte, per esempio, 
dopo il match con l'Indonesia, 
vinto sì, ma senza impressiona- 
re. «Il bilancio del torneo è posi- 
tivo - ha proseguito Nunziata -. 
Siamo partiti un po' cosi e cosi, 
tanti ragazzi erano nuovi. Ma 
la cosa positiva è che siamo an- 
dati in crescendo fino a giocar- 
ci il terzo posto con la Francia. 
È un torneo che abbiamo uti- 
lizzato per dare spazio a tanti 
giocatori e osservarne qualcu- 
no da vicino. Devo dire che ce 
ne sono di molto interessanti. 
Qualcuno lo conoscevamo già, 
sicuramente è stato un torneo 
impegnativo per tutti, ma ci ha 
dato delle grosse indicazioni». 
PUnder 21 tornerà poi in cam- 
po a settembre per le qualifica- 
zioni all'Europeo del 2025. 


Un gole un assist 

per il centrocampista 

del Paris Saint-Germain 
nello scintillante debutto 
della Spagna con la Croazia 


il talento 
sottovalutato 


De la Fuente: «È davvero incredibile 


che si parli poco di un campione 
così». E lui commenta: «Sono cose 
che non mi preoccupano più di 
tanto. lo penso soltanto a giocare» 


Raffaele R. Riverso 


1 suo idolo, da piccolo, era 

Ronaldinho. E, del resto, il 

Gaucho del Barcellona, al- 

lora, era un po l'idolo di tut- 
ti. Cosciente che, per una mera 
questione di caratteristiche tec- 
nico-tattiche, il giocoliere bra- 
siliano non poteva essere il suo 
punto di riferimento, i calcia- 
tori in cui Fabian Ruiz si spec- 
chiava erano, però, altri due: 
Andrea Pirlo e Frank Lampard. 
Carlo Ancelotti era talmente 
sicuro della sua qualità che, 
quando Aurelio De Laurentiis 
gli disse che gli avrebbe conces- 
so un desiderio, il tecnico emi- 


Zlatko Dalic, 57 anni, é il ct della Croazia dal 7 ottobre 2017 


liano non ebbe dubbi: «Voglio 
lui». Trenta milioni al Betis e 
un anno dopo il centrocampi- 
sta andaluso completó un ec- 
cellente Europeo Under 21 in 
Italia, meritandosi il premio 
di mvp del torneo e della fina- 
le che la Rojita vinse contro la 
Germania proprio grazie a un 
suo gol e un suo assist. Esatta- 
mente come sabato scorso con- 
tro la Croazia, nel debutto del- 
la Roja a Euro 24: dopo aver 
dato a Alvaro Morata la pal- 
la buona per l'1-0, Fabian si è 
preso la briga di segnare perso- 
nalmente il golazo del raddop- 
pio. Oggi come allora, in pan- 
china cera lo stesso commissa- 


ro tecnico, Luis de la Fuente, 
uno che non ha mai avuto dub- 
bi sul suo conto, a differenza di 
quel Luis Enrique che, proprio 
dopo una gara contro la Cro- 
azia dello scorso campionato 
europeo, mise una croce sul- 
la sua testa. Basti pensare che 
dopo quell'incontro, Lucho non 
gli fece più disputare un minu- 


Il feeling conil ct già 
ai tempi dell’Under 
21. Le tensioni 

con Luis Enrique 


BL 


to ai suoi ordini. Almeno in na- 
zionale. E già, perché poi se l'è 
ritrovato al Paris Saint Germain 
e al Parco dei Principi, alla gui- 
da di un club che disputa quasi 
60 incontri ogni stagione, non 
poteva davvero decidere di non 
contare affatto su di lui. 
Quest'anno, in Francia, Fa- 
bián ha disputato soltanto 21 
incontri di campionato segnan- 
do un gole servendo tre assist, 
ossia quasi quello che ha fat- 
to con la Spagna in tre minu- 
ti. Palleggio, lanci lunghi, ver- 
ticalizzazioni, gol, assist, un 
91% di accuratezza nei pas- 
saggi e oltre dodici chilometri 
fatti di corsa contro la Croazia. 


Insomma, quando si dice quan- 
tità e qualità: «È un calciatore 
di livello mondiale e se non si 
chiamasse Fabian si parlerebbe 
molto di più di lui - ha sottoli- 
neato il suo ct - . Mi piacereb- 
be che si desse maggior valo- 
re a quello che fa, perché è un 
giocatore straordinario e meri- 
ta che gli si venga riconosciuto 
quello che fa». Quel che è cer- 
to è che, inserendo l’andaluso 
tra Rodri e Pedri, De la Fuen- 
te sembra aver trovato l’equi- 
librio che ogni allenatore cerca 
perla sua squadra: «È un orgo- 
glio immenso rappresentare il 
mio paese. Mi viene riconosciu- 
to poco quello che faccio? Non 
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è una cosa che mi preoccupi 
particolarmente. Per quanto 
mi riguarda, posso risponde- 
re soltanto in campo, ma sono 
grato al mister per quello che 
ha detto sul mio conto. Il mio 
gol? Ricevo un grande passag- 
gio da Pedri e provo a dribbla- 
re Modric portandomi la pal- 
la sul destro, ma c'è Brozovic 
e devo riportarla (con un altro 
dribbling, ndr) sul sinistro. E, 
poi, ho avuto la fortuna che è 
finita dentro». Sembra facile, 
ma non lo era affatto e la sua 
rete difficilmente uscirà dalla 
top 5 dei gol più belli del tor- 
neo. Pirlo e Lampard saranno 
orgogliosi di lui. 


PREOCCUPAZIONE DOPO IL FLOP CON LA SPAGNA. LA VOCE: PROBLEMI NELLO SPOGLIATOIO 


Croazia: è già tempo di processi 


Simone Togna 


ue vittorie convincen- 

ti. Un piano preciso per 

l'Europeo. Il sogno, ma 

anche l'obiettivo, di pro- 
vare ad arrivare lontanissimo an- 
che in Germania. La sconfitta 
per 3-0 contro la Spagna è sta- 
ta una doccia gelida per la Cro- 
azia. Per il risultato finale, ma 
soprattutto per come é matura- 
ta, con Modric e compagni an- 
nichiliti dalle Furie rosse. l'avvi- 
cinamento alla manifestazione 
era stato molto più che positivo 
per la nazionale a scacchi, che 
prima aveva battuto per 3-0 a 
Fiume la Macedonia del Nord 
con una formazione zeppa di ri- 
serve e pochi giorni più tardi si 
era ripetuta in Portogallo, con 
un 2-1 che sembrava certifica- 


re una squadra pronta a com- 
petere contro chiunque. Inve- 
ce, esattamente una settimana 
dopo Lisbona, ecco le tre sberle 
spagnole, con la Croazia domi- 
nata dai rivali. 

Mateo Kovacic, prima dell’ini- 
zio del torneo e nel giorno della 
sua presenza numero 100 con la 
nazionale, ossia nella prima ami- 
chevole di giugno, aveva speci- 
ficato come fosse fondamenta- 
le affrontare al meglio proprio le 
gare contro Spagna e Albania, in 


Dalic ha criticato 
Petkovic per aver 
calciatoil rigore: 
«Nondoveva farlo» 


modo che il confronto con l'Italia 
non diventasse potenzialmente 
decisivo. E invece, dopo il batte- 
simo tedesco, tutto fa propende- 
re che possa essere così. In pa- 
tria la nazionale è stata pesan- 
temente criticata dalla stampa e 
dai propri tifosi, con la seconda 
partita del girone che sarà di vi- 
tale importanza per il passaggio 
del turno. Allenatore e giocatori 
più esperti dovranno essere bravi 
a ricomporre i cocci, risponden- 
do per le rime anche a chi sostie- 
ne che ci siano dei problemi in 
famiglia. Una frase che potreb- 
be sembrare di circostanza, ma 
che in realtà fa riferimento a quel 
“family” che si trova anche negli 
indirizzi mail ufficiali della fede- 
razione, per un concetto, quel- 
lo di unione viscerale tra i cal- 
ciatori, portato avanti con suc- 


cesso negli ultimi anni. Dalic, 
dopo la debacle contro la Spa- 
gna, ha pubblicamente ripreso 
Petkovic per l'errore dal dischet- 
to: «Non avrebbe dovuto tirare 
lui il penalty. C'è una nostra re- 
gola interna secondo cui chi su- 
bisce fallo non va sul dischetto». 
Una presa di posizione netta, col 
tecnico che però non aveva poi 
esplicitato altri nomi di colpe- 
voli o presunti tali per la scon- 
fitta, come se l'attaccante fosse 
il capro espiatorio di una scon- 
fitta definita comunque «meri- 
tata e senza appello». Adesso si 
dovrà per forza cambiare regi- 
stro: «Cambieremo alcune cose, 
soprattutto nell’approccio e nel 
modo di giocare. Siamo costretti 
a battere l'Albania», le parole di 
Dalic, per un match che sa già di 
ultima spiaggia. 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l'avanzare dell'età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tutta- 
via a diminuire progressiva- 
mente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgen- 
za di rughe ed inestetismi 
della cellulite. La soluzione? 
Signasol è una bevanda 
specificamente formulata 
per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali pep- 
tidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’in- 
terno, restituendole la sua 
naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e 
minerali essenziali: ad esem- 
pio, la vitamina C contribui- 
sce alla normale formazione 
del collagene. Rame, zinco e 
biotina contribuiscono inve- 
ce al mantenimento di tessuti 
connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 
Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


E S a 


Mm rag | 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori 
non vanno intesi come sostituti di 
una dieta equilibrata e variata e di 
uno stile di vita sano. Immagine a 
scopo illustrativo 
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Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 
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Fabian Ruiz, 
28 anni, 
festeggia 
la rete 
segnata 

wW dalla 
Spagna, 
inseguito 
da Morata 


Per gli uomini: un prodotto 
speciale, disponibile in 
farmacia in libera vendita! 
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Dela Fuente ha radicalmente cambiato il modo di giocare 


Rivoluzione Spagna 
esparitoil possesso 


Raffaele R. Riverso 
o stile giusto è 
quello che ti con- 
duce alla vittoria. 


< < Ogni rivale è diver- 


so ed è un errore pensare che 
un solo stile possa bastare». La 
franchezza di Rodri è devastan- 
te perché il centrocampista ma- 
drileno non è soltanto la bus- 
sola della Roja, ma anche del 
Manchester City di un certo Pep 
Guardiola. Dopo dieci anni e 
112 partite, la Spagna ha chiu- 
so un incontro con una percen- 
tuale di possesso palla inferiore 
a quella del rivale (46-54). Ri- 
sultato? Tre gol in 45 minuti e 
pratica Croazia archiviata prima 
di rientrare negli spogliatoi per 
l'intervallo. E in Spagna ce già 
chi parla di «divorzio» da quel- 
lo stile che tra il 2008 eil 2012 
portó la Roja di Luis Aragonés 
e Vicente Del Bosque a vince- 
re due Europei e un Mondiale: 
«Una nazionale moderna, con 
molti registri», l'amara ammis- 
sione di uno Zltako Dalic travol- 
to, assieme alla propria squadra, 
dalla furia rossa. E già, perché 
quella che da quasi 20 anni era 


Con la Croazia prima partita dopo 
dieci anni con una percentuale 
inferiore a quella avversaria 


un'etichetta oramai desueta è 
tornata improvvisamente a es- 
sere di moda. 

Già da molto tempo, infatti, 
la Roja non s'identificava più 
con l'indomabile, ma perdente 
spirito delle Furie rosse, bensì 
con la vincente razionalità del 
tiqui taca. La verità, però, è che 
l'ultima vittoria della naziona- 
le spagnola, prima dell'arrivo 
di Luis De la Fuente, era data- 
ta, appunto, 2012. Al primo col- 
po, invece, l'ex commissario tec- 
nico della Rojita ha conquista- 
to la Nations League e, dodici 
mesi dopo, punta a ripetersi in 
un torneo decisamente più im- 
portante. E ci sta provando alla 
guida di una squadra che è fi- 
nalmente sua e soltanto sua: 
«De la Fuente non solo ha un 
piano B, ma anche uno C», as- 
sicurano gli stessi che criticava- 
no Luis Enrique per non ave- 
re un'alternativa tattica valida 


Luis de la Fuente, 62 anni 


quando le squadre rivali piaz- 
zavano l'autobus davanti alla 
propria area di rigore. E il ct del 
prossimo avversario dell'Italia a 
Euro 24 se la gode: «Probabil- 
mente, in altri tempi, tenere di 
più la palla ti garantiva risultati 
migliori. Ora, invece, siamo noi 
a poter sorprendere gli avver- 
sari come abbiamo fatto contro 
la Croazia. Dominare il posses- 
so palla ha un senso se poi an- 
che il risultato positivo. Oggi 
è ampiamente dimostrato che 
con una squadra veloce come 
la nostra non c'è bisogno di te- 
nere tanto la palla tra i piedi». 

Una vera e propria inversio- 
ne di tendenza epocale che, in 
vista della gara contro l'Italia, 
mette Luciano Spalletti di fron- 
tea una nuova e inattesa realtà. 
«Ci piace ancora giocare il pal- 
lone, ma sapevamo che non sa- 
rebbe stato semplice toglierlo a 
una delle migliori nazionali al 
mondo» ha ammesso 'mvp del- 
la gara controla Croazia, Fabián 
Ruiz, prima di tornare, con al- 
trettanta franchezza, sul concet- 
to espresso da Rodri: «Abbiamo 
perso il possesso palla? Quello 
che conta sono i gol e vincere». 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


COME FARE A RITROVARE L'INTESA DI COPPIA? 


Se nell’intimità le 
cose non funzionano 
bene, questo può 
essere un peso per 
molti. Oltre all’avan- 
zare dell’età, anche lo 
stress, la stanchezza 
o una dieta poco sana 
possono portare ad 
un calo del desiderio 
sessuale. Scopri 
Neradin: il prodotto 
speciale per gli uomi- 
ni (in libera vendita, 
in farmacia)! 


1] calo della virilità 
rappresenta un pro- 
cesso naturale: con 
l'avanzare dell'età, si 
verificano cambiamen- 
ti biologici e fisiologi- 
ci degli ormoni e dei 
nervi. Lo stress nella 
vita di tutti i giorni, la 
fatica e lansia da pre- 
stazione svolgono un 
ruolo significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 

DI NERADIN: DAMIANA E 
GINSENG 

La damiana è conside- 
rata un vero e proprio 
ingrediente segreto. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equi 


Era già usato dai Maya 
come  rinvigorente 
contro la stanchezza e 
come afrodisiaco, cosi 
come il ginseng che è 
tradizionalmente cono- 
sciuto come tonico. In 
Neradin, un estratto di 
alta qualità di ginseng 
rosso viene combinato 
con la damiana in un 
dosaggio speciale per gli 
uomini. E non è tutto! 
Neradin contiene anche 
altri micronutrienti uti- 
li per gli uomini. 


COMBINAZIONE SPECIALE 
DI SOSTANZE NUTRITIVE 
PER GLI UOMINI 

Il testosterone è es- 
senziale per una sana 
funzione sessuale, ecco 
perché Neradin con- 
tiene zinco, il quale 
contribuisce al man- 
tenimento di normali 
livelli di testosterone 
nel sangue. Un funzio- 
namento soddisfacente 
dell'organo sessuale ri- 
chiede una buona cir- 
colazione sanguigna; 
tuttavia, livelli troppo 
elevati di omocisteina 
possono ostacolarla. 


L'acido folico, con- 
tenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell'omo- 
cisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce 
alla normale funzione 
muscolare e al normale 
funzionamento del si- 
stema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è respon- 
sabile nel nostro corpo 


della percezione e della 
trasmissione degli sti- 
moli sessuali. 


La nostra raccomanda- 
zione: basta prendere 
due capsule di Neradin 
(in libera vendita, in 
farmacia) una volta al 
giorno senza effetti 
collaterali o interazioni 
note. 


ibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 


Neradin A 
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Tra Danimarca e Slovenia finisce pari 


Eriksen, 3 anni dopo 
c'èilgoldellavita 


Giorgio Dusi 


ra il 12 giugno 2021, 
una data che tutta la 
Danimarca e in gene- 
rale ogni spettatore 
che stava seguendo la partita 
contro la Finlandia, la prima 
di Kjaer e compagni ad Euro 
2020, non può dimenticare. 
Erano circa le 18:45, intorno 
al 42° del primo tempo del- 
la sfida del Parken: gli oltre 
35mila presenti sugli spalti a 
Copenaghen sono rimasti con 
il fiato sospeso per diversi mi- 
nuti vedendo Christian Erik- 
sen, idolo di casa, avere un 
malore e cadere a terra per- 
dendo i sensi. Soccorso dai sa- 
nitari, protetti dai compagni 
che si sono messi intorno a lui 
come per proteggerlo, è usci- 
to in barella, fortunatamente 
cosciente, ma tenendo tutto 
il mondo in apprensione. Era 
la sua ultima immagine ad un 
Europeo. Prima di poter torna- 
re in campo ha dovuto aspet- 
tare il 26 febbraio 2022, otto 
mesi e mezzo dopo. Il Bren- 
tford gli ha permesso di gio- 
care nuovamente a calcio (in 
Italia non sarebbe stato possi- 
bile), poi il Manchester United 
lo ha riportato ad alti livelli. 
La costante è stata la na- 
zionale di Kasper Hjulmand, 
che non ha mai voluto fare a 
meno del suo fantasista e nu- 
mero 10. Non appena è torna- 
to a disposizione, lo ha mes- 
so sulla trequarti, suo naturale 
territorio di conquista. Impre- 
scindibile. Perché Chris aveva 
un cerchio da chiudere: 1100 
giorni dopo, all'esordio all'Eu- 
ropeo in Germania, ha segna- 
to. «Avevo detto ai medici di 
tenersi i miei scarpini perché 
non mi sarebbero serviti più»: 
la storia è stata diversa. Quello 
di ieri stato il suo primo gol in 
carriera nella manifestazione 
continentale, a 32 anni e 123 
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Christian Eriksen, 32 anni, non aveva mai segnato agli Europei 


I| 12 giugno 2021 a Copenaghen 
rischiò di morire. leri il lampo, la 
gioia, la commozione dei compagni 


giorni è diventato il danese 
più vecchio a finire sul tabel- 
lino nella competizione. Oltre 
ogni record, vale il suo urlo li- 
beratorio, la corsa di tutta la 
panchina verso di lui, la com- 
mozione di chiunque di fron- 
te alla televisione o in tribuna. 
Chi aveva sofferto quel 12 giu- 
gno 2021, tre anni e quattro 
giorni dopo ha potuto sorride- 
re, sapendo che quell'infausto 
pomeriggio, ora sì, è solo un 
brutto ricordo. Non é una fe- 
sta completa per la Danimar- 
ca per ‘colpa’ del risultato, per- 


Larete dell'ex 
interista noné 
bastata. Nel finale 
1-1 di Janza 


4n /3 
INSIEME A NOI CI SONO 
TUTTE LE NAZIONALI. 


ANCHE QUELLA 
DEI PIU PICCOLI. 


ché la Slovenia ha strappato 
un più che meritato pareggio 
grazie al gol del pareggio a cir- 
ca un quarto d’ora dal termi- 
ne: un mancino dalla distan- 
za di Janza che ha trovato una 
deviazione piuttosto fortuna- 
ta, ma non per questo meno 
meritato, specialmente perché 
Sesko e compagni non hanno 
mai smesso di crederci sotto 
la spinta del classe 2003, che 
ha mostrato una volta di più 
la sua incredibile capacità di 
trovare la porta da ogni posi- 
zione sparando due destri dal- 
la distanza di potenza: un palo 
sta ancora tremando. Man of 
the match, comunque, è sta- 
to Eriksen: nella classica foto 
col trofeo non sorrideva per 
via del risultato, ma d’altron- 
de, come direbbe proprio un 
suo ex compagno, i campioni 
sono così. 


SLOVENIA-DANIMARCA 


1-1 


MARCATORI pt 17' Eriksen; st 
32' Janza 


SLOVENIA (4-4-2) 
Oblak 6.5; Karnicnik 5.5, Drkusic 
6.5, Bijol 6, Janza 7; Stojanovic 
5.5 (2T' st Verbic 6), Cerin 6.5, 
Elsnik 5 (30' st Stankovic 6), 
Mlakar 5.5 (30' st Celar 6); Spo- 
rar 6 (50' st Brekalo ng), Sesko 
7 (50' st Kurtic ng). A disp. Belec, 
Vekic, Balkovec, Blazic, Lovric, 
Zugelj, Zeljkovic, Horvat, llicic, 
Vipotnik. Ct Kek 6.5 


DANIMARCA (3-4-1-2) 
Schmeichel 6; Andersen 5.5, 
Christensen 5.5, Vestergaard 
5.5; Bah 6, M. Hjulmand 6 (44' 
st Delaney ng), Hojbjerg 5.5 (38' 
st Norgaard ng), Kristiansen 6.5 
(34' st Maehle ng); Eriksen 7; 
Wind 6.5 (38' st Dolberg ng), 
Højlund 5.5 (38' st Poulsen ng). 
A disp. Hermansen, Rgnnow, 
Kjaer, Jorgensen, Kristensen, 
Jensen, Dreyer, Bruun Larsen, 
Damsgaard, Skov Olsen. Ct Hjul- 
mand 6 


ARBITRO Schárer (Svizzera) 6.5 


NOTE Spettatori:50.000. Am- 
moniti: M. Hjulmand, Stojanovic 
e Celar. Recupero tempo: pt T'; 
st 4 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


mi 
| 


TIRIIN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Oblak e decisivo 
Cerin, tanta qualità 
Winddaspettacolo 


SLOVENIA 

Oblak6.5 Mura il potenziale 2-0 
di Hojlund al 20' della ripresa, ed 
è una parata decisiva. 

Karnicnik 5.5 Soffre la spinta di 
Kristiansen. 

Drkusic 6.5 Ha un notevole gap 
di velocità rispetto agli attaccan- 
ti danesi, tuttavia riesce comun- 
que a tenere botta.E fa indubbia- 
mente un figurone. 

Bijol 6 Va in difficoltà quando 
deve difendere in campo aper- 
to, meglio quando la linea sta col 
baricentro basso dentro l’area. 
Così piazza un paio di interven- 
ti decisivi. 

Janza7 Pesca un grande jolly dal- 
la distanza: ha il merito di calcia- 
re benissimo. La deviazione gli 
dice bene. 

Stojanovic 5.5 Partita un po’ a 
metà. Verbic (21' st) 6 Porta 
fantasia. 

Cerin 6.5 Tra i migliori per lin- 
tensità che ci mette e per come 
non perde qualità nonostante la 
stanchezza: è ovunque, anche 
in zona gol. 

Elsnik 5 Inizia con la dormita sul 
gol di Eriksen e prosegue con 
un’altra serie di errori che non 
depongono in suo favore. Sosti- 
tuzione forse anche un po’ trop- 
po tardiva. Stankovic (30' st) 
6 Tutt'altra sicurezza, anche se 
in pochi minuti. 

Mlakar 5.5 Ininfluente sulle sor- 
ti della partita. Celar (30° st) 6 
Più spinta. 

Sporar 6 Discrete incursioni, an- 
che dentro l’area. Non sfigura, 
però gli manca il gol. Brekalo 
(50° st) ng. 

Sesko7 Ogni volta che tocca pal- 
la nella metà campo avversaria 
fa succedere cose. Di un’altra pa- 
sta. E come calcia: il palo gli nega 
un gol che avrebbe strameritato. 
Kurtic (50 st) ng. 

CtKek6.5 Prepara la partita pun- 
tando all'attacco della profondità 
dietro i tre centrali danesi. Nono- 
stante lo svantaggio i suoi non si 
scompongono: saranno un osso 
duro. 


CHI VIVE IL CALCIO, 
BEVE ACQUA LETE. 


DANIMARCA 

Schmeichel6 Potrebbe uscire un 
po più spesso. Incolpevole sul gol. 
Andersen 5.5 Dal suo lato la Slo- 
venia attacca solo nel finale e lo 
mette in difficoltà. 

Christensen 5.5 Ampiamente 
sconfitto nel duello con Sesko. E 
che brividi quando deve difende- 
re sui piazzati. 

Vestergaard 5.5 Non straordina- 
riamente rapido di piedi e infat- 
ti cercano di attaccarlo alle spal- 
le facendolo sudare. 

Bah6 Ha una buona fetta di me- 
rito sul gol del vantaggio per aver 
messo subito in gioco quel pallo- 
ne con la rimessa laterale. 
Hjulmand6 Partita completa nel- 
le due fasi, gestendo anche un 
giallo che nasce da un suo erro- 
re. Sfortunata deviazione sull’1- 
1. Delaney (44 st) ng 
Hojbjerg5.5 Scherma davanti la 
difesa, scarso contributo offensi- 
vo. Norgaard (38' st) ng 
Kristiansen6.5 Ottima verve sul- 
la sinistra: tante iniziative perso- 
nali. Maehle (34 st) ng 
Eriksen7 Prodezza deliziosa per 
aprire le marcature. Nessuno se 
lo meritava più di lui. 

Wind7 Se sapesse anche segnare 
sarebbe un top europeo: non un 
dettaglio. Resta il fatto che lavo- 
ra bene ogni pallone e il tocco di 
tacco per lo 0-1 è un gioiellino. 
Dolberg (38 st) ng 

Hojlund 5.5 Non ha spazi da at- 
taccare, prova a far gol di rapina 
ma si fa murare da Oblak. Poul- 
sen (38 st) ng 

Ct Hjulmand 6 Vero, la pazien- 
za è la virtù dei forti e il ct sa tra- 
smetterla alla sua squadra: vuo- 
le minimizzare i rischi e gestire 
il possesso. I ritmi però si addor- 
mentano un po troppo. E alla fine 
paga lo scotto. 


ARBITRO 
Scharer 6.5 Partita facile che por- 
ta a casa senza affanni e tenen- 
doa badai comunque pochi mo- 
menti di nervosismo. 

GIO.DUS. 


Sponsor Ufficiale di tutte 
le Nazionali Italiane di calcio 


AN 


Bellingham 


la sblocca già 
al 13' al culmine! 
di una azione Y 
che lui stesso 
aveva avviato” 
Golden Boy + 


tuttofare 
e decisivo. 
Vlahovic 
e compagni 


non rispondono : 


Bravo 


"- 


J 
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Jude, nontradisce 


Aa fi 


Inghilterra ok, Serbia giù 


Guglielmo Foster 


ude (Bellingham) non tradi- 

sce. Alla Veltins Arena di Gel- 

senkirchen il Golden Boy fir- 

ma l'1-0 che vale il successo 
dell'Inghilterra sulla Serbia. Suc- 
cesso di misura, ok, ma merita- 
to. I tre punti al debutto valgo- 
no il primo posto del girone C 
davanti a Danimarca e Slovenia 
(reduci da pareggio). 


RUGGITO INGLESE 

l'emozione più grande per la 
Serbia si registra - verrebbe da 
pensare a posteriori... - qualche 
minuto prima del match. No- 
vak Djokovic (cosi come ave- 
va fatto Jannik Sinner con l'Ita- 
lia nell'attesa della sfida contro 
l'Albania) carica i suoi: «Forza 
ragazzi, puó essere un grande 
torneo. Io sono con voi». O me- 
glio, i tifosi si caricano si. I gio- 
catori, a giudicare dall'approc- 


Dusan Vlahovic, 24 anni 


Nel finale Kane sfiora il 2-0, ma Rajkovic devia sulla traversa 
Ansia per Kostic, che chiede il cambio: polpaccio dolorante 


cio alla partita, un po' meno. Nel 
senso che lo spirito è piuttosto 
guardingo e tutt'altro che da... 
domatori di (tre) Leoni. 

Nel gruppo di Stojkovic c'è 
- un po’ a sorpresa - Vlahovic 
accanto a Mitrovic (con Tadic 
rimasto in panchina). Sul ver- 
sante opposto Kane è termina- 
le offensivo dell'Inghilterra con 
Bellingham alle sue spalle auto- 
rizzato a svariare secondo gu- 
sto personale e ormai universal- 
mente riconosciuta capacità di 
lettura dell’azione. La serbia di- 
fende a 5, a 8... Vale il buon vec- 
chio principio “primo non pren- 
derle”. Evidentemente e com- 
prensibilmente fa effetto tro- 
varsi di fronte una nazionale il 
cui arsenale offensivo è quanti- 


SERBIA 

Rajkovic 6.5 Quando al 32 della 
ripresa mette i guantoni sull'in- 
cornata di Kane salva la squa- 
dra dal raddoppio. 

Veljkovic 5.5 Pure lui non è per- 
fetto nelle chiusure, anche se 
non paga pegno. 

Milenkovic 6 Tiene bene la dife- 
sa e non soffre più di tanto un 
Kane poco acceso. 

Pavlovic 5 Sfortunato nel de- 
viare il pallone di Saka in modo 
tale che diventi un assist perfet- 
to per Belligham. Ma ogni vol- 
ta che l'inglese parte gli legge 
solo la targa. 

Zivkovic 5 Pesa l’errore in oc- 
casione del gol che ha deciso il 
match, quando si fa anticipare. 
Birmancevic (29 st) 5.5 Tan- 
to fumo, ma l'arrosto... 

Lukic 5.5 Messo al fianco di Gu- 
delj per puntellare la linea anti 
Bellingham, si disimpegna me- 
glio nella ripresa quando va in 
avanti. Jovic (16' st) 5 Un fan- 
tasma, o quasi. 

Gudelj 5 Nel Siviglia difensore 
centrale, ieri sera in mediana col 


ficabile in 114 gol stagionali in 
quattro, stando ai bilanci con 
le squadre di club: Kane ne ha 
fatti 44 con il Bayern Monaco, 
Bellingham 23 con il Real Ma- 
drid, Foden 27 con il Manche- 
ster City Saka 20 con l'Arsenal. 

E infatti, ma guarda un po’, 
già al 13' gli inglesi la sblocca- 
no. Ci pensa niente meno che 
Bellingham, sempre più calato 
nella parte di fenomeno di ca- 
ratura assoluta. Il madridista 
intercetta palla e avvia l'azio- 
ne, serve Saka e poi s'insinua 
in area con rapidità e perfetto 
tempismo: vanifica il tentativo 
di contrasto di Zivkovic e insac- 
ca per l'1-0. La reazione serba 
si lascia attendere e, anzi, sono 
gli inglesi a sfiorare il raddoppio 


già al 25": altra azione in veloci- 
tà nata da una palla persa mala- 
mente da Vlahovic. Kyle Walker 
potrebbe far male ma non rie- 
sce a produrre altro che un ti- 
retto a metà tra la conclusione 
in porta e il traversone. 

Si gioca ad una porta sola e 
la palla resta tra i piedi di una 
sola squadra: possesso inglese a 
quota 70 per cento! A complica- 
re le cose per la serbia ci si met- 
te pure l'infortunio a Kostic, che 
a pochi minuti dal termine del 
primo tempo é costretto a chie- 
dere il cambio, affranto, per un 
fastidio al polpaccio sinistro. 


TIMIDA REAZIONE 
Nella ripresa equilibri e iner- 
zie cambiano. La Serbia riesce 


a costruire azioni piü efficaci e 
sfiora il pari ad esempio al 14, 
con Mitrovic che viene contra- 
stato duramente da Trippier (c'è 
chi invoca il rigore). Gli ingres- 
si di Jovic e di Tadic producono 
qualche effetto positivo e dan- 
no un po’ di brio al gruppo. Le 
rinnovate speranze e le ritrova- 
te energie non portano tutta- 
via concretezza ed è anzi lIn- 
ghilterra ad avere un sussulto 
con Kane al 32”: Rajkovic nega 
il 2-0 e tiene aperte le speranze 
dei suoi deviando sulla traversa 
una capocciata potente dell’in- 
glese. Su sponda opposta, però, 
Pickford non è da meno (super- 
lativo su conclusione di Vlaho- 
vic nel finale, idem su Birman- 
cevic). Non ci si schioda dall’ 1-0. 


Vlahovic non eccellente 


Saka è la spina nel fianco 


compito di francobollare quel 
satanasso di Bellingham: non 
gli riesce. Ilic (1' st) 6 Ordina- 
to senza entusiasmare. 

Kostic 5 Non facile sprigiona- 
re le sue doti da terzino. Esce 
in lacrime dopo un infortunio. 
Mladenovic (43' pt) 6.5 Dal 
suo ingresso la Serbia cambia 
marcia. 

S. Milinkovic-Savic 6 Finché ne 
ha è uno dei più lucidi in campo, 
si fa preferire dietro alle punte. 
Mitrovic 5.5 Sua la prima con- 
clusione pericolosa, però poi 
scompare. Tadic (16 st) 6 One- 
stamente si capisce poco perché 
non sia stato scelto tra i titolari. 
Vlahovic 5.5 Si può fare di più, 


venga su eurekaddl.top 


intanto perché nel primo tempo 
perde troppi palloni sanguino- 
si, ma anche nella ripresa, con- 
clusione all’82° a parte riesce a 
essere poco pericoloso. 
CtStojkovic 5.5 Un primo tem- 
po troppo rinunciatario e un gio- 
co offensivo molto contratto. 


INGHILTERRA 

Pickford 6.5 Primo tempo tran- 
quillo, nella ripresa ci deve met- 
tere del suo (vedi intervento 
all’82’ su Vlahovic) per far si 
che la squadra porti a casa il ri- 
sultato. 

Walker 6.5 Ispira l’azione del 
vantaggio, a metà primo tempo 
si fa pure una fuga che i compa- 


gni non premiano, ma nel com- 
plesso la sua è una partita son- 
tuosa. 

Stones 5.5 In campo grazie alla 
Tachipirina dopo l’influenza, 
non smaltita del tutto a quan- 
to si vede: commette un paio di 
svarioni non da lui. 

Guehi 6 Notevoli i suoi anticipi, 
ma quando lo puntano va un 
po' in difficoltà. 

Trippier 5.5 Spinge poco e sof- 
frire pure quando invece a spin- 
gere è la Serbia. 
Alexander-Arnold 5.5 Schierato 
a centrocampo, sembra essere 
il tallone d'Achille dello schiera- 
mento inglese: perde troppi pal- 
loni in uscita e soffre quando la 


SERBIA-INGHILTERRA 


0-1 


MARCATORI 
pt 13’ Bellingham 


SERBIA (3-4-1-2) 
Rajkovic 6.5; Veljkovic 5.5, Mi- 
lenkovic 6, Pavlovic 5; Zivkovic 
5 (29' st Birmancevic 5.5), Lukic 
5.5 (16° st Jovic 5), Gudelj 5 (T 
st llic 6), Kostic 5 (43' pt Mla- 
denovic 6.5); S. Milinkovic-Sa- 
vic 6; Mitrovic 5.5 (16' st Tadic 
6), Vlahovic 5.5. A disp. Petrovic, 
V. Milinkovic-Savic, Stojic, Ma- 
ksimovic, Babic, Mijailovic, Ra- 
tkov, Samardzic, Gacinovic, Spajic. 
Ct Stojkovic 5.5 


INGHILTERRA (4-2-3-1) 
Pickford 6.5; Walker 6.5, Stones 
5.5, Guehi 6, Trippier 5.5; Alexan- 
der-Arnold 5.5 (24' st Gallagher 
6), Rice 6.5; Saka 6.5 (31' st 
Bowen 6), Bellingham 7 (4T' st 
Mainoo ng), Foden 5; Kane 6. A 
disp. Ramsdale, Henderson, Shaw, 
Konsa, Dunk, Toney, Gordon, 
Watkins, Eze, Gomez, Palmer, 
Wharton. Ct Southgate 6 


ARBITRO 
Orsato (Italia) 6 


NOTE 
Ammoniti Gudelj, Tadic e Stojko- 
vic. Angoli 2-1 per la Serbia. 
Recupero pt 2°; st 4' 


POSSESSO PALLA 


53% 


TIRI TOTALI 
C 
C 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Serbia spinge. Gallagher (24 
st) 6 Fa il compitino. 

Rice 6.5 Mi chiamo Declan, ri- 
solvo problemi: essenziale, ma 
sempre al posto giusto nel mo- 
mento giusto. 

Saka 6.5 Serve un assist prezioso 
a Bellingham e per tutto il ma- 
tch è una spina nel fianco della 
difesa serba. Bowen (31’ st) 6 
Notevole il cross che per poco 
non vale il raddoppio di Kane. 
Bellingham 7 È tornato il gio- 
catore che a inizio stagione in- 
cantava: gol, giocate e tanto la- 
voro in difesa: totale. Mainoo 
(41 st) ng 

Foden 5 Spaesato e poco a suo 
agio, si pesta i piedi con i com- 


pagni. 
Kane 6 Se Rajkovic non ci avesse 
messo i guantoni avrebbe prue 
gioito con un gol. 

Ct Southgate 6 Alla fine vince, 
ma l'Inghilterra dura 25 minu- 
ti, poi soffre troppo. 


ARBITRO 
Orsato 6 Ha lasciato molto gio- 
care e ha sbagliato pochissimo. 


DA 


Roberto Gotta 


isordini a Gelsenkir- 
chen, ieri, prima di 
Serbia-Inghilterra. 
Nella zona centrale, 
un ristorante e un pub han- 
no visto scontri tra tifosi in- 
glesi e serbi: a giudicare da vi- 
deo pubblicati sui social me- 
dia, gli aggressori sarebbero 
inglesi, e inglesi sono anche al- 
cuni degli arrestati dalla poli- 
zia, che ha poi anche caricato 
una cinquantina di tifosi ser- 
bi sul trenino diretto allo sta- 
dio, per porli sotto controllo. 
Anche se nel tardo pomerig- 
gio era arrivata la voce secon- 
do la quale tutto sarebbe nato 
da un assalto di tifosi albane- 
si, con i volti coperti da passa- 
montagna, ai serbi, nel quale 
poi sono stati coinvolti gli in- 
glesi presenti, almeno uno dei 
quali, che ha reso testimonian- 
za ad un cronista, stava in re- 
altà bevendo qualcosa proprio 
con i serbi. Sarebbe, se confer- 
mato, un risvolto particolare 
per quella che era segnalata 
da settimane come partita ad 
alto rischio, tanto da aver co- 
stretto le autorità locali a met- 
tere sul campo un numero di 
agenti superiore a quello che 
veniva normalmente utilizza- 
to per il derby Schalke 04-Bo- 
russia Dortmund. In mattina- 
ta, ad Amburgo, grande paura 
per un uomo che é comparso 
in mezzo alla folla nei pressi 
della stazione della metropo- 
litana Reeperbahn, nella zona 
di St.Pauli, brandendo un mar- 
tello d'ardesia, quelli con un'e- 
stremità affilata per tagliare, 
e una bomba molotov. Subito 
accerchiato da agenti in divisa 
e in borghese l'uomo, pare un 


Incidenti tra tifosi inglesi e serbi in un pub del centro e in stazione 


È caos a Gelsenkirchen 
Gesto folle ad Amburgo 


Un uomo affetto da schizofrenia si 
è diretto verso la polizia brandendo 
un martello e una bomba molotov 


39enne affetto da schizofrenia, 
ha lasciato andare il martello 
ma è parso voler accendere la 
molotov, e dopo aver provato 
a fermarlo con lo spray al pe- 
peroncino i poliziotti gli hanno 
sparato alle gambe, ferendolo. 
Sono giorni difficili per orga- 
nizzatori e autorità locali, del 
resto. Per quanto concentrato 
in poche zone delle varie città 
e convogliato in parchi e strut- 
ture attrezzate, l'afflusso di ti- 
fosi è superiore anche a quanto 
visto sempre qui nel 2006, per 
i Mondiali, e al di là della pre- 
venzione, la dislocazione delle 
forze dell’ordine può far sì che 
al primo segnale di pericolo ci 
sia un rapido intervento, come 
è accaduto nei due più preoc- 
cupanti casi di ieri. All'allena- 
mento di venerdi del Portogal- 
lo cé stata una decina (!) di 
tentativi di invasione di cam- 


po, uno dei quali fermato con 
una certa decisione dal por- 
tiere José Sà, mentre la sera 
prima due tifosi avevano sca- 
valcato la recinzione dell'hotel 
della squadra ma erano subi- 
to stati catturati dal personale 
addetto. Niente a che vedere 
con quanto accadde nel 1978, 
in Argentina: alcuni scozzesi, 
colti mentre cercavano di supe- 
rare una siepe (ma alcuni par- 
larono di recinzione) per en- 
trare nel resort della squadra, 
fecero fatica a giustificarsi con 
imilitari che li avevano presi e 
li volevano portare. Per un mo- 
tivo molto semplice: erano in 
realtà... giocatori della nazio- 
nale, che per non dover fare il 
giro dell'immenso complesso, 
dopo una serata in un locale, 
avevano cercato la scorciatoia. 
E, non avendo con sé il pass, 
rischiarono davvero l'arresto. 


[=] 


La polizia in tenuta antisommossa scorta i tifosi serbi all'uscita della stazione di Gelsenkirchen 
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Nel match con otto ‘italiani schierati, y 
il bomber va in campo nei minuti finali 
e completa la rimonta contro la Polonia 


È Weghorst . 
l'olandese 
specialista 


Ennesimo gol da subentrante: 
«Alla mia compagna ho detto 

che sarei entrato a venti minuti 
dalla fine con il risultato in parità» 


Cristiano Tognoli 


oteva andar peggio 

all'Olanda. Poteva pio- 

vere. Poteva non vin- 

cerla questa partita 
stradominata, nella quale ha 
dovuto aspettare il 38? minu- 
to della ripresa per portarla a 
casa dopo un 7096 di posses- 
so palla e 21 tiri a 12. Nel ma- 
tch dei 6 ‘italiani’ su 22 al fi- 
schio d'inizio, tre per parte (nel 
corso del match sono diventa- 
ti otto), il ct olandese Ronald 
Koeman resta in dubbio fino 
all'ultimo su che carta giocar- 
si dalla panchina per aprire la 
scatola: il bolognese Zirkzee, 
sogno di mercato del Milan, ri- 
chiamato in fretta e furia dal- 
la spiaggia e dai divertimen- 
ti di Miami o il quasi 32enne 
Weghorst, l'uomo che si esalta 
quando indossa l'orange come 


Il portiere olandese Verbruggen 


ricordano Messi e l'Argentina, 
poi campioni, trascinati nell'ul- 
timo Mondiale ai rigori da una 
doppietta del sosia tecnico di 
Edin Dzeko? Koeman va di ge- 
rarchie e pesca il jolly, vincen- 
do in rimonta al debutto. We- 
ghorst il visionario, Weghorst 
il sensitivo: «La mia compagna 
era indecisa se venire alla par- 
tita, le ho detto che sarei en- 
trato a venti minuti dalla fine 
con il risultato in parità. Come 
me lo sentivo? Certe cose le 
hai dentro e basta. Giornata 
memorabile per me, c'era tut- 
ta la mia famiglia allo stadio. 
Adesso peró dobbiamo diven- 
tare piü precisi». 

Non fare i tre punti sareb- 
be stato senza un senso, o me- 
glio una spiegazione ci sareb- 
be anche stata e avrebbe avu- 
to solo e soltanto i contorni di 
Wojciech Szczesny. Il portiere, 


POLONIA 

Szczesny 7 Che risulti il miglio- 
re in campo dei suoi, dice mol- 
to su una partita nella quale la 
Polonia ha subito a lungo e che 
ha tenuto aperta fino alla fine 
solo grazie al bianconero (an- 
cora per poco). 

Bednarek5.5 La difesa polacca 
è sovente in difficoltà. 
Salamon 5 Sciagurato sui due 
gol olandesi: impalla Szczesny 
sul tiro di Gakpo sporcando- 
lo, in ritardo su Weghorst. Be- 
reszynski (41' st) ng 

Kiwior 6 Prestazione di persona- 
lità, ma non sfrutta una ghiot- 
ta chance. 

Frankowski 6 Parte forte, alla 
fine peró l'andamento é sinu- 
soide. Urge un maggior equili- 
brio nel sapersi gestire. 
Zielinski 6.5 Tra i pià continui, 
alternando con buon profitto le 
due fasi. Telecomanda dall'an- 
golo per il vantaggio firmato 
Buksa. Piotrowski (33' st) 6 
Si dà molto da fare partecipan- 
do al generoso finale ricercan- 
do il 2-2. 
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che tante volte ha tirato fuo- 
ri la Juventus dai guai, è sta- 
to capace di tenere a galla i 
suoi con una serie di interven- 
ti, che lo fanno diventare Mvp 
del match, ma anche il più fru- 
strato. Perdere dopo una pre- 
stazione cosi, toglie il sonno. 
Limitandosi al tabellino e alla 
sequenza dei gol viene faci- 
le dire che con Lewandowski 
sarebbe stata un'altra partita, 
anche perché in effetti qual- 
che palla gol l'ha avuta anche 
la Polonia, pure nel finale. La 
squadra di Probierz é partita 
al meglio, con un'aggressio- 


Gakpo: «Un valore 
aggiunto avere 
giocatori decisivi 
dalla panchina» 
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ne alta e il vantaggio di Buk- 
sa (colpo di testa) già al pri- 
mo angolo calciato da Zielin- 
ski. Gli orfani di Lewa hanno 
dovuto però abbassarsi subito 
di fronte alle ondate orange: il 
pareggio di Gakpo (deviazione 
di Salamon, altrimenti lo Szc- 
zesny di ieri un gol cosi non 
l'avrebbe mai incassato) alla 
mezzora ha evitato che la stra- 
da si complicasse piü di quan- 
to comunque non lo sia stata. 
Già, perché aver dovuto aspet- 
tare fino all'a3esimo per vince- 
re una partita cosi largamente 
dominata deve far suonare al- 
meno un campanellino d'allar- 
me. Discorso piü o meno simi- 
le a quello fatto dall'Italia dopo 
lo stretto 2-1 sull'Albania. Il 
centravanti del Liverpool vuol 
vedere solo la parte piena del 
bicchiere: «Siamo una squa- 
dra che non molla mai e ave- 


re giocatori che entrano dalla 
panchina e risolvono il match 
è un importante valore aggiun- 
to in un torneo lungo e difficile 
come l'Europeo». Fa festa l'O- 
landa, Reijnders, Dumfries e 
De Vrij incassano anche i com- 
plimenti suoi social officiali di 
Milan e Inter, che ora lucida il 
mirino dell’ambizione e aspet- 
ta il big match con la Francia 
per capire se Mbappé e gli altri 
campionissimi siano davvero 
così ingiocabili. Non si arren- 
de la Polonia, che però venerdì 
con l’Austria sarà già spalle al 
muro. Non si arrende neanche 
il ct Michal Probierz: «Abbia- 
mo dimostrato di essere molto 
vicini al livello di una big come 
Olanda. Dobbiamo solo impa- 
rare, in certi momenti, a tene- 
re di più e meglio la palla e in 
altra a spingerci in avanti con 
più convinzione». 


TX 
Verbruggenrecordman 
Zielinski l’ultimo a mollare 


Romanchuk 5 Resta basso sul 
tiro di Gakpo, disturbando il 
proprio portiere. Slisz (10 st) 
5.5 Pupgrade non c'è. 
Zalewski 6 Spinge quando può, 
difende quando deve, minaccia 
Verbruggen in almeno un paio 
di circostanze. 

Urbanski 5.5 Non riesce ad ac- 
cendersi. Swiderski (10' st) 
5.5 Al 90° non sa entrare nel- 
la storia, al netto dei meriti di 
Verbruggen poteva essere inci- 
sivo e adesso staremmo facen- 
do tuttaltri discorsi. 

Buksa7 Gran tempismo sull'an- 
golo di Zielinski per la sassata 
di testa, che è anche l'illusio- 
ne polacca. 


Szymanski 5 Poco o niente. 
Moder (T st) 5.5 Non migliora 
il senso di solitudine di Buksa. 
CtProbierz 6 l'aveva preparata 
bene, il coraggio all'inizio non é 
mancato, l'Olanda é piü forte. 


OLANDA 

Verbruggen 7 Riflesso felino 
per negare il 2-2 a Swiderski al 
90°. Festeggia così il record di 
più giovane portiere a un Eu- 
ropeo dal 1964 con 21 anni e 
303 giorni. 

Akè 7 Visionario per Weghorst. 
E se Gakpo non avesse sciupa- 
to, gli assist sarebbero stati due. 
Van de ven (42' st) ng 
VanDijk5.5 Buksa gli mangia in 


testa, non riesce a farsi perdo- 
nare nell’area avversaria dove 
gli manca il killer instinct. 

De Vrij 6.5 È il regista basso se- 
milaterale che dà le prime cer- 
tezze sul possesso orange. 
Dumfries 6.5 Una freccia im- 
prendibile, ma anche il suo mi- 
rino è appannato. 

Schouten 6.5 Recupero palla, 
inserimenti, un cioccolatino per 
Depay, che lo cestina. 
Reijnders 6.5 Qualità e geome- 
trie. Anche lui però non è pre- 
ciso quando si avvicina a Szc- 
zesny. 

Veerman 5.5 Il meno lucido nel 
centrocampo olandese. Wjji- 
naldum (17' st) 6.5 Buon im- 


POLONIA-OLANDA 


1-2 


MARCATORI 
pt 16' Buksa, 29' Gakpo; st 38' 
Weghorst 


POLONIA (3-4-2-1) 
Szczesny 7; Bednarek 5.5, Salamon 
5 (41' st Bereszynski ng), Kiwior 
6; Frankowski 6, Zielinski 6.5 (33' 
st Piotrowski 6), Romanchuk 5 
(10' st Slisz 5.5), Zalewski 6; Ur- 
banski 5.5 (10' st Swiderski 5.5), 
Buksa 7; Szymanski 5.5 (1' st Moder 
5.5). A disp. Skorupski, Bulka, 
Puchachz, Szymanski, Dawido- 
vicz, Walukiewicz, Lewandowski, 
Grosicki, Piatek, Skoras. Ct Pro- 
bierz 6 


OLANDA (433) 
Verbruggen 7; Dumfries 6, De Vrij 
6.5, Van Dijk 6.5, Aké 6,5 (42' st 
Van de Ven ng); Schouten 6, Rei- 
jnders 6.5, Veerman 5 (17' st 
Wijnaldum 5.5); Simons 5 (17' st 
Malen 6), Depay 5,5 (36' st Frim- 
pong 6), Gakpo 7 (36' st Weghorst 
7). A disp Flekken, Bijlow, Ber- 
gwijn, Gravenberch, Geertruida, 
de Ligt, Blind, Maatsen, Zirkzee. 
Ct Koeman 7 


ARBITRO Dias (Portogallo) 6.5 


NOTE 57.000 spettatori. Ammo- 
nito Veerman. Angoli 6-3 per l'0- 
landa. Recupero tempo pt 2°; st 6' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


patto sul match, tra cui un mez- 
zo velo sul gol partita. 

Simons 6 Col talento che si ri- 
trova potrebbe spaccare le mon- 
tagne. Tende ad accontentar- 
si. Malen (17 st) 6 Produce 
energia. 

Depay 5 Sciupone, zuzzurel- 
lone, sotto la fascia in testa c'é 
poco o niente. Weghorst (36 
st) 8 uomo del match. Entra e 
riscrive la storia. 

Gakpo 7 Rimette le cose a posto 
piü prima che subito. Poteva es- 
sere una giornata trionfale per 
l'attaccante del Liverpool, addi- 
rittura da tripletta. Frimpong 
(36 st) 6 Contributo non ba- 
nale nella ricerca della vittoria. 
CtKoeman7 Con Weghorst pe- 
sca il coniglietto dal cilindro. 
Urge piü concretezza con tutto 
quel che questa Olanda sa cre- 
are sotto porta. 


ARBITRO 
Dias 6.5 Sempre molto vicino 
all'azione, la porta a casa con 
l'attenzione. 

C.T. 
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Antonio Moschella 


el giorno in cui l'inte- 

ro ritiro della Francia 

è stato scosso dalle for- 

ti dichiarazioni di Mar- 
cus Thuram, i vice campioni del 
mondo in carica preparano l'as- 
salto al torneo continentale. E 
lo fanno con il sorriso ritrovato 
di Kylian Mbappé, il cui braccia- 
letto di capitano sventolerà fiero 
nel match di stasera contro l'Au- 
stria. Il primo assaggio di quan- 
to dovranno dimostrare i Bleus, 
che in questo momento spicca- 
no chiaramente tra i favoriti alla 
vittoria, vedrà come avversario 
una nazionale sulla carta infe- 
riore ma non per questo da sot- 
tovalutare. Ed è qualcosa che lo 


e9 AUSTRIA 


Francia, che 


Mbappé, al primo Europeo da capitano, non si nasconde: «Speriamo 
di essere ancora orgogliosi di vestire questa maglia a fine torneo» 


stesso tecnico Didier Deschamps 
ha voluto sottolineare prima di 
questa partita ieri in conferenza 
stampa: «La prima partita è sem- 
pre molto importante, perché da 
essa poi dipende molto del cam- 
mino che si farà. Lo stesso pen- 
serà ovviamente il nostro avver- 
sario, consapevole anche del fat- 
to che il primo match è solito es- 
sere molto intenso». Niente di 
scontato e tutto in divenire, que- 
sto il motto in un quartiere gene- 
rale nel quale la presa di posizio- 
ne del più grande dei figli di Li- 
lian Thuram ha coinvolto l'am- 


biente e aumentato lo spessore 
di una sfida contro la rappresen- 
tativa di un paese nel quale il po- 
polo ha votato allo stesso modo. 
Tuttavia, il clima pesante a livel- 
lo politico e sociale non potrà es- 
sere una scusa per i Bleus, che in 
qualche modo sono obbligati a 
partire col piede giusto per poter 
confermare quanto dice il pro- 
nostico, ossia che sono tra i più 
seri candidati ad alzare la cop- 
pa il 14 luglio prossimo in quel 
di Berlino. E a ribadirlo è stato lo 
stesso capitano, che ha esclama- 
to in conferenza stampa: «Spe- 


4231 69 FRANCIA 4231 


Ore: 21 
Stadio: Merkul Spier 


Prass Dembélé Koundé Arena, Dusseldorf 
Baumgartner Intv: Rail, Sky Sport Uno 
o O ud (201), Sky Calcio (202) 
- Grillitsch Mbappé Saliba Di ka dah 
Arnautovic (S si HIM 
Lindner Sabitzer 9 Griezmann Maignan Pim Barbero- 
[2] Nevado 
Wüber (20) 9 — Upamecano Quarto ufficiale: 
Laimer Rabiot Balakin (Ucraina) 
O (23) á Var: Munuera 
dI Wimmer uram em Ass. Var: Hernandez 


Ct: Rangnick 


Adisposizione: 29 Hedl, 13 Pentz, 14 Querfeld, 
22 Seidl, 15 Lienhart, 3 Traumer, 6 Seiwald, 

16 Mwene, 28 Daniliuc, 24 Weimann, 27 Grull, 
25 Entrup, Tl Gregoritsch, 17 Kainz, 18 Schmid 


Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: nessuno 


Ct: Deschamps 

Adisposizione: | Samba, 23 Areola, 21 Clauss, 

24 Konaté, 3 Mendy, 2 Pavard, 6 Camavinga, 

19 Fofana, 8 Tchouameni, 18 Zaire-Emery, 9 Giroud, 
20 Coman, 25 Barcola, 12 Kolo Muani 


(Spa)-Martins (Por) 


Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: nessuno 


venga su eurekaddl.top 


riamo di essere ancora orgoglio- 
si di vestire questa maglia a fine 
torneo». Una dichiarazione che 
fa capire che la boria da favori- 
ti é stata messa da parte, nono- 
stante un potenziale spaventoso 
a disposizione. 


Deschamps: «Da 
questa partita può 
dipendere parte del 
nostro cammino» 


SINISTRA ITALIANA 

E, sempre per ironia della sor- 
te, la probabile formazione che 
Deschamps dovrebbe schierare 
in campo dall'inizio oggi preve- 
de l'utilizzo di una catena di si- 
nistra tutta ‘italiana’. Come ter- 
zino sinistro del quartetto difen- 
sivo, infatti, ci sarà ovviamente il 
milanista Theo Hernandez, men- 
tre come interno mancino di cen- 
trocampo toccherà ad Adrien Ra- 
biot accompagnare il milanista. 
Più avanti, invece, verrà impie- 
gato con ogni probabilità proprio 
Marcus Thuram. Tre tra i princi- 


Da sinistra, 
la formazione 
della Francia, 

e Antoine 

Griezmann 


I vicecampioni 
delmondo, 
coinvolti nella 
bufera politica 
sollevata dalle 
dichiarazioni 
di Thuram, 
all'esordio 
contro l'Austria. 
Sono loro 
i grandi 
favoriti 
per la vittoria 
dell'Europeo 


pali pilastri di Milan, Juve e In- 
ter sono anche elementi chiave 
della nazionale che punta alla 
vittoria dopo aver realizzato il 
secondo posto agli ultimi Mon- 
diali. Una fascia sinistra tutta di 
giocatori della Serie A, che po- 
tranno cosi risolvere le loro diver- 
genze nate in campionato coo- 
perando per il bene comune del- 
la loro selezione nazionale. Ieri 
acerrimi avversari, oggi fedelis- 
simi compagni a seguire un uni- 
co obiettivo. E se per il più gran- 
de dei figli di Thuram é la con- 
ferma di un'ottima annata dopo 
lo Scudetto ottenuto con l'Inter 
in seguito a un campionato to- 
talmente dominato, per il rosso- 
nero e il bianconero è un'occa- 
sione cruciale per riscattarsi. Le 


LE SCELTE | DESCHAMPS LANCIA IL DIFENSORE DELL'ARSENAL 


Saliba sorpassa Konaté 


a testa di Didier De- 

schamps ha solitamen- 

te pochi dubbi, soprat- 

tutto quando si tratta 
di realizzare scelte per la for- 
mazione. Tuttavia, per l'esor- 
dio contro l'Austria il commis- 
sario tecnico dei Bleus sta sfo- 
gliando la margherita per via 
di alcuni ballottaggi che, spe- 
cialmente in tempo di elezioni, 
risultano particolarmente sim- 
bolici. Quello che più ha fatto 
parlare negli ultimi giorni era 
relativo allo schieramento del 
centrale di difesa pronto a fare 
il partner di Dayot Upameca- 
no. E, nonostante con Ibrahima 
Konaté l'intesa sia praticamen- 
te totale, sembra che l'eletto 
peril ruolo sia William Saliba, 
alla sua seconda grande espe- 
rienza con la nazionale france- 


se. Ai Mondiali di Qatar 2022, 
tuttavia, il difensore dell'Arse- 
nal era apparso soltanto per 
mezzora nella vittoria per 1-0 
contro la Tunisia, per poi rima- 
nere sempre in panchina. L'al- 
lenatore dei transalpini, tutta- 
via, sembra aver optato su di 
lui per le sua abilità superiore 
a impostare il gioco rispetto al 
centrale del Liverpool, più fi- 
sico ma meno tecnico. L'altro 
dubbio, invece, era relativo al 
terzo componente di un triden- 


Thuram preferito 

a Giroud: giocherà 
asinistra a supporto 
di Mbappé 


te nel quale Kylian Mbappé e 
Ousmane Dembelé sono chia- 
ramente inamovibili. La scel- 
ta sembra essere ricaduta su 
Marcus Thuram, che ha vin- 
to il suo derby meneghino con 
Olivier Giroud e dovrebbe agi- 
re sull'out mancino dell'attacco 
dei Bleus. Il tutto significherà 
una sola cosa: il posizionamen- 
to di Mbappé come centravan- 
ti flessibile, con il quale il figlio 
d'arte dialogherà spesso e pro- 
verà anche a cambiarsi posizio- 
ne, cosa che il capitano france- 
se non avrebbe mai potuto fare 
con l'ormai ex centravanti del 
Milan. Apparso piuttosto deci- 
so dopo le importanti prese di 
posizione in conferenza stam- 
pa, Thuram sarà chiamato a 
parlare anche in campo. 
ANT.MOS. 
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stagioni di Milan e Juve, infatti, 
sono state poco gratificanti, ec- 
cezion fatta forse per la Coppa 
Italia vinta da Rabiot e compa- 
gni. Per il resto, entrambi arri- 
vano all' Europeo con la rabbia 
giusta per ribaltare l'andamen- 
to attuale e ottenere il riscat- 
to tanto desiderato. Ma 

non saranno solo loro 
a rappresentare la Se- 
rie A in campo stasera 


Didier Deschamps, 55 anni 


tra i Bleus, perché nella porta 
dei transalpini giocherà titolare 
Mike Maignan, ormai padrone 
assoluto del posto di estremo di- 
fensore dopo il ritiro dell'iconico 
Hugo Lloris, ancora oggi record- 

man di presenze con la Fran- 
\ cia. A quasi 29 anni d'età, il 
A portiere del Milan è chiama- 
Rm. toa ribadire la sua solidità 
A ela sua capacità di trasci- 
E nare la sua squadra gra- 
SUS zie a carisma e abilità tra 
MY ipali. Dopo aver trasfor- 
mato il Milan in grande re- 
altà, adesso si troverà di fron- 
te a un’altra missione, ancora 
più difficile. Quella di diventa- 
re definitivamente grande con 
la maglia dei Bleus, dove cam- 
peggiano due stelle. 


oren — 7,57 [E WS 
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La squadra di Rangnick é una delle outsider 


Antonio Moschella 


ontanissimi sono i fasti di 

circa un secolo fa, quan- 

do l’Austria del calcio era 

tra le regine d'Europa e 
anche del mondo. Oggi, tutta- 
via, alcuni degli uomini allena- 
ti da Ralf Rangnick hanno Pe- 
sperienza giusta per sfangarla 
in occasioni importanti. E contro 
la Francia stasera sanno di po- 
tercela fare. Anche perché furo- 
no Marko Arnautovic e compa- 
gni e mettere seriamente in dif- 
ficoltà l'Italia di Roberto Mancini 
nella scorsa edizione dell'euro- 
peo. Quella in cui gli azzurri era- 
no un treno che correva veloce 
e agli ottavi di finale fu salvato 
solo dall’accelerazione di Fede- 
rico Chiesa, senza il quale sa- 
rebbe stato difficile trovare Pal- 
lungo decisivo. La sfida di stase- 
ra contro i Bleus, dunque, assu- 
me i connotati della festa dove 
andare a rompere i piani di chi 
l'ha organizzata. E quale occa- 
sione migliore della prima usci- 
ta per mettere zizzania e poter- 
si ergere a sorpresa dell'even- 
to? Oltre al centravanti dell'In- 
ter gli austriaci possono contare 
su altri giocatori capaci di fare 
la differenza in partite impor- 
tanti. Tra tutti il centrocampista 
Marcel Sabitzer, reduce da una 
splendida avventura quest'anno 
conla maglia del Borussia Dort- 
mund. Solido elemento, capace 
di fare da collante, segnare gol 
nei momenti difficili e capace di 
infondere fiducia nei compagni 
grazie a un carisma innato, sarà 
lui l'incaricato a guastare i pia- 
ni di una delle grandi candida- 


p 


te al trionfo. Lui che ha candida- 
mente ammesso di aver sofferto 
di una lieve forma di depressio- 
ne dopo la sconfitta in finale di 
Champions League contro il Real 
Madrid, é adesso il giocatore dal 
curriculum più illustre tra coloro 
a disposizione di Rangnick. Do- 
vrà duellare in mezzo al campo 
con lo juventino Adrien Rabiot, 
il cavallo più potente agli ordi- 
ni di Didier Deschamps. Senza 
David Alaba, costretto a rinun- 
ciare al torneo continentale per 
via di un infortunio al legamen- 
to crociato del ginocchio, sarà 
invece Konrad Laimer a vestire 
la fascia di capitano. Un'incom- 
benza, quella del giocatore del 
Bayern Monaco, che potrebbe 
essere un vantaggio per gli au- 


L'austriaco Marko Arnautovic a colloquio con il ct Ralf Rangnick 


Austria pronta 


La Francia affronta una squadra 
che all'ultimo Europeo si è rivelata 
una spina nel fianco per gli azzurri 


striaci, che avranno nel media- 
no un giocatore più coinvolto in 
tutte le dinamiche, vista la sua 
posizione in campo. Laimer, che 
prima del fischio d'inizio dovrà 
dare la mano a Kylian Mbappé e 
cercare di iniziare a batterlo già 
da subito al momento del sorteg- 
gio, dovrà caricare i suoi al mas- 
simo per un incontro difficilissi- 
mo, nel quale l'outsider di turno 
farà leva anche sulle abilità tat- 
tiche del suo selezionatore. Poi, 
come ultimo guastafeste ci sarà 
quell'Arnautovic che dopo una 
stagione da comprimario cerca 
la gloria da titolare. Al terzo eu- 
ropeo con l'Austria, quello che 
per lui probabilmente sarà Pul- 
timo e, dunque, verrà affrontato 
con ancora piü veemenza. 


FRANCIA, SUBITO TRE PUNTI CON L'AUSTRIA. MBAPPÉ PROTAGONISTA ANNUNCIATO 


ll'appello, tra 

le grandissime 

favorite al titolo, 

mancavano solo 
loro, i nostri cugini d'Oltralpe. 
Quelli contro cui abbiamo perso 
un Europeo, nel 2000, ma ci 
siamo rifatti, sei anni dopo 
proprio in terra tedesca, alzando 
al cielo la nostra quarta Coppa 
del Mondo. La Francia, che fa il 
suo esordio a Euro 2024 contro 
l’Austria, scende in campo, è 
inutile negarlo, con un solo 
obiettivo: vincere. 


DESCHAMPS FAVORITO 

Forte, fortissima e con una rosa 
a disposizione profonda e di 
altissimo livello: Deschamps, che 
l'Europeo lo vinse da giocatore 
nel 2000, é consapevole di avere 
tutte le carte in mano per portarsi 
a casa il terzo alloro continentale. 
Il più grande pericolo per i 
francesi sono loro stessi come 


dimostrato 3 anni fa quando, in 
vantaggio di due reti a 9 minuti 
dalla fine, si fecero rimontare 
dalla Svizzera e poi eliminare 
ai rigori. Gli esperti SisalTipster 
peró hanno grandissima fiducia 
in Mbappé e compagni vincenti 
al 6296 contro il 1696 degli 
austriaci mentre il pareggio, 
uscito solo in tre occasioni su 25 
confronti totali, è dato al 22%. 


RETI E CARTELLINI 

I transalpini hanno un potenziale 
offensivo enorme tanto che 
vederli segnare almeno due 
gol all'Austria è dato al 60%. 
Però proprio perché sono così 
forti e belli, Les Blues tendono a 
lasciare qualcosa agli avversari: 
una gara con almeno tre reti ed 
entrambe a segno è un'ipotesi al 
43%. Si parlava della profondità 


della rosa e così non è escluso 
che un goal possa arrivare dalla 
panchina, uno scenario al 35%. 
Né Francia né Austria sono 
nazionali che tirano indietro 
la gamba tanto che un rigore si 
gioca a 33%. In questa ottica chi 
potrebbe ricevere più cartellini? 
I ragazzi di Rangnick, al 51%, 
rischiano di ritrovarsi più spesso 
sul taccuino del direttore di gara 
rispetto al 28% con cui sono 
accreditati i francesi. 


LA PROVA DEL “DIECI” 

Secondo molti, questo potrebbe 
essere l'Europeo dei numeri 10. 
E chi più di Kylian Mbappé 
risponde a questa descrizione? 
In attesa di atterrare alla Casa 
Blanca, dove ad aspettarlo 
ci sarà un ragazzino di 20 
anni che risponde al nome di 
Jude Bellingham, il francese 
si presenta con tutti i numeri 
per essere il grandissimo 


Marko Arnautovic, Austria 


protagonista non solo 
contro l’Austria ma di tutto 
il torneo. Favorito al 15% 
come capocannoniere, al 13% 
come miglior giocatore della 
manifestazione e, neanche a 
dirlo, a entrare nel tabellino dei 
marcatori già da questa sera, 
un'ipotesi al 47%. Tra l'altro 


IL BIG MATCH 


18% 70% 

Mbappé ha segnato negli ultimi 
due precedenti contro l’Austria 
in Nations League. Al suo fianco 
agirà, probabilmente, Olivier 
Giroud, gol o assist al 50%, 
che sogna un ultimo Europeo 
da leader. A proposito di leader, 
Marko Arnautovic, 112 presenze 
e 36 reti con la maglia bianca 


Kylian Mbappé, Francia 


degli eredi del Wunderteam, 
è carico e pronto a far male 
a Maignan, in una sorta di 
derby milanese trasportato in 
Germania. La rete del numero 
8 interista é data al 1896. 
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I lusitani fanno il loro debutto sfidando la Repubblica Ceca: in campo alle 21 


omani il turno del Portogallo 


_ GIRONEA | 
14/6, Monaco 15/6, Berlino 

GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
15/6, Colonia 15/6, Dortmund 
UNGHERIA-SVIZZERA 1-3 | ITALIA-ALBANIA 2-1 
19 giugno ore 18, Stoccarda Rai 2, Sky | 19 giugno ore 15, Amburgo Sky 


GERMANIA-UNGHERIA = 


CROAZIA-ALBANIA 


19 giugno ore 21, Colonia 


Rail, Sky 
SCOZIA-SVIZZERA - 


20 giugno ore 21, Gelsenkirchen Rai 1, Sky 
SPAGNA-ITALIA - 


23 giugno ore 21, Francoforte Rai 1, Sky 
SVIZZERA-GERMANIA - 


24 giugno ore 21, Dusseldorf Sky 
ALBANIA-SPAGNA - 


23 giugno ore 21, Stoccarda Sky 
SCOZIA-UNGHERIA = 


24 giugno ore 21, Lipsia 


Rail, Sky 
CROAZIA-ITALIA - 


CLASSIFICA P G V N P GF GS 
GERMANIA 3110051 SPAGNA 3110030 
SVIZZERA 3110031 ITALIA 3110021 
UNGHERIA 0100113 ALBANIA 0100112 
SCOZIA 0100115 CROAZIA 0100103 
leri, Stoccarda leri, Amburgo 

SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA 1-2 
leri, Gelsenkirchen Oggi, Dusseldorf Rail, Sky 


SERBIA-INGHILTERRA 0-1 


AUSTRIA-FRANCIA = 


20 giugno ore 15, Monaco Sky 
SLOVENIA-SERBIA = 


2l giugno ore 18, Berlino Sky 
POLONIA-AUSTRIA 


20 giugno ore 18, Francoforte Rai 2, Sky 
DANIMARCA-INGHILTERRA - 


21 giugno ore 21, Lipsia 


Rai T, Sky 
OLANDA-FRANCIA - 


25 giugno ore 21, Monaco Sky 
DANIMARCA-SERBIA = 


25 giugno ore 18, Dortmund Sky 
FRANCIA-POLONIA = 


Alle 18 si gioca l'altra partita: sara il confronto fra Turchia e Georgia 


OTTAVIDIFINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 
1B 
30 giugno (Colonia, ore 21] ES 
3 A/D/E/F 
5 luglio (Stoccarda, ore 18] 
1A 


29 giugno (Dortmund, ore 21] 


rng = 
I = 


9 luglio (Monaco, ore 21) 


1F 


1luglio (Francoforte, ore 21) 


3 A/B/C 


5 luglio (Amburgo, ore 21} 


2D 
1 luglio (Dusseldorf, ore 18) Pe 
2E 


14 luglio (Berlino, ore 21] 


25 giugno ore 21, Colonia Rail, Sky | 25 giugno ore 18, Berlino ^ Rai 2, Sky 

INGHILTERRA-SLOVENIA - | OLANDA-AUSTRIA - 

CLASSIFICA P G V N P GF GS CLASSIFICA PG V N P GF GS 1E 

INGHILTERRA 3110010 OLANDA 3110021 2 luglio (Monaco, ore 18) 
DANIMARCA 1101011 AUSTRIA 0000000 

SLOVENA 1101011 | FRANCA 0000000 3 A/B/C/D 

SERBIA 0100101 POLONIA 0100112 

I GIRONEE RE GIRONEF MM 

Oggi ore 15, Monaco Sky | Domaniore18, Dortmund Sky 2 luglio (Lipsia, ore 21] 
ROMANIA-UCRAINA - | TURCHIA-GEORGIA - 

Oggi ore 18, Francoforte Rai2, Sky | Domani ore 21, Lipsia Rail, Sky 


BELGIO-SLOVACCHIA = 


PORTOGALLO-REP. CECA si 


21 giugno ore 15, Dusseldorf Sky 
SLOVACCHIA-UCRAINA - 


22 giugno ore 15, Amburgo Sky 
GEORGIA-REP. CECA - 


22 giugno ore 21, Colonia ^. Rai T, Sky 
BELGIO-ROMANIA = 


22 giugno ore 18, Dortmund Rai 2, Sky 
TURCHIA-PORTOGALLO = 


26 giugno ore 18, Stoccarda Rai 2, Sk 
UCRAINA-BELGIO E 


26 giugno ore 21, Gelsenkirchen Rai 1, Sky 
GEORGIA-PORTOGALLO = 


26 giugno ore 18, Francoforte Sky 
SLOVACCHIA-ROMANIA - 


26 giugno ore 21, Amburgo Sky 
REP. CECA-TURCHIA E 


6 luglio (Berlino, ore 21) 


10 luglio (Dortmund, ore 21] 


1C 


30 giugno (Gelsenkirchen, ore 18] 


3 D/E/F 


mms 
LE 


Bluglio (Dusseldorf, ore 18] 


CLASSIFICA P G V N P GF GS ZA - : 

BELGIO 0000000 | GEORGA 0000000 29 giugno (Berlino, ore 18) 
ROMANA 0000000 | PORTOGALLO 0000000 2B 

SLOVACCHIA 0 000000  RPCCÀ 0000000 

UCRAINA — 0000000 | TURCHA 0000000 


REGOLAMENTO. Si qualificano agli ottavi le prime due di ogni gruppo, più le quattro migliori terze 
classificate. Criteri in caso di parità nel girone: T) classifica in scontri diretti; 2) miglior differenza reti 
inscontridiretti; 3) maggior numerogolinscontri diretti.Criteri per miglioriterze: T) maggior numero 
punti; 2) miglior differenza reti; 3) maggior numero reti segnate; 4) maggior numero vittorie; 5) fair 
play (ogni ammonizione/1 punto; ogni espulsione/3 punti); 6) miglior posizione nelle qualificazioni 


1960 URSS 

1964 SPAGNA 

1968 ITALIA 

1972 GERMANIA OVEST 


SfUdl  - 


PLAYMAKER 


1976 CECOSLOVACCHIA 
1980 GERMANIA OVEST 
1984 FRANCIA 
1988 OLANDA 


1992 DANIMARCA 
1996 GERMANIA 
2000 FRANCIA 
2004 GRECIA 


2008 SPAGNA 
2012 SPAGNA 
2016 PORTOGALLO 
2021 ITALIA 


ALBO 
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PLAYMAKER CERCASI 
PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 
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Nel mirino le dichiarazioni contro Marine Le Pen 


Caso-Thuram 
La Federazion 
chiede neutralità — 


Raffaele R. Riverso 


a migliore educazione, si 

sa, si dà con l'esempio. Ed 

è per questa ragione che 

Marcus Thuram non pote- 
va davvero essere diverso dall’uo- 
mo che è oggi: «La situazione po- 
litica in Francia è molto grave». 
Il trionfo del partito di Marine 
Le Pen, Rassemblement natio- 
nal, all'ultima tornata elettorale 
(Europee) ha convinto Emma- 
nuel Macron a convocare in an- 
ticipo (30 giugno-7 luglio) nuo- 
ve elezioni Legislative: «Non pos- 
so far finta che non sia successo 
nulla», l'amaro commento dell’at- 
tuale inquilino dell'Eliseo. Ebbe- 
ne, nei giorni scorsi, diversi cal- 
ciatori della nazionale francese 
si sono pronunciati sul principa- 
le tema d'attualità nel proprio pa- 
ese. Il più esplicito, prima dell’ir- 
ruzione perentoria di Thuram jr, 
era stato Ousmane Dembélé: «È 
suonato un campanello d’allar- 
me. Dobbiamo mobilitarci e an- 
dare a votare». Concetto ripreso 
e sviluppato, come dicevamo, dal 
centravanti dell’Inter: «Ho cono- 
sciuto i risultati elettorali dopo la 
gara contro il Canada. Siamo ri- 
masti tutti allibiti. È la triste real- 


tA 


7, a a — 


prima volta che un Thuram se 
la prende con un Le Pen. Era già 
successo 18 anni fa, quando Je- 
an-Marie Le Pen pensó bene di 
dire che in nazionale «si è esage- 
rato con la proporzione di calcia- 
tori di colore». A rispondergli, in 
quel caso, fu papà Lilian: «Vivala 
Francia, ma non quella che vuo- 
le Le Pen! È da fin troppo tem- 
po che questa persona si presen- 
ta alle elezioni presidenziali sen- 
za conoscere la storia del nostro 
paese. In Francia si tifa per i cal- 
ciatori francesi senza chiedersi se 
sono neri perché sono francesi». 
Con un papà del genere, sareb- 
be stato sorprendente se Mar- 
cus fosse rimasto zitto a guarda- 
re: «Per me non é difficile parla- 
re di queste cose. E una cosa che 
mi porto dietro con la mia per- 
sonalità, con la mia educazione. 
So che molta gente mi segue sui 
social e per questo devo trasmet- 
tere determinati messaggi. Allo 
stesso modo rispetto il deside- 
rio di tutti di sentirsi liberi e di 
fare quello che vogliono in que- 
sta situazione, ma non ho dub- 
bi che tutti i miei compagni la 
pensino come me». Fra tutti sul 
tema, nella conferenza stampa di 
ieri, è intervenuto proprio il capi- 


tà della nostra società. Come ha 
detto Ousmane, dobbiamo anda- 
re a votare e chiedere a tutti che 
lo facciano. E soprattutto, come 
cittadini, dobbiamo lottare ogni 
giorno per evitare che possa suc- 
cedere di nuovo. Non è più suf- 
ficiente chiedere semplicemen- 
te di andare a votare, dobbiamo 
spiegare come si è arrivati fino a 
questo punto e quant'è grave la 
situazione». “No pasarán": l'esor- 
tazione del Thuram più “pasio- 
nario” non è passata inosserva- 
ta e la Federcalcio francese si è 
vista obbligata a chiedere «neu- 
tralità». Il nerazzurro, però, la 
sua guerra sembra essere dispo- 
sto a portarla fino alle più estre- 
me conseguenze: «l'obiettivo è 
quello di non far avanzare il Ras- 
semblement national». Non è la 


Già papà Thuram, 
18 anni fa, aveva 
attaccato le idee 
di Le Pen senior 


tano dei francesi, Kylian Mbap- 
pé: «Non penso che Thuram ab- 
bia esagerato. Si chiama libertà 
d’espressione, sto dalla sua par- 
te. Andate tutti a votare contro 
gli estremisti!». Per quanto pos- 
sa provare a limitare, nelle con- 
ferenze stampa dei prossimi gior- 
ni, le domande su questo tema, 
la federazione francese è consa- 
pevole che è impossibile voltar- 
si dall’altra parte, men che meno 
in un paese “illuminato” come 
la Francia. E poi, per dirla tutta, 
a mischiare per primo la politi- 
ca col pallone non è stato di cer- 
to un Thuram: «I francesi non si 
sentono rappresentati da questa 
nazionale», ebbe a dire papà Le 
Pen dopola vittoria del Mondiale 
di casa nel 1998. Due anni dopo, 
Lilian vinse, però, anche l'Euro- 
peo con la maglia bleu. Ed è per 
questo motivo che l'obiettivo di 
Marcus, tra un comizio e l’altro, 
sarà quello di fare dei Thuram la 
prima famiglia in grado di piaz- 
zare un padre e un figlio sul gra- 
dino più alto del podio del più 
prestigioso torneo continentale 
per nazioni. 


EURO 2024 


Da sinistra 


ai microfoni della 
conferenza stampa, 
e Marcus Thuram 


L'attaccante pa o l'invito 
alottare contro P partito 

di estrema destra francese 
ha incassato anche il sostegno 


di capitan Mbappé: «Sono con lui, 
votate contro tutti all estremismi» 


M 


A. MENARINI 


i 
GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. A. MENARINI 


Romelu 
Lukaku, 
31 anni 


Giorgio Dusi 


ono quasi una venti- 

na in totale i giocatori 

di Belgio e Slovacchia 

che hanno un passato 
in Serie A, che scollinano oltre 
la doppia decina se si contano 
anche i membri degli staff tec- 
nici. La maggioranza sta nella 
nazionale allenata da France- 
sco Calzona, ovviamente a sua 
volta con un trascorso nel cam- 
pionato italiano da protagoni- 
sta: allo storico vice di Mauri- 
zio Sarri e anche di Spalletti 
per una stagione è stato chie- 
sto a febbraio di traghettare la 
squadra provando a centrare 
la Champions League, ma nel- 
le 16 partite in cui si è seduto 
sulla panchina azzurra, svol- 
gendo il doppio ruolo, ha po- 
tuto tenere uno scarso bottino 
di 1,13 punti di media a par- 
tita. Nelle 18 da commissario 
tecnico, invece, la sua media 
aumenta fino a 1,78. Parago- 
ne impietoso, anche per quel 
che riguarda lo stato mentale 
dei due gruppi che il 55enne 
nativo di Vibo Valentia è sta- 
to chiamato a gestire. Quella 
in nazionale è stata la sua pri- 
ma esperienza da capo allena- 
tore e non da assistente - ed è 
stato anche il biglietto da visi- 


EURO 2024 / GRUPPO E 


Tra giocatori 


campionato: 
* -Lukakue' 
Calzona sono gli 
uomini-simbolo | 


x 


gp 
4 


Francesco 
Calzona, 
55 anni 


AN 


Ecco Belgio-Slovacchia 


Sfida che sembra Serie A 


L'attaccante vuole esultare dopo una stagione complicata alla Roma 
Il tecnico deve recuperare il sorriso dopo l'esperienza negativa al Napoli 


ta per convincere De Laurenti- 
is a chiamarlo per provare ad 
aggiustare quello che si è poi 
rivelato essere probabilmente 
irreparabile, almeno a giudi- 
care dalla disastrosa coda fina- 
le del campionato che ha por- 
tato il Napoli ad essere 10° in 
classifica con 37 punti in meno 
rispetto all'anno precedente, 
quello concluso con la vittoria 
dello Scudetto. Euro 2024 per 
lui diventa un'occasione di ri- 
scatto prima di tutto personale 
- tra l'altro nel suo staff ha an- 
che Marek Hamsik, a proposi- 
to di ex partenopei - come del 
resto per Milan Skriniar, finito 


spesso e volentieri in panchi- 
na nel Psg nella seconda par- 
te di stagione quando contava. 

Anche per Romelu Lukaku 
la stagione con la maglia del- 
la Roma è stata tra luci ed om- 
bre: 21 i gol complessivi, ma 
l’obiettivo Champions, sfuma- 
to sia attraverso il campionato 


Romelu potrebbe 
ritrovare Conte, 
intanto confida 
nell’effetto Tedesco 


SCELTE TECNICHE | BELGIO SENZA WITSEL E MEUNIER 


Tedesco inventa la difesa 


entre Calzona per la 

sua Slovacchia può 

contare sulla forma- 

zione quasi al comple- 
to, Tedesco deve gestire una si- 
tuazione di infortuni piuttosto 
complicata soprattutto in dife- 
sa, dove si vedrà molto proba- 
bilmente una linea inedita visto 
che si va verso i probabili forfait 
di Witsel e Meunier, ma anche 
di Theate e Vertonghen che non 
sono ancora al top. Il giovane 
classe 2003 Debast, dell’Ander- 
lecht, secondo più giovane della 
spedizione dopo il 19enne Ver- 
meeren (Atlético Madrid) gui- 
derà il reparto con Faes (Leice- 
ster) al suo fianco, l'ex atalanti- 
no Castagne (Fulham) a destra 
e De Cuyper (Brugge) dalla par- 
te opposta. Lukaku riferimento 
offensivo con De Bruyne, Tros- 


sard e Dock alle sue spalle. Tra 
i pali ci sarà il numero uno del 
Wolfsburg Casteels (prossimo al 
trasferimento in Arabia) a fare le 
veci di Courtois, escluso non sen- 
za polemiche: «Ai media ha det- 
to che non è pronto e mi sembra 
un messaggio chiaro». Il numero 
uno del Real Madrid campione 
d'Europa gli ha dato del Pinoc- 
chio sui social: i due hanno tra- 
scorsi a causa della scelta di far 
capitano Lukaku al posto suo. 
Dirigerà la sfida il turco Umut 


Tiene ancora 
banco la vicenda 
Courtois, escluso 
tra le polemiche 


Meler, che lo scorso dicembre 
balzò agli onori della cronaca 
per essere stato aggredito dal 
presidente dell'Ankaragücü Fa- 
ruk Koca al termine di una par- 
tita di Süper Lig contro il Caykur 
Rizespor, ricevendo un pugno in 
faccia e numerosi calci, il tutto a 
causa di alcune decisioni contro- 
verse. Dopo aver trascorso alcu- 
ni giorni in ospedale, era stato 
dimesso: è tornato ad arbitrare 
dopo un mese. In stagione ha in- 
crociato anche le italiane in Eu- 
ropa League, il Milan contro lo 
Slavia negli ottavi e l'Atalanta nei 
quarti nello storico 0-3 di Anfield 
(per la gioia del belga De Kete- 
laere), ma anche [1-1 tra Brug- 
ge e Fiorentina che ha portato i 
violain finale di Conference Le- 
ague. 

GIO.DUS. 


che tramite l'Europa League, ha 
dato tutto un altro senso alla 
sua esperienza giallorossa e ita- 
liana, che per la verità potreb- 
be anche non essere finita, vi- 
sto che la prospettiva di sbar- 
care ancora in A è più che con- 
creta, con lo stesso Napoli che 
potrebbe essere la terza squa- 
dra diversa in tre stagioni dopo 
Inter e appunto Roma. D'altron- 
de che il suo rapporto con Con- 
te sia particolare non é certo 
una novità. Per convincerlo ha 
a disposizione un Europeo che 
affronterà con la fascia di capi- 
tano al braccio, con la maglia 
numero 10 che lo responsabi- 


i 


È mao 


o 


DeCuyper 
ds Trossard 
(4) Mangala 
Faes © 
Casteels De Bruyne 
Debast (24) 
Onana 
Doku 
Castagne 
Ct: Tedesco 


Adisposizione: 12 Kaminski, 13 Sels, 3 Theate, 
5 Vertonghen, 8 Tielemans, 23 Vermeeren, 
16 Vranckx, 11 Carrasco, 14 Lukebakio, 19 Bakayoko, 


17 De Ketelaere, 20 Openda 
Indisponibili: Meunier, Witsel 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: nessuno 


Lukaku 


© 


lizza come non mai, da leader 
di un gruppo giovane che vede 
in lui un potenziale trascinato- 
re. I suoi numeri in Nazionale 
sono spaventosi: 85 golin 115 
presenze, 11 in 23 partite nei 
grandi tornei. Nell'ultimo, Qa- 
tar 2022, ha fatto cilecca anche 
per colpa dei problemi fisici alla 


In Nazionale 
inumeri sono 
impressionanti: 
85 gol in 115 partite 


coscia che lo hanno limitato nei 
mesi precedenti. Stavolta inve- 
ce la sua forma è smagliante. 
Negli ultimi 11 match, da mar- 
zo 2023 ad oggi, ha segnato la 
bellezza di 17 reti. A conferma 
che il gioco di Domenico Tede- 
sco gli fa bene eccome. D'al- 
tronde la sua importanza nel- 
lo scacchiere dei Diavoli Rossi 
non è sicuramente una novità 
e la centralità che gli ha garan- 
tito l'ex ingegnere della Merce- 
des diventato allenatore di cal- 
cio di successo partendo dalla 
seconda serie tedesca non fa al- 
tro che caricarlo ulteriormen- 
te, lasciandosi da parte le sco- 
rie d’Italia. Come del resto an- 
che per Calzona: delusi dallo 
stivale che cercano la rivinci- 
ta personale sul palcoscenico 
continentale. 


4231 v SLOVACCHIA 4-231 


Ore: 18 
O Stadio: Waldstadion, 
Kucka Pekarik Francoforte 
Intv: Rai 2, Sky Sport Uno 
201), Sky Sport Calcio 
Duda ( 
Hard dim 9 (202), Sky Sport (251) 


O © 


Web: tuttosport.com 
Arbitro: Meler (Turchia) 


Schranz Dubravka Assistenti: Eyisoy-Ersoy 
Quarto ufficiale: 
(22) Skriniar Gozubuyuk (Olanda) 
Lobotka Var: Dankert (Germania) 
i Ass. Var: Ulusoy 
Bozenik o (Turchia)-Fritz 


Ct: Calzona 


(Germania) 


Adisposizione: 12 Rodak, 23 Ravas, 15 De Marco, 
6 Gyomber, 4 Obert, 25 Kosa, 5 Rigo, 11 Bénes, 
21 Bero, 13 Hrosovsky, 7 Suslov, 19 Strelec, 10 Tupta, 


20 Duris, 24 Sauer 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: nessuno 


Femmes cover N) evrozozescrueroe LÊ [ANN 


In Romania-Ucraina l'esordio di uno dei talenti più attesi 


Dovbyk, Sheva 2.0 


ll centravanti che 
mezza Europa vuole 


Nicolò Schira 


li occhi delle big europee 

sul nuovo Sheva. PUcrai- 

na sogna di recitare un 

ruolo importante a Euro 
2024 e punta a candidarsi al se- 
condo posto nel Gruppo E alle 
spalle della corazzata Belgio per 
staccare il pass per gli ottavi. 
Per riuscirci i giallazzurri pun- 
tano sui gol di Artem Dovbyk, 
il bomber dal cuore d’oro. Uno 
che nei mesi scorsi non ci ha 
pensato un minuto a scendere 
in campo in favore del proprio 
popolo martoriato dalla guerra 
e dagli attacchi missilistici rus- 
si. Tanto da devolvere parecchi 
dei suoi compensi in favore del- 
le famiglie delle vittime. Chape- 
au. Ma torniamo al calcio gioca- 
to, dove Artem sta iniziando a 
spiccare sempre di più. Col suo 
nome ormai sulla bocca di tutti 
nel Vecchio Continente. Non a 
caso Dovbyk è uno dei calciato- 
ri più attesi in questo Europeo. 
D'altronde i numeri non men- 
tono mai e quelli realizzati dal 
goleador classe 1997 sono sta- 
ti da urlo. Il Pichichi dell'ultima 
Liga spagnola con 24 reti in 36 
presenze ha trascinato il Giro- 
naa una storica qualificazione 
in Champions League. Un ren- 
dimento elevatissimo che non 
è passato affatto inosservato. 
Tanto da aver attirato le atten- 
zioni di numerosi club. Anche 
perché la clausola rescissoria 
da 40 milioni lo rendono un'oc- 
casione di mercato molto in- 
vitante. A maggior ragione se 
puoi vantare l'etichetta di nuo- 
vo Shevchenko, visto che il Pal- 


Dragus 
o M. Marin 
Rus 
Q © 
Nita Stanciu 
9, (18) 
R. Marin 
6 Man 
Ratiu 


Ct: lordanescu 


“Pichichi” della Liga con 24 gol 
a Girona, attira la clausola di soli 
40 milioni: lo marcherà Dragusin 


r 


Andriy Shevchenko, oggi 47enne, bacia il Pallone d'Oro 2004 


lone d’Oro 2004 e attuale Pre- 
sidente della federazione cal- 
cistica ucraina l'ha riempito di 
complimenti negli ultimi mesi 
incoronandolo come suo ere- 
de. Fu proprio Sheva, quando 
era il commissario tecnico del- 


Per lui c’è in pole 
l'Atletico Madrid 
ma pure Napoli 

e Milan lo seguono 


4231 


Konoplia 


Shaparenko 
Tsygankov 


Zabarnyi 


Mihaila 


© 


Dovbyk Stepanenko 


Matviyenko 


Mudryk 
Sudakov 


Zinchenko 


Ct: Rebrov 


UCRAINA 


la nazionale, a chiamarlo per 
la prima volta a rappresentare 
il proprio paese in occasione di 
Euro 2020. Allora Artem era an- 
cora semi-sconosciuto e la mos- 
sa dell'ex attaccante del Milan 
era apparsa a molti un azzardo. 
Col senno del poi invece l'ex nu- 
mero 7 rossonero ci aveva visto 
lungo. Dovbyk, infatti, in quella 
manifestazione si mette in luce, 
mandando al tappeto la Sve- 
zia negli Ottavi di Finale. Una 
rete entrata nella storia del cal- 
cio ucraino. l'inizio di una sca- 
lata incredibile arrivata al top 


4-3-3 


Ore: 15 

Stadio: Allianz Arena, 
Monaco di Baviera 

Intv: Sky Sport 1 (201), 
Sky Sport 2 (202) 

Web: tuttosport.com 
Arbitro: Nyberg 
(Svezia) 

Assistenti: Beigi- 
Söderqvist 

Quarto ufficiale: Eskas 
(Norvegia) 

Var: Dieperink (Olanda) 
Ass. Var: Boekel (Olanda) 
Brisard (Francia) 


Lunin 


A disposizione: 12 Moldovan, 16 Tarnovanu, 

5 Nedelcearu, 15 Burca, 22 Mogos, 24 Racovitan, 
8 Cicaldau, 10 Hagi, 14 Olaru, 17 Coman, 

23 Sorescu, 26 Sut, 7 Alibec, 9 Puscas, 25 Birligea 
Indisponibili: nessuno 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: nessuno 


Adisposizione: | Bushchan, 12 Trubin, 3 Svatok, 

4 Talovierov, 16 Mykolenko, 21 Bondar, 24 Tymchyk, 
26 Mykhaylichenko, 5 Sydorchuk, 7 Yarmolenko, 

8 Malinovskyi, 18 Brazhko, 20 Zubkov, 

9 Yaremchuk, 25 Vanat 

Indisponibili: nessuno 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: nessuno 


venga su eurekaddl.top 


nell'ultima stagione grazie al Gi- 
rona. In Catalogna l'attaccante 
nato a Cerkasy è esploso defi- 
nitivamente, creando piü di un 
rimpianto in chi (soprattutto in 
Italia...) non ha creduto in lui. 
Due anni fa avevano provato a 
ingaggiarlo, senza fortuna, Sa- 
lernitana e Torino. Mentre l'e- 
state scorsa la Lazio poteva por- 
tarlo nella Capitale per soli 7,5 
milioni dal Dnipro. Una tratta- 
tiva non decollata per volontà 
della società capitolina, che pre- 
feri puntare su Castellanos. Col 
senno del poi un errore. Ades- 
so, invece, lo vogliono Napoli e 
Milan che hanno già avviato i 
contatti con l'intermediario Ga- 
briele Giuffrida per portarlo in 
Serie A, anche se al momento 
la squadra più vicina ad acca- 
parrarselo é l'Atletico Madrid. I 
Colchoneros dopo l'addio di De- 
pay e quello possibile di Mora- 
ta puntano forte sul cannoniere 
ucraino. Il Cholo Simeone, in- 
fatti, l'ha messo in cima alla li- 
sta degli obiettivi per l'attacco 
ed è in pressing per convincer- 
lo ad approdare al Metropoli- 
tano. Dovbyk non ha fretta e 
prenderà una decisione defini- 
tiva solo dopo Euro 2024. Oggi 
il ct romeno lordanescu pun- 
terá in avanti sul duo del Par- 
ma Man-Mihaila per vincere la 
gara; mentre toccherà all'ex Ge- 
noa Radu Dragusin il compito 
di provare a fermarlo. La mar- 
catura ruvida del centrale del 
Tottenham sarà un bel test per 
il Cyborg del Gol, come è stato 
ribattezzato dai tifosi catalani. 
Artem punta a superarlo alla 
sua maniera. A suon di gol... 


Artem Dovbyk, 26 anni, 24 gol segnati nella Liga con il Girona 


IL VIDEO CHE RACCONTA LA GUERRA NELLE CITTÀ DEI GIOCATORI 


Ucraina, non è solo calcio 


n calcio alla guerra, è 

proprio il caso di dir- 

lo. Il pallone e i risul- 

tati della nazionale a 
Euro 2024 potrebbero regala- 
re un sorriso al popolo ucraino 
martoriato dalla guerra e dai 
missili russi. Ci sperano soprat- 
tutto i calciatori che hanno ri- 
volto più di un pensiero verso 
i propri connazionali. Per que- 
sto motivo i componenti del- 
la spedizione gialloazzurra ap- 
paiono motivatissimi. A partire 
dal presidente federale Andriy 
Shevchenko: «La nostra gente 
combatte per la libertà, visto 
che non esiste calciatore, città, 
stadio, parco giochi o bambino 
ucraino che non sia stato tocca- 
to dalla guerra». Tredici giocato- 
ri della nazionale ucraina han- 
no descritto in un video sui so- 


cial gli effetti drammatici della 
guerra sulle loro città. Tra le te- 
stimonianze più toccanti quel- 
la dell'attaccante della Dyna- 
mo Kyev Mykola Shaparenko. 
Da brividi il racconto relativo al 
suo villaggio natale, Velyka No- 
vosilka, completamente distrut- 
to dalla Russia. Cariche d’inten- 
sità pure le parole della stella 
del Chelsea Mykhailo Mudryk: 
«La mia città è stata bombar- 
data dai missili giorno e notte, 
però i miei genitori sono voluti 


Shevchenko: 
«La nostra gente 
combatte 

per la libertà» 


restare lo stesso a Krasnograd. 
Vogliono continuare a costrui- 
re lì la loro vita e credono sem- 
pre nella vittoria dell'Ucraina». 
Tutt'altro clima si respira nel ri- 
tiro della Romania, dove spic- 
ca la voglia di rivalsa di Dennis 
Alibec. La punta scuola Inter 
ha rischiato di perdere l’Euro- 
peo all’ultimo momento a cau- 
sa di un infortunio: «Non po- 
tevo mancare. Per fortuna l'ho 
smaltito e adesso sto meglio. 
Sono sulla strada giusta e pen- 
so che potrò giocare». Il nume- 
ro 7 romeno oggi partirà dal- 
la panchina, ma sogna comun- 
que in grande: «Vorrei arrivare 
in finale. Dobbiamo affronta- 
re il torneo partita per partita 
e raccogliere più punti possibi- 
li per andare avanti». 
NIC.SCH. 


VINCI E VAI! 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 
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Il Portogallo debutta domani contro la Repubblica Ceca 


Cristiano, ancora tu 


Roberto Gotta 


trano mondo, quello di 

Cristiano Ronaldo. AlPi- 

nizio della sua carriera è 

sembrato un personag- 
gio arrivato dal futuro, mentre 
ora sembra provenire dal pas- 
sato, da ciò che è stato e ades- 
so non è più, o è molto meno. 
Palieno, per la difficoltà a defi- 
nirlo in un solo ruolo e per il suo 
fisico («la prima volta che l'ho 
visto sembrava un personaggio 
da videogioco, alto tre metri e 
largo due» ha detto il suo com- 
pagno di squadra Joáo Félix), è 
adesso un attaccante puro che 
segna 49 gol in 47 partite con 
TAI Nassr, in Arabia Saudita, e 
peró se lo filano in pochi, per- 
ché quello che potrebbe essere 
il futuro del calcio é come se, 
per lui, fosse il passato. 

Ora, con almeno un gol in 
cinque edizioni degli Europei, 
traguardo che dice tanto della 
sua longevità e del suo talento, 
guida il Portogallo, favorito nel 
gruppo E che chiude domani il 
primo giro di partite, affrontan- 
do alle 21 a Lipsia la Repubblica 
Ceca, tre ore dopo Georgia-Tur- 


Ronaldo al sesto Europeo: «Sento 
il solito formicolio nello stomaco 
Possiamo andare lontano» 


chia che si gioca a Dortmund. 
Non è più il miglior giocatore 
della rosa di Roberto Martinez, 
Ronaldo, ma il suo peso, il suo 
carisma e la sua esperienza pos- 
sono essere decisivi, se saprà 
misurarne l'impatto, dote che 
non sempre è riuscito a dimo- 
strare. In uno spogliatoio con 
gente come Bruno Fernandes 
e Bernardo Silva, Pepe e Joao 
Palinha, CR7 resta il capitano 
e il giocatore a cui tutti fanno 
riferimento, e chi avesse dub- 
bi dovrebbe guardare come i 
tantissimi tifosi del Portogallo 
presenti in Germania, che con 
la loro esuberanza hanno cre- 
ato anche qualche problema 
alla gestione della sicurezza, 
accolgono lui rispetto agli al- 
tri, anche famosi come Bruno 
Fernandes. Pemozione, quella 
che lo stesso CR7 ha ammes- 
so, anche per curiosi motivi lo- 
gistici: «Ho avuto un flashback 


LOOKS LIKE 


AN SUV. 


DRIVES 


EIKE 


A LOTUS. 


Tutt'altro che ordinaria. 


LOTUS TORINO 
Via Lando Conti 11 
Nichelino (TO) 
Tel. 0171.410700 
info@ginospa.com 


Lotus Eletre (base, S 


quando siamo arrivati in ritiro, 
perché è lo stesso dei Mondiali 
2006. Le cose sono un po’ cam- 
biate ma ho buoni ricordi. Arri- 
vammo alle semifinali, speria- 
mo stavolta di andare più avan- 
ti». 

Il girone non pare dei peggio- 
ri, anche se ci sono pericoli di 
vario tipo: la determinazione e 
la crescita della Turchia, l'espe- 
rienza ela tenacia della Repub- 
blica Ceca e l'entusiasmo del- 
la Georgia, statisticamente la 
peggior nazionale del torneo 
ma con un paio di giocatori in 
grado di ferire. «Cerchiamo di 


«Vedoi 


ansie: èi 
atteggiamento» 


lavorare bene come abbiamo 
sempre fatto, passo dopo pas- 
so: mai perdere di vista il sogno, 
ma nemmeno guardare troppo 
in là. Ci vuole calma, in tornei 
corti come questo, e vedo che 
i miei compagni sono tranquil- 
li, senza ansie. Devo dire che è 
stato anche molto importan- 
te che l’altro giorno ci abbiano 
dato la giornata libera per stare 
con le famiglie». Titolare, titola- 
re con minutaggio precalcolato, 
subentrante di lusso: Ronaldo 
sarà forse tutte e tre le cose, in 
questa edizione a 39 anni, la se- 
sta per lui, con 207 presenze e 
130 gol nel suo clamoroso curri- 
culum. «Voglio godermi questa 
esperienza, la cosa che mi pia- 
ce più di tutte è giocare a cal- 
cio e i record sono una conse- 
guenza, non un obiettivo. Che 
è quello di giocare bene e aiu- 
tare così la squadra. Certo, bi- 
sogna essere calmi, ma è ovvio 
che alla vigilia della prima par- 
tita e il giorno in cui si scende 
in campo cé quella sensazione 
di brivido, quel formicolio nello 
stomaco che é peró bello ave- 
re: quando non lo senti più è il 
momento di smettere». 


Cristiano Ronaldo, 39 anni: 130 reti in 207 partite conil Portogallo 
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Germania contro Francia? 
L'ipotesi prende... quota! 
Cinque gol al debutto rappresentano un 
super biglietto da visita per la Germania. 
Un chiaro messaggio di forza all'Europa, 
recepito anche dai bookmaker. Con 
riferimento alla possibile finale, infatti, 
prende quota l'opzione "Francia-Germania" 
reperibile a 11. Offerta identica per la possibilità che a contendersi il 
titolo siano Inghilterra e Germania. Sul “terzo gradino del podio" (a 
12) c'è un'eventuale finale con protagoniste Inghilterra e Francia. 


Più Ucraina che Romania 


Dovbyk e Malinovskyi possibili marcatori 


Il miglior risultato di Romania 
e Ucraina nella storia degli 
Europei è rappresentato 
dall’approdo ai quarti di finale. 
L'Ucraina ci è riuscita nel 
Campionato più recente, il 
sogno finì bruscamente per 
mano dell’Inghilterra. La 
Romania di Gheorghe Hagi 
invece nel 2020 approdò ai 
quarti, sconfitta 
dall’Italia 2-0. Da 
Gheorghe a lanis, di 
padre in figlio, la 
Romania proverà a 
cogliere la sua 
chance nel gruppo 

E dove, Belgio a 
parte, la contesa si 
preannuncia apertissima. 

Di contro però troverà al 
debutto l'Ucraina, che ha 
dimostrato di volere 
fortemente la fase finale 
vincendo in rimonta il doppio 
spareggio con Bosnia e 
Islanda. Tutti conoscono la 
situazione ucraina, il 
significato di una “semplice” 
partita potrebbe andare ben 


oltre il risultato sportivo. 
Dall'arrivo di Rebrov l'Ucraina 
ha perso solo due delle 
quattordici partite giocate. Di 
contro la selezione di 
lordanescu (imbattuta nelle 
qualificazioni) proverà a 
confermarsi squadra solida 
sperando nell’esplosione di 
qualche talento come Man e 
Mihaila. | pronostici 
relativi a questa 
b sfida accreditano 
la selezione di 
Rebrov alla 
vittoria (2.00), 
piü difficile che 
sia la Romania a 
portarsi a casa 
l'intera posta (3.97). 
Tra Under 2,5 e Over 2,5 la 
preferenza viene accordata al 
primo esito (1.67), che la 
Romania ha fatto registrare in 
4 delle ultime 5 partite 
disputate. Tra i possibili 
marcatori la prima citazione é 
per Dovbyk (2.85) ma occhio 
alle soluzioni balistiche di 
Malinovskyi (5.25). 


CAMPIONATO 
EUROPEO 


BELGIO ACCHI/ 
DEUTSCHE BANK PARK, FRANCOFORTE - OGGI ORE 18.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
8/6 BELGIO-Lussemburgo EX) 9/6 SLOVACCHIA-Galles 4-0 
5/6 BELGIO-Montenegro PEO] 5/6 SLOVACCHIA-S. Marino 
26/3 Inghilterra-BELGIO 2-2 26/3 Norvegia-SLOVACCHIA TET 
23/3 Irlanda-BELGIO 0-0 22/3 SLOVACCHIA-Austria A 
19/11 BELGIO-Azerbaigian EXI 19/11 Bosnia-SLOVACCHIA EA 


22 IUE | M 
4 IES GOLSUGITI RI 8 


Nelle 8 partite del suo girone di qualificazione il Belgio è 
andato a segno 22 volte, subendo 4 gol. Dieci le gare giocate 
dalla Slovacchia nel gruppo J, 17 gol fatti e 8 al passivo. 


VAI AL SITO 


di Amedeo Paioli 
ROMA 


iavolo di un Tedesco. Da 

quando si é seduto sulla 

panchina del Belgio il 

tecnico calabrese non 
ha sbagliato un colpo: 6 vittorie 
e 2 pareggi nelle qualificazioni, 
piü altri 4 successi e 2 pareggi 
in amichevole. In una parola: 
imbattuto. Numeri che peró 
all'esordio di un Campionato 
Europeo contano poco. Occorre 
farsi trovare subito pronti contro 
una Slovacchia che arriva da 
"seconda della classe" a Euro 
2024, preceduta in classifica dal 
Portogallo. Una squadra che si 
può definire “operaia” quella 
slovacca, sorretta dai muscoli 
di Skriniar e dalle geometrie 
di Lobotka. Nel cammino di 
qualificazione ha perso solo 
contro il Portogallo (due volte) 


Inizia l'Europeo del Belgio di Lukaku 


“UR02024 Contro la Slovacchia il tecnico cerca 


poi si è guadagnata il biglietto 
per la Germania battendo due 
volte sia Islanda che Bosnia. 


BELGIO FAVORITO MA... 
Lukaku nelle qualificazioni 
è stato inarrestabile e contro 
il Lussemburgo ha scaldato 
i motori con una doppietta. 
Se lui e De Bruyne girano, il 
Belgio può andare lontano. 
O, intanto, partire forte. La 
scelta più semplice sulla 
carta è l'1 belga, a 1.50. Non 
sempre però nel calcio paga 
seguire la via più comoda. Le 
statistiche dicono che il No 
Gol è decisamente gradito 
ad entrambe le nazionali. 
ipotesi che a Francoforte non 
esulti almeno una tra Belgio e 
Slovacchia vale 1.85. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


4 € 

Pw. 
IT C2 Ta 

R ati —— JAH 


f 


PLANETWINS 


FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


2) LAI NANGI 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


I pronostici sono per 1 Diavoli Rossi 


VOLANTE 


il quindicesimo risultato utile di fila > d. 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


ebuttare ad un Europeo 

contro la Francia non é 

il massimo della vita. A 

qualcuno peró doveva 
toccare e quel qualcuno è 
l’Austria, che con un buon bottino 
di 19 punti in 8 partite (un solo 
ko, contro il Belgio capolista) si è 
qualificata per la fase finale. Alla 
sfida contro i vice-campioni del 
mondo in carica si potrebbe anche 
guardare con fiducia, se si pensa 
che l’Austria va a segno da ben 17 
gare consecutive. Il sorriso peró 
è meno pieno visto che l'ultima 
volta a secco per i biancorossi è 
stata proprio contro i francesi: 0-2 
in Nations League. Destino vuole 
che Austria-Francia sia match 
indicato ad interrompere delle 
serie piuttosto lunghe. Pultima 
volta che i transalpini hanno fatto 


registrare un 1-1, infatti, risale a 
ben 24 partite fa: Austria-Francia, 
sempre in Nations League. 


COSA DICONO I PRECEDENTI 
Che la Francia abbia un arsenale 
temibile é noto a tutto, peccato 
non l'abbia dimostrato nell'ultima 
amichevole pre-Europeo: 0-0 
contro il Canada. A Dusseldorf 
la posta in palio torna ad essere 
alta e i pronostici sono tutti per 
Deschamps, una cui vittoria 
viaggia sull'1.55. La sfida tra le 
due nazionali, negli ultimi quattro 
precedenti, ha sempre regalato un 
minimo di due e un massimo di 
quattro gol totali. La sensazione 
(confermata dalle previsioni 
degli analisti) è che a Dusseldorf 
possano vedersi almeno 3 gol: 
ipotesi a 1.65. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


AUSTRIA-FRANCIA 


MERKUR SPIEL ARENA, DUSSELDORF - STASERA ORE 21.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
8/6 Svizzera-AUSTRIA 1-1 9/6 FRANCIA-Canada 0-0 
4/8 AUSTRIA-Serbia 2-1 5/6 FRANCIA-Lussemburgo EX] 
26/3 AUSTRIA-Turchia 6-1 | 26/3 FRANCIA-Cile 3-2 
23/3 Slovacchia-AUSTRIA 23/3 FRANCIA-Germania 

21/11 AUSTRIA-Germania 2-0 21/11 Grecia-FRANCIA 2-2 


EM TUN — 2o 


7 GOL SUBITI 3 


Francia straripante nel suo girone di qualificazione con ben 
29 reti segnate e 3 subite. Più modesto il bottino austriaco, 
con 17 gol segnati e 7 al passivo in 8 incontri 


CRAINTONSENIZION 


< SCOPRI IL FUTURO DELLO SPORT 
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Vincente più capocannoniere 


Germania campione e Kane 
topscorer, ipotesi da valutare 
Non sempre il capocannoniere degli 
Europei milita nella nazionale che si laurea 
campione d'Europa. Ecco perchè si può 
pensare ad un mix eterogeneo, formato ad 
esempio dall'Inghilterra Campione e da 


Mbappé capocannoniere: un'eventualità in 
lavagna a 23. Un'altra soluzione intrigante comprende la Germania 
vincente e Kane (che gioca in Bundesliga...) top scorer di Euro 2024. 
Per questa opzione l'offerta sale a 36. 


Eduardo Camavinga, 21 anni, centrocampista della Francia 


NUMERI IN EVIDENZA 


"00 


GOL SEGNATI 
da Romelu Lukaku, 
capocannoniere 


TIRIIN PORTA 
di Mbappé nelle 
qualificazioni: meglio 


CLEAN SHEET 
per il Belgio nelle 
14 partite della 


delle qualificazioni solo CR7 e Lukaku gestione Tedesco 
NO GOAL SOLE VOLTE VOLTE SU DIECI 
della Slovacchia nelle nelle ultime 10 gare tra fase a gironi e 
ultime 14 partite la Romania è andata playoff l'Ucraina ha 
disputate in vantaggio al 45' subìto almeno un gol 


|| 

L 
# 
La Best 11 di Euro 2024 


Unai Simon, Spagna 
Mittelstadt, Germania 
Bastoni, Italia 
Carvajal, Spagna 
Barella, Italia 
Fabian Ruiz, Spagna 
Aebischer, Svizzera 
Xhaka, Svizzera 
Duah, Svizzera 
Musiala, Germania 
Havertz, Germania 


La formazione dei 
migliori 1 del torneo. 
Ecco i giocatori che 
finora hanno più 
inciso nell'Europeo di 
Germania 2024. 


Musiala, Germania 


Simone Ferraro/CONI 
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JUVE/IL MERCATO 


Incroci 

Asinistra 

Thiago Motta, 

41 anni, a destra 
Patrick Wimmer, ` 
23 anni, 

esterno offensivo - 
del Wolfsburg 

e della Nazionale E 
austriaca per 


Lunedi 17 giugno 2024 


Mancano due 
mesi esatti 
all'inizio del 
campionato: 
dopo Di Gregorio 


no Sa P 


Teun Koopmeiners, 26 anni, ha contratto con l'Atalanta finoal 2027 


e Douglas Luiz, 


la priorità 


- di Giuntoli sarà 
| chiudere per 
'Koopmeiners 


e trovare 


un attaccante 


esterno 


di primo livello. 


Marco Bo 
Stefano Lanzo 
TORINO 


ancano esattamen- 

te due mesi all’inizio 

del campionato: 17 

agosto, dunque, due 
mesi per la Juventus per piaz- 
zare almeno altri quattro o cin- 
que colpi di livello in entrata 
per consegnare a Thiago Mot- 
ta una squadra competitiva su 
tutti i fronti, a cominciare dalla 
Serie A che sarà il primo impe- 
gno ufficiale della nuova avven- 
tura bianconera. Al momento la 
Juventus si è già portata avanti 
con il lavoro, in attesa delle uffi- 
cialità dei primi di luglio, in due 
settori: con il portiere, dato che 
per Michele Di Gregorio man- 
ca solo l'annuncio, e con il cen- 
trocampista centrale, visto che 
per Douglas Luiz dall'Aston Villa 


4 Scansiona 
—— ilQRCode e accedi 
A ai contenuti 
di tuttosport.com 


MOT TA FA IL PROVI 


L'austriaco questa sera sfida la Francia di Rabiot 
Era già stato un obiettivo del Bologna un'estate fa 
Il Wolfsburg può ragionare su un prestito con riscatto 


è semplicemente una questione 
di dettagli, con Iling Jr che si è 
convinto a tornare in Inghilter- 
ra dopo un colloquio chiarifica- 
tore con Unai Emery e con Wes 
McKennie che deve ancora scio- 
gliere le riserve. Ma il lavoro del 
dt Cristiano Giuntoli è solo alli- 
nizio: all'appello mancano anco- 
ra uno o due difensori, due o tre 
elementi del tridente alle spalle 
del centravanti nel 4-2-3-1 mot- 
tiano ed eventualmente un vice 
Vlahovic in caso di uscita di un 
attaccante. Gli inserimenti all'in- 
terno della rosa saranno, ovvio, 
direttamente proporzionali alle 
uscite, con alcuni slot da riem- 


pire nell’undici base di parten- 
za, anche se al nuovo allenato- 
re bianconero non piace la de- 
finizione di titolari e riserve: ci 
sarà bisogno di tutti e per il tec- 
nico italo-brasiliano sarà fonda- 
mentale disporre di un organico 
con almeno due elementi inter- 
cambiabili in ogni ruolo. Siste- 


Nel tridente Juve 
dietro Vlahovic, 
l’unico sicuro 
del posto è Yildiz 


mati i due tasselli di cui sopra, 
la priorità di Giuntoli sarà quel- 
la di occuparsi, a fronte di alcu- 
ne uscite strategiche anche eco- 
nomicamente, del tridente alle 
spalle di Vlahovic. nico posto 
certo é quello di Kenan Yildiz 
che, come scritto più volte nelle 
ultime settimane, prolungherà il 
contratto fino al 2029 e indos- 
serà la maglia numero 10 lascia- 
ta da tempo libera dallo squa- 
lificato Paul Pogba. Semmai ci 
sarà bisogno di un vice del tur- 
CO, se dovesse partire Federico 
Chiesa: i discorsi sulla posizio- 
ne dell'esterno offensivo azzur- 
ro sono rimandati a dopo l'Eu- 


TUTTOSPORT 


ropeo, con Giuntoli che confi- 
da nelle ottime prestazioni di 
Chiesa non soltanto per il bene 
della Nazionale, ma anche per 
la possibilità di alzare il prezzo 
del cartellino di un giocatore in 
scadenza nel 2025 (consideran- 
do le difficoltà a trovare un ac- 
cordo sul rinnovo). Sistemata 
la questione Douglas Luiz e una 
volta ottenuta una risposta da 
Adrien Rabiot, la Juventus po- 
trà concentrarsi sull’operazio- 
ne forse più complessa, quella 
per Teun Koopmeiners. Pinfor- 
tunio che ha dato un dispiace- 
re al centrocampista offensivo, 
non ha potuto prendere parte 
all'Europeo con l'Olanda, può 
essere letto come un assist per 
la Juventus: la vetrina avrebbe 
potuto accrescere ulteriormen- 
te la valutazione del giocatore. 
In ogni caso finora l'Atalanta 
ha tenuto alto il prezzo, anche 


se la sensazione è che un’inte- 
sa, a fuoco lento, si possa tro- 
vare, mentre c’è già quella tra 
Bart Baving, l'agente dell'olan- 
dese, e Giuntoli per un contrat- 
to fino al 2029 con ingaggio da 
4,5 milioni netti a stagione, bo- 
nus compresi. Dal punto di vi- 
sta tattico, Koop consentireb- 
be a Thiago Motta di disporre 
di un elemento in grado di gio- 
care sottopunta e all’occorren- 
za pure qualche metro indie- 
tro da centrocampista centrale. 
Per l'esterno offensivo a destra, 
con Matias Soulé verso la Pre- 


Douglas Luiz più 
vicino: Iling si è 
convinto, ora tocca 
a McKennie dire sì 


mier, la Juventus dovrà valuta- 
re un innesto di peso: si parla di 
Jadon Sancho del Manchester 
United in prestito, ma si tratta 
di un’operazione a lungo termi- 
ne. Più calda può diventare inve- 
ce un’altra pista, quella che por- 
ta a Patrick Wimmer del Wolf- 
sburg. Oggi i bianconeri lo ve- 
dranno in azione nell'Austria 
contro la Francia di Rabiote sarà 
un'occasione per Thiago Mot- 
ta per dargli una nuova occhia- 
ta. Già, perché il nome di Wim- 
mer non é nuovo per l'allenato- 
re bianconero: lo aveva già va- 
lutato proprio il Bologna l'estate 
scorsa. Poi il ragazzo ha avuto 
una stagione travagliata a cau- 
sa della rottura del legamento 
sindesmotico della caviglia che 
lo ha tenuto lontano dai cam- 
pi da calcio per 4 mesi. In Ger- 
mania è seguito da Lipsia e Bo- 
russia Dortmund, ma l'austria- 


e. JUVE/IL MERCATO 
Ce 


oras 


A WIMMER 


co sarebbe tentato dall’oppor- 
tunità di misurarsi in un altro 
campionato: la valutazione del 
Wolfsburg è di 15 milioni euro, 
ma l’idea bianconera sarebbe 
quella di lavorare su un presti- 
to oneroso con diritto di riscatto 
oppure obbligo in caso del rag- 
giungimento di specifiche condi- 
zioni. In Italia lo segue anche la 
Fiorentina mentre in Ligue 1 si è 
mosso concretamente il Lione. 
Si lavorerà anche in difesa: nel 
ruolo il preferito resta Riccardo 
Calafiori, anche se il Bologna fi- 
nora ha alzato il muro. l'alterna- 
tiva principale è Jakub Kiwior, 
che è mancino come Calafiori 
e può ricoprire anche il ruolo 
di terzino all'occorrenza. Terzi- 
no sinistro puro è invece l'alba- 
nese di passaporto greco Mario 
Mitaj, classe 2003, che la Loko- 
motiv Mosca valuta 10 milioni. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Douglas+Adzic 
gli slot già pieni 


Daniele Galosso 
TORINO 


a creatività, nelle scelte 

come nelle formule, è 

uno dei tratti distintivi 

del mercato di Cristia- 
no Giuntoli. operazione con 
cui ha portato Kvaratskhelia 
in Italia dalla Dinamo Batumi 
echeggia ancora nella mente 
di tutti, il puzzle costruito con 
l'Aston Villa per arrivare a Dou- 
glas Luiz è storia di questi gior- 
ni. affare non è ancora blin- 
dato, ma in fase di chiusura, 
anche per le esigenze del club 
inglese che entro fine mese ha 
necessità di rientrare nel peri- 
metro imposto dal fair play fi- 
nanziario della Premier Lea- 
gue per evitare penalizzazioni. 
E proprio questo movimento in 
entrata avrà delle conseguen- 
ze sui margini di manovra suc- 
cessi del direttore tecnico bian- 
conero. 

Il passaporto brasiliano di 
Douglas Luiz, infatti, imporrà 
alla Juventus l'utilizzo di uno 
dei due slot stagionali a dispo- 
sizione per ingaggiare giocato- 
ri extracomunitari. La norma é 
cambiata nelle scorse settima- 
ne, in occasione di un Consiglio 
Federale, in senso piü elastico, 
aprendo alla disponibilità dei 
posti anche senza il precedente 
vincolo di sostituzione di un ex- 
tracomunitario già presente in 
rosa. Ma il numero di slot non é 
mutato: due erano e due sono 
rimasti. E, oltre al centrocam- 
pista dei Villains, la Juventus 
ha già trovato l'accordo anche 
con Vasilije Adzic, classe 2006, 
baby talento del calcio monte- 
negrino. Il cui arrivo impedirà 
a Giuntoli, appunto, di attinge- 


Le agevolazioni 
fiscali confermate 
anche col rinnovo 
oltre il 1° luglio 


Decreto 


Il brasiliano Douglas Luiz, 26 anni, a un passo dalla Juventus 


Rabiot 


m$ e 


re ad altri calciatori dal bacino 
extra Unione Europea. Con due 
eccezioni, naturalmente. Il club 
bianconero potrà tesserare ex- 
tracomunitari che dispongano 
di doppio passaporto, a patto 
che il secondo Paese d’appar- 
tenenza rientri tra i consocia- 
ti dell’organismo nato a Maa- 
stricht. E, allo stesso modo, po- 
trà ingaggiare extracomunitari 
che già militino nel campiona- 
to italiano. 

Gli intrecci tra politica e 
pallone, in realtà, garantisco- 
no alla Juventus una possibi- 
lità in più, per nulla remota, 
tra l'altro. Ovvero l'opportunità 
di prelevare altri due calciatori 
extra Ue, se uno di nazionalità 
inglese e uno battente bandiera 
albanese. Giusto per calare l'a- 
stratto nel concreto: dopo aver 
messo a segno i colpi Adzic e 
Douglas Luiz, i bianconeri po- 
trebbero comunque pensare 
all’esterno Jadon Sancho, dal 
Manchester United, sul cui pas- 
saporto è segnata l'Inghilterra 
quale Nazione d'origine. E pure 
alla punta Armando Broja, dal 
Chelsea, munito di doppio pas- 
saporto proprio anglo-albane- 
se. Nel caso dell'altro giocatore 
delle Aquile sul taccuino degli 
uomini di mercato biancone- 
ri, il terzino Mario Mitaj, clas- 
se 2003, della Lokomotiv Mo- 
sca, il problema invece non si 
pone nemmeno, in virtù della 
seconda nazionalità greca. 

A proposito di tecnicismi: il 
club, a prescindere dalle tempi- 
stiche dell’eventuale sì del tran- 
salpino alla proposta di rinno- 
vo, potrà ancora beneficiare 
del Decreto Crescita per quan- 
to concerne la fiscalità legata 
al contratto di Adrien Rabiot. 
Anche se il prolungamento do- 
vesse arrivare oltre il 1° luglio 
e, dunque, dopo la scadenza 
dell’accordo in essere, infatti, 
l'agevolazione risulterebbe va- 
lida in virtù della continuità di 
prestazione lavorativa tra l'ul- 
tima stagione e la prossima. 
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Lo Special One in pressing sul Fenerbahce per avere l'esterno serbo oltre a Huijsen 


José Mourinho, 61 anni, allenatore del Fenerbahge; a lat 


x 


SORA 
COME PUOI 
AVERE TUTTI 
| SERVIZI 
ILLIMITATI! 


wt 


Daniele Galosso 
Nicoló Schira 


o Special One non 
è tipo da valutazio- 
ni ondivaghe. Quel- 
lo che valeva lo scor- 
so anno, quando sedeva sul- 
la panchina della Roma, vale 
ancora oggi, all'alba della sua 
nuova avventura con il Fener- 
1 bahce. Mourinho, per esem- 
^ pio, a gennaio aveva voluto 
atutti i costi Dean Huijsen, 
contattando personalmen- 
te i familiari del giovane 
olandese-spagnolo e con- 
vincendolo a rimangiarsi 
la parola già data al Frosi- 
none. E, infatti, lo rivorreb- 
be anche ora, per quanto la Ju- 
ventus abbia richieste intorno 
ai 30 milioni per il suo talento 
classe 2005, che in realtà po- 
trebbe anche diventare la con- 
tropartita-chiave con l'Atalanta 
per arrivare a Koopmeiners. Ma 
il centrale non è l’unico obiet- 
tivo bianconero di Mou in vi- 
sta del mercato estivo: il tecni- 
co vorrebbe convincere a spo- 
sare la causa turca anche Ko- 
stic, a sua volta già seguito ai 
tempi della Roma e ora segna- 
lato in uscita dalla Continassa, 
profilo seguito da vicino anche 
dai rivali del Galatasaray Il tra- 
sferimento, in questo caso, non 
è ipotesi remota: se ne parlerà 
nel dettaglio al rientro del gio- 
catore dall’Europeo, inaugura- 
to ieri con un infortunio duran- 
te la sfida all'Inghilterra. 
Giuntoli, intanto, si muove 
da occidente a oriente per indi- 
viduare le tracce giuste in usci- 
ta. Un’altra strada, per certo, 
porta a Londra, da dove po- 
trebbe ripartire la carriera di 
Arthur. Il brasiliano è rientrato 
ufficialmente nei ranghi bian- 
coneri dopo la decisone della 
Fiorentina di non riscattarlo, 
ma non rientra nei piani tec- 
nici di Thiago Motta. Tradot- 
to: occorre trovargli una nuova 
destinazione. Il dt bianconero 
guarda, in particolare, alla ricca 
Premier League, dove opera un 
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SILVER... 
SPON SOR 


Mou vede doppio: pure Kostic 


Giuntoli in contatto col West Ham: 
dialoghi aperti per Soulé e Arthur, 
che é seguito anche dall'Everton 


estimatore del mediano come 
Lopetegui. Il tecnico spagnolo 
un anno fa di questi tempi l'a- 
vrebbe voluto al Wolverhamp- 
ton e chissà che questa non pos- 
sa essere la volta buona, visto 
che il West Ham, dove è appro- 
dato l'ex tecnico del Siviglia, 
sta cercando un centrocampi- 
sta e si é mosso nei confron- 
ti dei bianconeri. Anche se la 
destinazione più probabile ap- 


Ancorada valutare 
l'infortunio di ieri, 
mal'ex Eintracht 

è inuscita dalla Juve 


Continassa, 
Milik suda 
in palestra 


A meno di una settimana 
dall'intervento di 
meniscectomia 
artroscopica selettiva del 
menisco mediale del 
ginocchio sinistro, Arek 
Milik ha iniziato il 
percorso di riabilitazione 
alla Continassa. 
L'attaccante polacco, 
negli ultimi giorni, ha 
ripreso a lavorare in 
palestra, a Torino, 
seguito dallo staff 
medico della Juventus. 
Abbandonata la speranza 
di prender parte agli 
Europei di Germania, a 
causa dell’infortunio 


pare Liverpool, dato che l’inte- 
resse dell'Everton è concreto e 
i dirigenti inglesi seguono Ar- 
thur da tempo Arthur. Paffare 
potrebbe entrare nel vivo nei 
prossimi giorni, Friedkin per- 
mettendo: la svolta societaria 
all'interno del club, infatti, po- 
trebbe allungare leggermente 
i tempi del mercato. Nel miri- 
no del West Ham, semmai, ri- 
mane soprattutto Matias Soulé, 
anche se gli Hammers valuta- 
no l'argentino poco piü della 
metà rispetto ai 40 milioni ri- 
chiesti da Giuntoli. Sulle trac- 
ce del classe 2003 anche Lei- 
cester e Southampton in Pre- 
mer, oltre al Bayer Leverkusen 
in Germania. 
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ITTORIA PIÙ BELLA È 
'ROSSIMA 


Milik al lavoro in palestra 


patito proprio nel test 
contro l'Ucraina sulla 
strada verso la rassegna 
continentale, Milik ha ora 
nel mirino un rapido 
recupero, in modo da 
poter prendere parte 
pressoché integralmente 
al ritiro dei bianconeri. 
Mercato permettendo. 
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Szczesny, 34 
anni, lascerà la 
Juventus dopo 
sette stagioni 


A 


D - 


ae 


Marco Bo 
TORINO 


rotagonista ieri tra i 
pali della Polonia, scon- 
fitta per 2-1 dall'Olan- 
da aiutata anche da uno 
sfortunatissimo autogol, Szc- 
zesny e destinato a diventare 
uno dei portieri più pagati al 
mondo grazie al fantasmago- 
rico contratto che FAI Nassr gli 
ha proposto e che lui ha deciso 
di accettare: 20 milioni di euro 
a stagione per due campionati. 
Il club arabo non scherza mai 
quando si tratta di petrodolla- 
ri, chiedere a Cristiano Ronaldo 
per credere visto che il campio- 
ne portoghese percepisce 200 
milioni di euro a stagione. Dun- 
que l’attuale numero uno ju- 
ventino come scritto già nei 
giorni passati raggiungerà 
l'ex compagno biancone- 
ro per giocare in Arabia 
Saudita nel campionato 
più generoso che esista a 
livello di ingaggi mentre a 
livello di appeal siamo decisa- 
mente in basso. Sta di fatto che 
Szczesny ha capito che non era 
più aria alla Juventus, maturan- 
do la decisione di cambiare ca- 
sacca. La scelta di Thiago Motta 
di avere un portiere molto abi- 
le coni piedi ha spinto il dt Cri- 
stiano Giuntoli ad accontenta- 
re questo desiderata del nuovo 
tecnico juventino per cui ecco il 
colpo Di Gregorio in arrivo dal 
Monza con una formula che pe- 
serà molto poco sul bilancio di 
questa stagione visto che vedrà 
un esborso immediato di appe- 
na 4 milioni per il prestito, desti- 
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Di Gregorio, 26 
anni, alla Juve 
dopo l'exploit 
al Monza 


nato a trasformarsi in acquisto 
nella prossima annata a fronte 
di altri 16 milioni. Pex monzese 
è stato indicato come il titolare 
della porta della Vecchia Signo- 
ra mentre a fargli da chioccia re- 
sterà Mattia Perin che presto al- 


Il titolare della Juve 
sarà Di Gregorio 
conalfianco Perin 
pronto a rinnovare 


1a tempi più lunghi 


Si è convinto di andare nella 
Saudi League i cui trasferimenti 
scattano soltanto da metà luglio 


lungherà il proprio contratto in 
scadenza alla fine della prossi- 
ma stagione. Lusingato dalle pa- 
role ricevute dal direttore tecni- 
co Cristiano Giuntoli che lo ap- 
prezza non solo per la sua abi- 
lità in campo ma anche per la 
maturità che ha dimostrato più 
volte nello spogliatoio, eviden- 
ziando un peso specifico note- 
vole a livello di leadership. 

Per quanto riguarda la tempisti- 
ca dell'operazione-Szczesny oc- 
correrà attendere ancora un po' 
ma chi sta seguendo il trasferi- 
mento non mette in discussio- 
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Resta grande ottimismo sul suo passaggio all'Al Nassr 


Szczesny va da CR7 
Mail mercato arabo 


ne il buon esito della stessa. Il 
tempo per la firma sarà legger- 
mente dilatato soltanto per ra- 
gioni legate a questioni di op- 
portunità: non dimentichiamoci 
che in Arabia Saudita il fenome- 
no del calcio ha una finalità pre- 
cisa, ovvero di rilancio dell'im- 
magine del Paese a 360°, per 
cui le ragioni di marketing e vi- 
sibilità hanno una corsia prefe- 
renziale. Non soltanto. Il calcio- 
mercato arabo dal punto di vi- 
sta formale inizia ancora più 
tardi rispetto a quello europeo 
che vedrà aprire i battenti il pri- 
mo luglio: le operazioni del- 
la Saudi League, infatti, sa- 
ranno possibile solamente 
dopo la metà del prossimo 
mese. Ecco uno dei motivi per 
cui PAI Nassr non ha fretta di 
chiudere e l'accordo con la Ju- 
ventus non è stato ancora rag- 
giunto nei dettagli. Perché di 
quello si tratta, visto che bal- 
la poco più di un milione tra la 
richiesta bianconera per il car- 
tellino del polacco e ció che of- 
fre il club saudita ma il punto 
di caduta dell'operazione non 
si discosterà molto dai 5 milio- 
ni. Per TAI Nassr si tratta di un 
colpo mediatico rilevante visto 
che si assicurerà uno dei portie- 
ri più performanti in Europa, 
qualità che ha confermato an- 
che ieri nella partita degli Eu- 
ropei in cui la sua Polonia non 
ha certo perso con l'Olanda per 
colpa sua, anzi. Lo juventino ha 
tenuto in vita sino all'ultimo le 
speranze di pareggio con alme- 
no un paio di parate da super- 

campione. 
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L'INTERVISTA IL TECNICO 14 ANNI FA LO PORTÓ ALLA JUVE PER UNA CARRIERA DESTINATA ORA A VIRARE SUI GIOVANI BIANCONERI 


Delneri: «Filippi sa entrare nella testa di ogni portiere» 


Paolo Pirisi 
TORINO 


er 14 anni ha rappre- 

sentato la macchina del 

tempo della Juventus. 

Claudio Filippi - che dal 
1° luglio lascerà la prima squa- 
dra bianconera per diventare il 
responsabile dell'area portieri 
delle categorie giovanili - è ar- 
rivato a Torino con Gigi Delneri 
nel 2010. E da allora è sempre 
rimasto: accanto a Conte, Alle- 
gri, Sarri, Pirlo e di nuovo nel 
triennio di Allegri. Con Thiago 
Motta fa un passo indietro, ma 
il suo pensiero rispetto al pas- 
sato lo ha già espresso nei gior- 
ni scorsi sui social: «Finisce qui 
il mio percorso in prima squa- 
dra nella Juventus, durato ben 
14 anni. Sono arrivato nel 2010 


grazie a Delneri, a cui sarò eter- 
namente grato». Dopodiché rin- 
grazia tutti: la proprietà, gli al- 
lenatori, i grandi portieri alle- 
nati e i collaboratori che lo han- 
no affiancato. Filippi è stato un 
punto di riferimento alla Ju- 
ventus e Delneri, l'allenatore 
che gli ha permesso di iniziare 
una nuova vita professionale 
a Torino, descrive tutta la sua 
grandezza. 


Delneri, ricorda il momento in 
cui avete iniziato il vostro per- 
corso alla Juventus? 

«Sì, non lo dimenticherò mai: 
è andata com'è andata, ma per 
noi era un grandissimo traguar- 
do. All'inizio Filippi era visto 
con naturale scetticismo anche 
da Buffon, che era molto lega- 
to ad Alessandro Nista, suo sto- 


Filippi, preparatore dei portieri, con Buffon nel 2012 


rico preparatore. Poi da subito 
ha capito che gli avrebbe potu- 
to allungare la carriera: quan- 
do Gigi tornò dall'infortunio di- 
ventò ancora più forte» 


Si sarebbe aspettato un per- 


venga su eurekaddl.top 


«Anche Buffon 

ha beneficiato dei 
suoi consigli. Usa 
metodi innovativi») 


corso simile? 

«Claudio ha capacità umane in- 
credibili, il fatto che mi abbia ci- 
tato a distanza di 14 anni rac- 
conta molto del suo spessore» 


Dal punto di vista tecnico che 
cosa ha dato Filippi ai portieri 
della Juventus? 

«Tantissimo, è una persona che 
cura ogni singolo dettaglio. Ha 
sempre adottato metodologie 
nuove, è sempre stato un pas- 
so avanti agli altri colleghi. Io 
non ricordo una sola stagione 
negativa dei portieri della Ju- 
ventus negli ultimi 14 anni: ha 
aiutato in questo percorso tan- 
tissimi professionisti, anche chi 
ha giocato meno» 


Lei nel 2011 viene esonerato 
dalla Juventus, ma Filippi re- 


sta. Come la prese? 

«Ero felice per Claudio, per lui 
era l'occasione della vita ed è 
stato bravissimo a coglierla. 
Buffon rimase stregato da lui. 
Mi chiese un parere, mi disse 
tutto senza nascondermi nulla: 
ci conoscevamo dai tempi del 
Chievo, abbiamo vissuto tanti 
momenti insieme, per cui gli ho 
dato subito la mia disponibili- 
tà affinché restasse a Torino» 


Che cosa distingue Filippi da- 
gli altri preparatori dei portieri? 
«Penso che Claudio abbia una 
capacità innata di entrare nella 
testa dei numeri uno che allena: 
crea una vera e propria squa- 
dra, un blocco granitico. An- 
che in periodi di forte concor- 
renza ha saputo stimolare una 
competizione sana fra portieri». 


Marco Bonetto 
TORINO 


a oggi e domani si com- 
prenderà a che gioco gio- 
cano il Torino e il Venezia, 
per quanto riguarda le ri- 

spettive panchine. Il club arancio- 
neroverde ha finalmente trovato 
l'accordo con Di Francesco, che 
intanto ha diffuso ieri sul web una 
lunga lettera dedicata al Frosino- 
ne e ai tifosi ciociari, con paro- 
le di affetto e auguri per la pros- 
sima stagione. Il tecnico pesca- 
rese sostituirà Vanoli a Venezia, 
ereditando nei fatti il contratto 
biennale dell'allenatore varesi- 
no, seppur alzato quanto all'in- 
gaggio, ora che i lagunari sono 
stati promossi in A (Di Francesco 
arriverà a sfiorare il milione netto 
a stagione, più un premio salvez- 
za). Confermata per Vanoli l'inte- 
sa trovata già da parecchi giorni 


Il retroscena: contatti tra Vagnati e Carnevali, altro 
summit nei prossimi giorni. Pinamonti, Laurienté 
e Doig obiettivi per il 3-4-3 del nuovo allenatore 


col Torino: due anni di contrat- 
to anche per lui, ma con stipen- 
dio da un milione abbondante a 
campionato e premi per un'even- 
tuale qualificazione a una Coppa 
europea o in caso di vincita del- 
la Coppa Italia, più opzione per 
un prolungamento di ulteriori 
12 mesi fino al 2027. Fin qui gli 
accordi ufficiosi: non ancora uf- 
ficiali perché, molto banalmen- 
te, tra le due società non è stato 
ancora trovato l'accordo sul pa- 
gamento della clausola rescisso- 
ria di Vanoli, che ammonta a un 
milione di euro. Vagnati, d’inte- 
sa con Cairo, ha offerto 400 mila 
euro, ma in giocatori: il prestito 


con diritto dei giovani granata 
Dembelé (già a Venezia in affit- 
to puro nella stagione terminata), 
Ilkhan oppure Horvath, o in al- 
ternativa il cartellino di Karamoh 
o di Seck, fuori dai programmi a 
Torino. Nelle trattative della scor- 
sa settimana con il ds del Vene- 
zia, Antonelli, era emersa anche 
la volontà di acquistare il difen- 
sore centrale 24enne Idzes, pu- 
pillo di Vanoli: argomento poi ri- 
mandato, perché anche in questo 
caso troppo differenti erano state 
le prime valutazioni economiche 
dei due club. La partita a scacchi 
ricomincerà oggi: il Venezia fino- 
ra ha ripetuto di volere un milio- 


ne cash, ma per poter depositare 
il contratto di Di Francesco deve 
prima aver risolto il legame sino 
al 206 con Vanoli (in alternativa, 
dovrebbe esonerarlo). Su questa 
situazione di potenziale impasse 
peri veneti speculano Cairo e Va- 
gnati, sperando che il Venezia ac- 
cetti un compromesso pur di va- 


rare con tutti i crismi l'operazio- 
ne Di Francesco. Il quale, oggi, 
finirà indirettamente coinvolto 
nelle nuove trattative previste tra 
il ds del Venezia e il dt granata: 
starà all'allenatore esprimere un 
giudizio definitivo sulle possibile 
contropartite offerte dal Torino, 
oggetto del tiraemolla tra le so- 
cietà quanto alle valutazioni eco- 
nomiche (Tinteresse del Venezia 
per Dembelé, per esempio, é ac- 
clarato, cosi come quello del club 
granata per Idzes: difficile però 
che per il difensore indonesiano 
si possa trovare un'intesa così a 
breve; potrebbe risultare meno 
complicato in un secondo tem- 
po). La sfida ricomincia. Se riso- 
luzione di Vanoli sarà tra oggi e 
domani, a seguire potranno poi 
essere depositati in Lega il con- 
tratto di Di Francesco col Venezia 
e quello del tecnico varesino con 
il Torino (nonci stupiremmo se si 
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arrivasse a mercoledì). Sempre a 
metà settimana Vagnati tornerà a 
incontrare anche Carnevali, l'ad 
del Sassuolo: tra loro (si scopre 
adesso) si erano già sviluppati più 
discorsi alcuni giorni fa. Al Torino 
interessano tre giocatori in par- 
ticolare: il terzino sinistro Doig, 
già trattato quando era in uscita 
dal Verona, l’attaccante Pinamon- 
ti el'ala sinistra Laurienté, anche 
lui tempo fa nel mirino di Vagna- 
ti (ricordate la sfida col Sassuo- 
lo quando il folletto francese mi- 
litava ancora nel Lorient?). Tutti 
e tre sono obiettivi già approva- 


ti sulla carta da Vanoli, cui ser- 
ve un terzino mancino di spin- 
ta, un'ala schierabile nel 3-4-3 ai 
lati di un pivot (l'altra puó esse- 
re Vlasic) e una punta utilizza- 
bile sia in alternativa sia in cop- 
pia con Zapata (3-5-2, in questo 
caso: l'altro modulo di riferimen- 
to di Vanoli, quando comincerà 
il lavoro in ritiro). Vagnati vuole 
comprendere da Carnevali i mar- 
gini di azione per l'acquisizione 
di almeno uno dei tre: prezzi dei 
cartellini e possibilità di ragiona- 
re anche su prestiti onerosi con 
diritto (o con obbligo in caso di 
qualificazione in Europa). Inuti- 
le dire che il dt granata spera di 
far pesare nelle trattative con gli 
emiliani il danno per la loro re- 
trocessione e la volontà dei gio- 
catori di tornare subito in A, ma 
giocando altrove. Un'altra tele- 
novela dietro l'angolo, insomma. 
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Nello scorso 
campionato 
in granata 
harealizzato 
12 reti. 
Punta 

a migliorarsi 
ancora 
malgrado 
133 anni 


4 a 


Camillo Forte 
TORINO 


uvan Zapata resta al 

Toro e ci manchereb- 

be il contrario. Il suo 

agente Fernando Sche- 
na, intervistato nei giorni scor- 
si da Sportitalia, aveva ufficia- 
lizzato la decisione dell’attac- 
cante: «Zapata è contento del 
Torino. Posso confermare che 
resterà in granata». Una cer- 
tezza e una garanzia per Va- 
noli, considerando che con la 
maglia granata Duvan ha rea- 
lizzato 12 gol permettendo alla 
squadra di sperare nell'Europa 
fino alla fine. In maglia grana- 
ta il colombiano, con una pre- 
parazione fisica personalizza- 
ta, ha ritrovato lo smalto dei 
giorni migliori come ai tempi 
dell'Atalanta in cui realizzava 
gol in serie e mandava in de- 
lirio i tifosi bergamaschi. E al- 


Vuole farsi trovare pronto per 
il ritiro di Pinzolo. Il Feyenoord 
ha chiesto Ciammaglichella 


lora Duvan vuole continuare 
a stupire nonostante i 33 anni, 
e in questi giorni ha ripreso ad 
allenarsi seguendo la tabella 
personalizzata che gli ha con- 
segnato il Torino nel momen- 
to del rompete le righe. Non 
vuol perdere tempo per farsi 
trovare pronto per il ritiro di 
Pinzolo in programma dal 14 
luglio. Il suo obiettivo era e ri- 
mane portare il Toro in Euro- 
pa. Ed è in attesa di conosce- 
re il nome del compagno o i 
compagni che avrà al suo fian- 
co, considerando che la diri- 
genza rivoluzionerà il repar- 
to offensivo: Sanabria e Pel- 
legri non hanno soddisfatto e 
sono sul mercato. Il paragua- 
iano piace al Parma, l'italiano 


CONIRAGAZZI GUARITI DA TUMORI 


Benedetti, Semioli e Bonucci 
Che festa per aiutare lUgi 


TORINO. La "Partita più bella del 
mondo", andata in scena a Ca- 
nale (provincia di Cuneo), si è 
rivelata un grandissimo succes- 
so. In campo si sono affrontate 
sei squadre miste di ragazzi e ra- 
gazze guariti da tumori. Organiz- 
zato dall'Ugi — Unione Genitori 
Italiani Odv di Torino -, l'evento 
ha coinvolto i giovani del Regina 
Margherita di Torino, del Gasli- 
ni di Genova, del Sant'Orsola di 
Bologna, dell'Istituto dei Tumo- 
ri di Milano, del San Gerardo di 
Monza e del Santa Chiara di Pisa. 
Nel pomeriggio il presidente del- 
la Regione Piemonte Alberto Ci- 
rio ha consegnato i premi “Alter 
Ego Piemont” allo scrittore Luca 
Bianchini, allo chef panificatore 
Luca Marino e alla professores- 
sa Franca Fagioli. Gran finale, 


poi, col trofeo Vigolungo: han- 
no giocato quattro compagini 
formate da amici di Ugi, cantan- 
ti, ex calciatori e personaggi del- 
lo spettacolo come Silvano Bene- 
detti, Franco Semioli, Leonardo 
Bonucci, Hernanes, Pietro Mo- 
rello, Fulvio Marino e tanti altri. 
Molto soddisfatto Enrico Pira, 
presidente di Ugi: «Siamo felici 
per il grande successo di questa 
edizione: l'evento sta crescendo 
anno dopo anno». La professo- 
ressa Fagioli - direttrice del dipar- 
timento di Patologia e Cura del 
bambino del Regina Margheri- 
ta - spiega: «Orgogliosi che que- 
sto evento sia diventato un ap- 
puntamento nazionale: in futuro 
speriamo di coinvolgere i ragaz- 
zi di tutti e 49 i centri italiani». 
P.P. 


all'Empoli. Mentre Okereke 
non sarà riscattato e tornerà 
a Cremona. Di conseguenza 
il dt Vagnati dovrà cercare di 
incassare il più possibile dal- 
le cessioni per poi trovare un 
paio di punte da consegnare a 
Vanoli: occorre un bomber da 
doppia cifra e un ricambio co- 
munque all'altezza della situa- 
zione. E uno di questi potreb- 
be essere un ragazzo di belle 
speranze. Tra i giovani profi- 
li sondati dal dirigente c’è an- 
che il talento argentino clas- 
se 2006 Thiago Romano. At- 
taccante di fascia sinistra e di 
piede mancino tecnico e velo- 
ce, compirà 18 anni domeni- 
ca prossima. Milita nel Pana- 
thinaikos ed è nel giro dell'Un- 


Duvan 
Zapata, 
33 anni 


der 20. Non ha mai esordito in 
prima squadra, ma dalla Gre- 
cia assicurano che si tratta di 
un ragazzo in carriera di qua- 
lità, pronto a prendersi la ve- 
trina. Ne è convinta anche la 
Lazio, con il neoallenatore Ba- 
roni che ha dato l’ok al diretto- 
re sportivo Fabiani. Ma lo cor- 
teggia da vicino pure il Feye- 
noord, che sui giovani profili 
ha sempre avuto un fiuto parti- 
colare. Proprio quel Feyenoord 
che non a caso ha chiesto in- 
formazioni anche sul giovane 
jolly offensivo granata Ciam- 
maglichella, 19 anni, come dif- 
fuso sui social dal giornalista 
Morandin. 

Adesso si aspetta l'ufficializ- 
zazione di Vanoli per dare vita 
al mercato vero e proprio. Va- 
gnati ha cominciato a sonda- 
re il terreno per diversi gioca- 
tori ma, come è giusto che sia, 
l'ultima parola spetta all'alle- 


natore. 
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Inquadra il QR CODE 
e inizia il tuo viaggio. 


Dalle tradizioni più antiche all'inventiva gourmet, 

dai calici all'ombra dei vigneti ai piatti autentici delle trattorie 

e poi proseguendo tra momenti di pausa, di festa, di convivialità, 
così appetitosi che saranno difficili da dimenticare. 

Se hai voglia di provare nuovi sapori, 

il Friuli Venezia Giulia è la tua soluzione. 
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SERIE A/IL MERCATO 


La piazza rossonera freme e aspetta il grande colpo in attacco 


Tormentone Zirkzee 
Milan, dentro o fuori 


Pietro Mazzara 
MILANO 


oshua Zirkzee e il Milan, 

una situazione che ha vis- 

suto uno stallo negli ulti- 

mi giorni e che, nel corso 
di questa settimana, dovrà 
prendere una direzione più 
precisa. Il club rossonero ha 
già informato il Bologna che 
il 1° luglio attiverà la clausola 
da 40 milioni e ha un accordo 
con il giocatore per un quin- 
quennale da 4.5 milioni a sta- 
gione più bonus. Il problema, 
in questa fase della contrat- 
tazione, riguarda i servigi di 
Kia Joorabchian, procuratore 
dell'attaccante olandese. Pa- 
gente rivendica 15 milioni di 
commissioni, che sarebbero il 
suo “equo compenso" per aver 
messo una clausola risoluto- 
ria bassa nell’accordo tra Bo- 
logna e Bayern Monaco. Una 
cifra che il Milan non ha inten- 
zione di pagare nella sua tota- 
lità, tanto è vero che ci sono 
trattative in corso per portala 
al di sotto dei 10 milioni, ma 
i rossoneri sono anche pres- 
sati da una piazza che atten- 


MAROTTA SICURO 


«Con Inzaghiil ciclo 
è neanche a metà» 


MILANO. (s.p.) Gonfia il petto - a ragione 
- Beppe Marotta il giorno dopo la vittoria 
sull'Albania, marchiata dalle reti di 
Bastoni e Barella. Il presidente era in 
tribuna a Dortmund e ieri ha rimarcato 
tutto il suo orgoglio per aver costruito 
un'Inter-Nazionale, come da lui stesso 
definita. A latitudini strettamente 
nerazzurre, c'é peró un rinnovo di 
Inzaghi da formalizzare: «Ha dimostrato 
nel tempo di essere il valore aggiunto 
del club. Si parla di continuità meritata, 
l'Inter è quello che desidera. Non ci 
saranno problemi: le parti vogliono 
continuare in questa bellissima 
esperienza. Il nostro ciclo non è 
nemmeno a metà». Parole pregne di 
significato perché Marotta ha saputo 
riconoscere la crescita dell'allenatore. 
Dopo l'incontro con Camaño giovedì, 
manca invece solo l'annuncio per il 
rinnovo di Lautaro: «E virtualmente 
fatto, ora é dall'altra parte del mondo 
con la sua Nazionale quindi la firma è 
difficile da fare arrivare. Quanto 
accaduto é un ulteriore attestato di 
stima per il ragazzo e una pietra che 
mettiamo per dare garanzie per il 
futuro». Postilla sul mercato: «Con 
Zielinski e Taremi abbiamo già quasi 
definito il nostro mercato: avere 
confermato la squadra che ha vinto il 
campionato meritatamente ed é un 
punto di riferimento per il calcio 
nazionale vuol dire che possiamo 
contare su un livello di qualità notevole. 
Inoltre abbiamo una situazione 
tranquilla, non abbiamo giocatori che si 
svincolano nell'immediato. Poi siamo 


attenti a tutto...». 
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Furlani vuole abbassare le commissioni 
sotto i 10 milioni. Riscattato Jimenez: 


farà la spola tra prima squadra e Under 23 


de il colpo che ridia entusia- 
smo. Il Milan lavora su Zirk- 
zee da mesi e fermarsi adesso, 
per una questione etica sulle 
commissioni dove il club ros- 
sonero è sostanzialmente da 
solo dentro il sistema-calcio, 
potrebbe essere controprodu- 
cente verso i propri tifosi, che 
hanno mal digerito la scelta di 
Paulo Fonseca come nuovo al- 
lenatore e che stanno aspet- 
tando al varco Furlani, Ibrahi- 
movic e Moncada sul merca- 
to. Giusto non fare beneficen- 
za, citando Ibrahimovic, ma 
il clima non é sereno e serve 
qualcosa per chetarlo. Tirar- 
la perle lunghe, poi, potrebbe 
anche portare il club a perde- 
re le prime alternative a Zir- 
kzee, che viene visto da sem- 
pre con la primissima scelta. 
Artem Dovbyk del Girona pia- 
ce, ma é un giocatore diverso 
da Zirkzee che - comunque - 


Stefano Pasquino 
MILANO 


aulo Dybala la Copa 

América la guarderà 

(se lo farà) in tv; men- 

tre Valentin Carboni, 19 
anni compiuti il 5 marzo, farà 
parte della spedizione dopo es- 
sere stato incoronato da sua 
maestà Leo Messi. Parole, quel- 
le della “Pulga” («l'avevo visto 
nell'Under 20 ma é cresciuto 
molto: é un giocatore diverso, 
molto più allenato e con grandi 
qualità: ha un grande futuro») 
che hanno scatenato l'immagi- 
nario dei tifosi e messo ancor 
più pressione ai dirigenti. Pie- 
ro Ausilio, nelle ultime pubbli- 
che esternazioni sull'argomen- 
to, è stato chiaro: dopo la Copa 
América verrà fatto il punto sul 
futuro con l’entourage del ra- 
gazzo e ha parlato di due possi- 
bili strade. La prima porta alla 
permanenza agli ordini di Si- 
mone Inzaghi (difficile), l'altra 
a una nuova stagione in pre- 
stito. Non ha parlato di cessio- 
ne, il ds, per strategia e perché 
in cuor suo si augura di non 
dover trovarsi costretto a per- 
dere quello che puó diventare 
un fuoriclasse del calcio mon- 
diale. A oggi, il cartellino vale 
già 30 milioni e molto dipen- 
derà anche dall'orientamento 
di Oaktree, senza dimentica- 
re anche un eventuale “salva- 
taggio in corner” rappresenta- 
to dalla possibilità di trovare 
un acquirente che, come fatto 
dal Bologna per Fabbian, con- 
ceda all’Inter la possibilità di ri- 
comprare l'argentino a una ci- 
fra prestabilita. La parabola di 
Carboni, peraltro, si intreccia 
con quella di Denzel Dumfries: 
pure per l'olandese tutto è ri- 


Joshua Zirkzee, 23 anni, attaccante del Bologna 


ben si sposerebbe con le idee 
di calcio di Fonseca, ma su di 
lui ci sono Atletico Madrid e 
anche il Napoli si è informa- 
to. Serve accelerare, rompere 
questo andamento lento che 
al di fuori della sede milani- 
sta dà la sensazione di stal- 
lo e aumenta l’incertezza. Il 
tutto senza dimenticare l'op- 
zione che porta ad Armando 
Broja del Chelsea, che può es- 
sere una pista parallela a quel- 
la del nove titolare anche al 
netto del rinnovo di Luka Jo- 
vic, per il quale è stato trova- 
to un accordo pochi giorni fa. 
Per Broja il Milan vorrebbe 
4 una formula che preveda 
un prestito con diritto di 
riscatto. Per il centrocam- 
po i nomi seguiti e che piac- 
ciono di più sono quelli di Fo- 
fana del Monaco e di Wieffer 
del Feyenoord, dove gioca an- 
che Santiago Gimenez che po- 
trebbe essere un’opzione per 
la 9. Da segnalare come Alex 
Jimenez, terzino spagnolo che 
lo scorso anno era arrivato dal 
Real Madrid, è stato riscattato 
dal Milan e farà la spola tra 
Under 23 e prima squadra. 
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DOPO DE KETELAERE 


Tesoro Saelemaekers 
via per 12-15 milioni 


MILANO. Dopo la cessione di Charles 
De Ketelaere, a titolo definitivo, 
all'Atalanta, ecco che il Milan ha 
un altro giocatore dal quale vuole 
monetizzare il piü possibile per 
avere ancora piü margine operativo 
sul calciomercato estivo. Si tratta 
di Alexis Saelemaekers. Il belga, 
reduce da un'ottima stagione a 
Bologna sotto la guida di Thiago 
Motta, non é stato riscattato dal club 
emiliano anche a causa del cambio 
di allenatore, facendo cosi saltare 
i potenziali 12 milioni concordati la 
scorsa estate per la permanenza 
di Saelemaekers in rossoblü. Ma in 
via Aldo Rossi sono convinti che il 
ritorno dell'esterno belga sia soltanto 
transitorio, poiché si aspettano che 
arrivino delle nuove proposte per 
il suo cartellino in linea con il suo 
valore attuale, che é sui 12-15 milioni. 
Il Milan, dal primo luglio, potrà 
anche contare sui soldi derivanti 
dai riscatti di Junior Messias e Rade 
Krunic (rispettivamente dal Genoa 
e dal Fenerbahce) per circa 7 milioni 
complessivi. Poi ci saranno i cavalli di 
ritorno da gestire ovvero Divock Origi 
e Fode Ballo-Touré. Entrambi non 
fanno parte del progetto milanista 
eiloro agenti hanno già mandato 
di trovare nuove soluzioni. Non é da 
escludere che, in caso di assenza 
di offerte, il club possa proporre 
la risoluzione contrattuale ai due. 
Sempre in uscita c'é anche Daniel 
Maldini, che oltre al Monza interessa 
alla Lazio. Pobega, infine, è nel mirino 
della Fiorentina. 

P.MAZZ. 


Mentre in settimana si chiude per Martinez 


Dopo la Copa América si deciderà 
il futuro di Carboni: Ausilio farà 
di tutto per non dover cederlo 


mandato a dopo gli Europei 
ma, essendo il suo contratto 
in scadenza nel 2025, non si 
può prescindere da un rinno- 
vo nel caso non dovesse arri- 
vare un’offerta per la cessione 
(che però costringerebbe l'In- 
ter a prendere un altro titola- 
re): quasi superfluo rimarcare 
lo scenario che vede Dumfries 
come unico sacrificato nell’e- 
state nerazzurra. 


LAVORI IN CORSO COL GENOA 
l'attualità porta invece ai di- 
scorsi in corso con il Genoa 
per Josep Martinez. Obietti- 
vo dell’Inter è chiudere l'affa- 
re in settimana anche perché 
tra le parti c'è convergenza sul 
fare l'operazione. La distanza 
tra la richiesta (18 milioni) e 
l'offerta (13 più 2 di bonus) 
è colmabile anche perché c’è 
la volontà di inserire nell’af- 
fare una contropartita. Il pre- 


scelto sembrava essere Orista- 
nio che però il Venezia vuole 
per Tanner Tessmann insieme 
a Filip Stankovic (il cartellino 
dell’americano, che restereb- 
be comunque un altro anno 
in laguna, è valutato 7 milio- 
ni), quindi le due squadre do- 
vranno percorrere un’altra stra- 
da visto che - al momento - Sa- 
triano non sembra interessare 
al Genoa che davanti è al com- 
pleto. Volontà dell'Inter è finan- 
ziare il mercato grazie ai gioca- 
tori al rientro da prestiti o non 
riscattati: per Zanotti si è fatto 
avanti il Lugano (prima offer- 
ta, insufficiente, da 1,5 milio- 
ni), Sebastiano Esposito è sta- 
to chiesto dall'Empoli, il fratel- 
lo Francesco Pio dal Cagliari, 
ma soprattutto può servire a 
fare cassa Lucien Agoume, ri- 
entrato da Siviglia e valutato 
trai7 e gli 8 milioni. 
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Le parole dell'agente 
Jugeli aprono nuovi 
e inaspettati scenari 


sul futuro del talento 


georgiano 


Nicolò Schira 


a settimana di mercato 
che si apre oggi potrebbe 
regalare un doppio colpo 
di mercato a Marco Baro- 

ni e alla tifoseria biancoceleste. 

La dirigenza della Lazio, infatti, 

ha alzato il pressing sul Verona 

per chiudere l'acquisto dell'at- 
taccante Tijiani Noslin. Offerti 

al club di Setti 12 milioni più 2 

di bonus: parti in avvicinamen- 

to dopo che l’olandese aveva già 

detto si nei giorni scorsi al tra- 
sferimento nella Capitale (pron- 

to un contratto fino al 2029). 

Un talento orange tira l’altro vi- 

sto che come erede di Luis Al- 

berto sulla trequarti il candida- 
to principale rimane sempre Cal- 
vin Stengs del Feyenoord. Ap- 
puntamento domani con i suoi 
agenti per provare ad avvicinar- 
si alle richieste della formazione 
di Rotterdam. Pure con il fanta- 
sista c'è già un’intesa di massima 
per un quinquennale da 2 milio- 
ni a stagione più bonus. Ora Lo- 
tito e Fabiani sono al lavoro per 
avvicinarsi alla quadra definiva 
col Feyenoord e intanto tengo- 
no in caldo il piano B, qualora 
l'affare non dovesse sbloccarsi: 

Lazar Samardzic dell'Udinese. 

Da una sponda all'altra del Te- 

vere, dove la Roma ha respinto 

le avance arabe per il suo capi- 
tano. Murato il tentativo dell'Al 

Nassr per Lorenzo Pellegrini, che 

rimarrà in giallorosso. Tra l'altro 

- nonostante gli avessero offer- 

to il doppio di stipendio - pure il 

centrocampista offensivo ha im- 

mediatamente silenziato le si- 

rene saudite. Della serie: i soldi 
non sono tutto nella vita. 


Ei 


Restando in tema di super 
offerte arabe: Romelu Lukaku 
è corteggiatissimo dalla Saudi 
Pro League, ma ha preso tem- 
po. Il cannoniere belga sogna 
sempre il ricongiungimento col 
mentore Antonio Conte al Napo- 
li, che nel frattempo valuta Do- 
vbyk (Girona) e Gimenez (Feye- 
noord) come alternative. Intan- 
to scoppia il caso Kvaratskhelia. 
Tagente del georgiano (Mamuka 
Jugeli) è andato allo scontro col 
club: «Non voglio che la gente 
pensi che Kvara voglia restare a 
Napoli. Noi vogliamo andarcene 
e giocare la Champions». Attesa 
nelle prossime ore la firma di Di 
Francesco col Venezia: contrat- 
to biennale. I primi regali della 
dirigenza arancioneroverde per 


anni, fantasista 
georgiano 
. 
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«La gente non deve pensare che Khvicha rimanga 
in azzurro: l'obiettivo è giocare nella Champions» 


il tecnico potrebbero essere Fer- 
rari (in scadenza col Sassuolo) 
e Stankovic (Inter). Restando 
in tema di portieri: Musso po- 
trebbe lasciare l'Atalanta nelle 
prossime settimane. Il portiere 
argentino, infatti, vuole giocare 


TI | COSI L'EX CAPITANO GIALLOROSSO SUL TECNICO 


con maggior continuità e a Ber- 
gamo e chiuso da Carnesecchi. 
Occhio al Villarreal che ha già 
chiesto informazioni e potreb- 
be presentare una prima pro- 
posta entro il fine settimana. 

Il Bologna insiste per Brassier 
(Brest) e Suslov del Verona, che 
è vicino al rinnovo di Lazovic. 
Il club gialloblù aspetta una ri- 
sposta dalla Salernitana per Ka- 
stanos e stringe per Akpa Akpro 
(Lazio). Vitinha torna al Genoa 
a titolo definitivo dal Marsiglia 
(operazione da 15 milioni) e sta 
cercando di trovare l’intesa col 


« De Rossiil Ferguson della Roma» 


Cristiano Tognoli 


on è questione di es- 

sere amici o di dover 

dire parole di circo- 

stanza, per dare da 
bere al popolino. Anche per- 
ché Francesco Totti non è mai 
stato quello delle frasi a effet- 
to per compiacere e non ne ha 
bisogno. Se dice che «Daniele 
De Rossi può diventare il Fer- 
guson della Roma» è perché il 
giallorosso che li unisce, come 
filo invisibile, è fatto di sostan- 
za. La sostanza dei sogni, che 
il popolo romanista ha il dirit- 
to di inseguire. La leggenda 
della “Maggica” ha parlato a 
Sport Mediaset, ricordando il 
percorso con DDR: «Io e Danie- 
le - ha detto Totti - siamo cre- 
sciuti partendo negli stessi am- 


bienti, sempre e solo con quel- 
la maglia, sapendo bene cosa 
rappresentava e quello che vo- 
levamo ottenere. Tra noi due 
c’è un rapporto speciale, ma 
adesso lui è l'allenatore della 
Roma e conosce il percorso che 
lo aspetta». Onori e oneri. La 
gioia, ma anche la preoccupa- 
zione di deludere chi crede in 
lui. E sono tantissimi. «Gli sia- 
mo tutti vicini - dice l'ex nume- 
ro 10 della Roma e della Na- 
zionale - siamo tutti sulle sue 


spalle e intanto lui ha già fat- 
to tre mesi ad altissimi livelli 
e con grandissimi risultati. Io 
so che la Roma è contenta di 
Daniele, penso che Ghisolfi gli 
metterà a disposizione una rosa 
per tornare in Champions Lea- 
gue». l'augurio che Totti fa a De 
Rossi è di quelli enormi: «Meri- 
ta di diventare il Ferguson del- 
la nostra squadra perché oltre 
ad essere romanista è anche 
un grande allenatore». Non è il 
caso però di alzare troppo l’asti- 
cella degli obiettivi: «Evitiamo 
per adesso di parlare di scudet- 
to. Pobiettivo - continua Totti - 
deve essere quello di tornare 
in Champions League. La cam- 
pagna acquisti è lunga, a fine 
agosto tracceremo un bilancio 
su chi è arrivato e chi è parti- 
to e magari faremo qualche al- 


tro ragionamento. Per puntare 
allo scudetto serve avere anche 
una mentalità, per acquisirla 
serve del tempo. Dalla menta- 
lità si passa poi alle prospetti- 
ve». Quando la Roma vinse il 
suo ultimo scudetto, Totti (set- 
te anni in più di De Rossi) era 
già il leader indiscusso, men- 
tre il suo “fratellino” non era 
ancora maggiorenne e si divi- 
deva tra la Primavera e qual- 
che allenamento con la prima 
squadra. Era la Roma di Fabio 
Capello. Un mentore per en- 
trambi. E prima di arrivare ad 
essere un Alex Ferguson, l’at- 
tuale allenatore dei gialloros- 
si può pensare di prendere ad 
esempio proprio Don Fabio. Sa- 
rebbe un eccellente step inter- 
medio prima di sbarcare, even- 
tualmente, nell'Olimpo. 


Tottenham per riavere Spence 
(prestito con obbligo a 8 milio- 
ni); mentre per la porta piaccio- 
no Suzuki (Sint Truiden) e Tura- 
ti (Sassuolo). Quest'ultimo pia- 
ce anche all'Empoli che per l'at- 
tacco pensa a Pellegri (Torino), 
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«Se ne vuole andare via» 


Tutino (Cosenza) e Sebastiano 
Esposito (Inter). Rimanendo in 
Toscana: la Fiorentina punta Re- 
tegui (Genoa) e En-Nesyri (Sivi- 
glia). Oggi visite mediche e fir- 
ma sul contratto triennale per 
l'esterno offensivo Tete Moren- 
te (ex Elche) col Lecce. Potrebbe 
nascere una nuova Udinese alla 
cilena: i friulani hanno sondato il 
terreno per il clamoroso ritorno 
di Alexis Sanchez. El Nino Ma- 
ravilla é in scadenza con l'Inter 
e ha scartato due ricche offerte 
provenienti da società arabe e 
brasiliane. Il motivo é semplice: 
l'attaccante vuole restare in Eu- 
ropa. Per la fascia sinistra la di- 
rigenza bianconera segue Tho- 
mas Galdames, in scadenza a di- 
cembre col Godoy Cruz. 


Totti insieme a De Rossi nel giorno del suo addio al calcio giocato 
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Sistemate altre due panchine, Sottil potrebbe andare alla Salernitana 


Longo, oggi c'e il si al Bari 


Gianluca Scaduto 


ari: l'allenatore della ri- 
partenza, dopo una an- 
nata fallimentare, sarà 
Moreno Longo che nella 
scorsa stagione ha tirato la vo- 
lata alla promozione in Serie A 
del Como. Era stato esonerato a 
novembre, con la squadra ben 
piazzata nella corsa per la A, per 
lasciare il posto a Cesc Fabregas. 
In seguito il club lariano non ha 
avuto parole gentili per lui, cioé 
non gli ha riconosciuto i meri- 
ti di una promozione che porta 
ancheil suo nome. Peró il bilan- 
cio di Longo coi lariani resta po- 
sitivo, nella stagione preceden- 
te aveva ereditato una squadra 
sul fondo e l'aveva portata vici- 
no ai playoff. Dunque potreb- 
be essere lui l'uomo giusto per 
il rilancio del Bari, oggi Longo 
dovrebbe firmare un biennale 
con opzione per il terzo anno, 
nella trattativa avrebbe avuto 
un ruolo decisivo l'ex capitano 
Valerio Di Cesare, entrato nello 
staff societario e legato a Lon- 
go dai tempi del Toro. Bari che 
transerà per separarsi da Bep- 
pe Iachini, il terzo dei quattro 
allenatori della scorsa stagio- 
ne che aveva ancora un anno 
di contratto. 
La Reggiana invece, ha chiu- 
so per William Viali, che si é 
separato dal Cosenza che gli 
aveva offerto il rinnovo fino al 
2026. A lui s'era interessato an- 
che l'Empoli, sostituisce Ales- 
sandro Nesta, destinato a rac- 
cogliere l'eredità di Raffaele Pal- 
ladino al Monza. Per Viali, con- 
tratto annuale con opzione per 
il rinnovo. Nella scorsa stagio- 
ne, Viali aveva iniziato il cam- 
pionato con l'Ascoli, dopo l'eso- 
nero ha portato alla salvezza il 
Cosenza, dove nella preceden- 
te annata aveva debuttato in B, 
dopo una buona gavetta di C, 


Viali passa alla Reg; 


Il Brescia vuole costruire una 
squadra da A: sceglie tra Mendes, 
Mancuso, Torregrossa e Rodado 


Novara compreso. Si separa dal 
Cosenza con una lettera aperta 
ai tifosi, in cui spiega che «sta- 
volta non ho scelto, mi sono do- 
vuto adeguare a scelte altrui». 
Salernitana, il neo ds Gianluca 
Petrachi avrebbe scelto: la pan- 
china va ad Andrea Sottil, figlio 
del Filadelfia, esonerato nella 
scorsa stagione dall'Udinese. 
Ai friulani era finito dopo aver 
fatto molto bene all'Ascoli (sal- 
vezza quasi impossibile e l'anno 
dopo qualificazione ai playoff), 
dunque ritorna in B, dovrebbe 
aver battuto la concorrenza di 
Alberto Aquilani e Vincenzo Vi- 
varini. Era nell'aria da tempo, 
molto probabilmente il Paler- 
mo si separerà dal bomber ita- 
lo-brasiliano Matteo Brunori, 17 
gol nella scorsa stagione. Al mo- 
mento, il club satellite del City, 
chiede una cifra importante po- 
trebbero arrivare su di lui squa- 
dre di A. Inoltre Brunori é lega- 
to al Palermo fino al 2027. Do- 
vesse sistemarsi in B, il Sassuo- 


Ipotesi Sassuolo 
per Brunori. Al 
Palermo può 
sbarcare Cacace 


Rosanero su 
Mazzitelli, Caligara 
e Hasa. Frosinone 
suAmbrosino 


Paolo Cannavaro, 42 anni, era col fratello Fabio all'Udinese 


lo, che nella prossima stagione 
sarà guidato da Fabio Grosso, 
potrebbe spuntarla, anche se 
su di lui ci sarebbe pure il Pisa. 
Palermo che, passato ad Alessio 
Dionisi, avrebbe nel mirino tre 
giocatori: il mediano Luca Maz- 
zitelli, 27 anni, 32 gare, 5 gole 1 
assist nel 2023/24 al Frosinone 
in A; il centrocampista Fabrizio 
Caligara, 24 anni, originario di 
Borgomanero, 27 gare e 5 gol 
nella passata stagione all’Ascoli 
in B; il trequartista Luis italo-al- 
banese Luis Hasa, 20 anni, della 
Juve Next Gen, nella scorsa sta- 
gione, in C, 40 presenze, 2 gol 
e 7 assist. Inoltre, il Palermo in- 
tende privarsi del terzino sini- 
stro Giuseppe Aurelio, 24 anni. 
Per sostituirlo, si valuta il pai- 
sà di Wellington (Nuova Ze- 
landa), Liberato Cacace, 22 
anni, che potrebbe lasciare 
l'Empoli. Il Brescia, riscat- 
tato l'attaccante Borrelli 
dal Frosinone, prova ad 
allestire una squadra che 
punti alla A e per l’attac- 

co sceglie fra il portoghe- 
se Pedro Mendes (Ascoli, 
24 anni, 11 gol nella scorsa 
stagione), Leonardo Man- | 
cuso (Palermo, 32 anni, 4 
gol nel 2023/24), Ernesto 
Torregrossa (Pisa, 31 anni, 
2 gol nella passata annata) 
e lo spagnolo Angel Rodado 
(Wisla Cracovia, 27 anni, 25 
gol). Il Frosinone valuta Pat- 
taccante Giuseppe Ambrosino, 


20 anni, proprietà Napoli, nel- | 


la scorsa stagione in prestito al 
Catanzaro (28 presenze, 3 gol 
e2 assist). 
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Moreno Longo, 48 anni, nella scorsa stagione era al Como 
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IL CASO 


Ora Tutino 
è diventato 
un intrigo 


(g.sc.) Siamo ai ferri 
corti fra il Cosenza e 
l'attaccante Gennaro 
Tutino, 27 anni, nella 
scorsa stagione 
36 gare, 21 gole 3 
assist coi lupi silani. 
Patron Guarascio ha 
esercitato l'opzione 
che gli permetteva 
di riscattarlo dal 
Parma per 2.5 milioni, 
un affarone per un 
giocatore reduce 
dalla sua migliore 
annata in carriera. 
Unriscatto però, che 
non è stato gradito 
dall’agente di Tutino, 
Mario Giuffredi: «Mi 
dispiace per chi è 
mal informato - dice 
a Tuttomercatoweb 
- , maci tengo a 
precisare che il 
contratto di Gennaro 
scadrà nel 2026 e 
non nel 2027 come 
scrivono a Cosenza. 
Dunque a febbraio 
2026 potrebbe andare 
via da svincolato». In 
realtà, Tutino, dopo 
la grande annata 
a Cosenza, quella 
della sua definitiva 
consacrazione, 
è diventato un 
giocatore di categoria 
superiore, avrebbe 
offerte anche 
dall'estero. Dal suo 
entourage trapela 
che al massimo, 
potrebbe accettare 
un club di B in grado 
di allestire uno 
squadrone superiore a 
tutte le altre squadre. 
Insomma, Guarascio, 
ammesso e non 
concesso che se ne 
voglia privare, dalla 
plusvalenza per la 
rivendita di Tutino 
troverebbe il cash per 
finanziare il mercato 
del Cosenza. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C/IL MERCATO | PANCHINE: CATANIA A TOSCANO, TERNANA AD ABATE 


Pro Vercelli: c’è l'altro Cannavaro 


Guido Ferraro 


a Pro Vercelli muove i pri- 

mi passi, in silenzio, ma il 

futuro delle bianche ca- 

sacche potrebbe ripartire 
col nuovo ds, l'esperto samma- 
rinese Alfio Pelliccioni (68 anni) 
da una vita in Ce D con San Ma- 
rino, Portogruaro, Mantova, Ca- 
tanzaro, Monopoli, Cesena. Per 
la panchina il nome caldo è quel- 
lo di Paolo Cannavaro (42), nel- 
lo staff del fratello Fabio nell'ulti- 
ma stagione centrando la salvez- 
za in A con l'Udinese. Si allonta- 
na il deus ex machina dell'ultimo 
quadriennio delle bianche casac- 
che, il ds Alex Casella pronto ad 
una nuova stimolante sfida nel- 
la Spal di Joseph Tacopina, che 
avendo sotto contratto Dome- 
nico Di Carlo potrebbe non se- 


guirlo l'allenatore Andrea Dosse- 
na, attenzionato dal Gubbio che 
pensa anche a Roberto Taurino 
ex Monopoli, dove è atteso alla 
firma di un contratto biennale Al- 
berto Colombo. Sempre meno le 
panchine vuote in C, come an- 
ticipato l'Arzignano ha ufficia- 
lizzato l'emergente Alessandro 
Bruno, prima esperienza in C 
dopo la Serie D con gli abruzze- 
si del Notaresco. Nel poker del- 
le retrocesse dalla B ancora sen- 
za "manico" Ascoli, Lecco, Feral- 


La Casertana pensa 
alori. Spagnoli, 

è asta. Pasquato 
verso Treviso 


pisalò, può tornare Aimo Diana 
che ha debuttato in C nei garde- 
sani subentrando a Michele Sere- 
na nell'autunno del 2015, men- 
tre la Ternana è pronta ad offrire 
un biennale all'ex milanista Igna- 
zio Abate. Umbri dove può arri- 
vare il nuovo dg Diego Foresti ex 
Catanzaro e Como. Sul 29enne 
attaccante Alberto Spagnoli, 26 
gol negli ultimi due campionati, 
svincolato dal fallimento dell'An- 
cona, ci sono Vicenza, Novara e 
la Lucchese del nuovo ds Clau- 
dio Ferrarese, che valuterebbe 
anche il 34enne bomber Samuel 
Di Carmine che può salutare il 
Catania, dove è atteso alla firma, 
biennale con opzione per il ter- 
zo anno in caso di promozione 
in B, l'allenatore Domenico To- 
scano. Possono separarsi le stra- 
de tra il tecnico Vincenzo Cange- 


losi e la Casertana che pensa al 
debuttante Manuel Iori, ex Pri- 
mavera del Cittadella, quest'an- 
no nelle prime 4 giornate sulla 
panchina dei milanesi del San- 
giuliano in D. Rientrano al Tren- 
to dai prestiti il difensore Filippo 
Ercolani dall'AlbinoLeffe, il cen- 
trocampista haitiano Christopher 
Attys dalla Feralpisalò e l'attac- 
cante croato Tomi Petrovic dal- 
la Spal, che piace alla Triestina e 
alle neopromosse Cavese e Clo- 
diense, che lascia libero il cen- 
trocampista e capitano Riccardo 
Serena. Trento dove può rinno- 
vare il 32enne difensore Danie- 
le Cappelletti arrivato a genna- 
io dal Brindisi, in uscita il fanta- 
sista Cristian Pasquato attenzio- 
nato da Clodiense e dal Treviso 
che punta a vincere la D. 

(CREAZ) 
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SERIE D 


A Grosseto i molisani annichiliscono il Trapani 


di 


Campobasso show 
Scudetto e applausi 


" e 


Y 3/2024 — 


La premiazione del ni dopa il trionfo sul Trapani ni nella finale della Poule Scudetto di Serie D 


CAMPOBASSO-TRAPANI 5-1 
Marcatori pt 8' Romero, 11' Romero, 17' 
Rasi, 23' Di Nardo, 31' Kragl rig.; st 23' 
Di Nardo 

Campobasso(3-5-2) Esposito 6; Gon- 
zalez 6.5, Bonacchi 6.5 (10' st Di Filippo 
6.5), Pontillo 6.5 (26' st Lambiase 6); 
Parisi 7, Abonckelet 7 (43' st La Selva 
ng), Maldonado 7, Rasi 7, Lombari 6.5 
(pt 36' Serra 6.5); Romero 75 (16' st De 
Cerchio 6.5), Di Nardo 8. A disp. Di Do- 
nato, Pacillo, Sdaigui, Chrysovergis. All. 
Piccirilli 8 

Trapani (4-2-3-1) Ujkaj 5; Pino 5, Bol- 
cano 5, Sabatino 5, Guerriero 5; Acqua- 
dro 5 (1' st Convitto 5), Palermo 5 (1' st 
Marigosu 6); Kragl 6, Balla 6 (26' st 
Racine Bang), Sartore 5 (1' st Cocco 5.5); 
Samake 5 (16' st Bollino 5). A disp. An- 
tonini, Gelli, Pipitone, Morleo. All. Torri- 
sio 

Arbitro Tropiano di Bari 6 

Note 1.500 spettatori. Ammoniti Espo- 
sito, Guerriero. Recupero tempo pt 2"; 
st3' 


Guido Ferraro 


a al Campobasso lo 
Scudetto dei Dilettan- 
ti 2023/24. Allo stadio 
"Zecchini" di Grosseto 
i molisani annichiliscono il Tra- 
pani con una prestazione per- 
fetta. Una Manita per i rosso- 
blù allenati da Giovanni Picci- 


FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


LN 
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Biennio da favola con il ritorno 
trionfale in C e ora il tricolore: 
che festa per i ragazzi di Piccirilli 


rilli che non lascia scampo ai 
granata siciliani. Avvio tambu- 
reggiante del Campobasso che 
centra subito un palo con Pari- 
si da fuori area. Preludio al van- 
taggio con una splendida con- 
clusione al volo di Romero che 
non lascia scampo al portiere 
Ujkaj. Bastano tre giri di lancet- 
te allo stesso attaccante per rad- 
doppiare con un imperioso stac- 
co di testa su traversone dalla 
sinistra. Un quarto d'ora da in- 
cubo per il Trapani infilato per 
la terza volta quando Lomba- 
ri pesca Rasi defilato sulla sini- 
stra che insacca un una rasoia- 
ta mancina sul secondo palo. La 
reazione del Trapani col media- 
no Acquadro che trova reattivo 
il portiere Esposito che vola di- 
sinnescare in corner. Il Campo- 
basso con la regia di Maldona- 
do, le accelerazioni di Abonke- 
let e Rasi, gli inserimenti degli 


esterni Parisi e Lombari é de- 
vastante, mette a nudo i limi- 
ti tattici e difensivi dei siciliani 
di Alfio Torrisi, che subiscono il 
poker griffato dall'ex Di Nardo, 
aiutato anche dalla buone sorte 
con una deviazione che spiazza 
il portiere. Alla mezz'ora ci pro- 
va l'albanese Balla a rianimare 
i suoi, percussione in area fer- 
mata fallosamente dal portie- 
re Esposito in uscita disperata. 
Rigore netto che Kragl trasfor- 
ma spiazzando il portiere. Pri- 
ma del riposo molisani vicini 
al quinto gol in ripartenza, Di 
Nardo innesca Rasi che centra 
il secondo palo. Prima del ripo- 
so vano il tentativo dalla destra 
di Sartore. 

I cambi operati dal tecnico 
Torrisi nell'intervallo non spo- 
stano l'esito della finale. Il su- 
bentrato Cocco colpisce un palo, 
ma è sempre il Campobasso che 


IL CAMPIONATO D'ITALIA? 


STAGIONE 2023/2024 


TRUST THE TRANSFORMATION 
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PALLONE UFFICIALE 


v macron 


quando alza i giri del motore 
può far male con Di Nardo che 
costringe Ujkaj a stornare in cor- 
ner. Dopo un tentativo di Cocco 
fuori di poco al quarto d'ora su 
imbeccata di Balla, i ragazzi di 
Piccirilli mettono il punto escla- 
mativo sul match con l'ennesi- 
ma ripartenza da urlo, finaliz- 
zata da Di Nardo con uno stu- 
pendo destro a giro dal limite. 
Il ritmo si abbassa come il Tra- 
pani che deve abbassare la te- 
sta, vedendo sfumare uno sto- 
rico triplete. Nel finale ancora 
Di Nardo costringe Ujkaj alla su- 
per parata, riprende Serra, sul- 
la linea Bolcano evita il sesto 
gol, che sarebbe stato eccessivo 
per un Trapani imbattuto nelle 
34 gare di campionato (30 vin- 
te), ma sconfitto due volte nella 
post season nella poule Scudet- 
to, la prima indolore tra le mura 
amiche con la Cavese, la secon- 
da, letale, contro un Campobas- 
so che torna trionfalmente in C 
con un biennio da favola, due 
campionato vinti: Eccellenza e 
D, lo Scudetto sulle maglie. Fe- 
sta grande e meritata per i mo- 
lisani. 

(CREAZ) 


MEDIA PARTNER 


Lunedi 17 giugno 2024 


STILATO UN BILANCIO DELLA STAGIONE 


Barbiero: «Giovani 
mossa vincente» 


(g.£) ILcoordinatore del Diparti- 
mento Interregionale della Lnd 
Luigi Barbiero ha stilato un bi- 
lancio della stagione: «Siamo 
molto soddisfatti della qualità 
espressa dalle società del cam- 
pionato, con una post season 
che si è rivelata davvero emo- 
zionante. Complimenti al Cam- 
pobasso e al Trapani per esse- 
re arrivate fino alla finale e per 
la promozione in C, un apprez- 
zamento esteso ovviamente alle 
altre sette promosse. Un grande 
augurio per la prossima avven- 
tura tra i professionisti». Dopo 
i ringraziamenti al Grosseto e 
al suo patron Giovanni Lamio- 
ni per l’ospitalità, Barbiero ha 
sottolineato un altro aspetto im- 
portante: «Ancora una volta la 
Serie D ha puntato sui giovani 
ed ha vinto, grazie alla lungimi- 
ranza delle società che sostenia- 
mo in questo percorso virtuoso 
per dare un futuro sostenibile e 
duraturo alla categoria». Al mo- 
mento delle premiazioni lo stes- 
so coordinatore del Dipartimen- 
to Interregionale ha consegna- 
to la coppa che vale lo scudet- 


to al capitano del Campobasso 
Manuel Gonzalez. I consiglie- 
ri del Dipartimento Maria Te- 
resa Montaguti, Massimo Cal- 
daroni, Pietro Bertapelle, Ser- 
gio Gardellini, Giuseppe Dello 
Iacono e Giuseppe Pandolfini 
hanno consegnato le medaglie 
ai calciatori di entrambe le for- 
mazioni. Un riconoscimento per 
la quaterna arbitrale omaggiata 
da Barbiero insieme al Respon- 
sabile della CAND D Alessan- 
dro Pizzi e al Responsabile del- 
la CON Dilettanti Luca Gaggero. 


ALBO D’ORO 

1999-2000 Sangiovannese 2000- 
01 Palmese 2001-02 Olbia 2002-03 
Cavese 2003-04 Massese 2004-05 
Bassano 2005-06 Paganese 2006- 
07 Tempio 2007-08 San Felice Nor- 
manna 2008-09 Pro Vasto 2009-10 
Montichiari 2010-11 Cuneo 2011-12Ve- 
nezia 2012-13 Ischia 2013-14 Porde- 
none 2014-15 Siena 2015-16 Viterbe- 
se Castrense 2016-17 Monza 2017-18 
Pro Patria 2018-19 Avellino 2019-20 
nonassegnato2020-21nonassegnato 
2021-22Recanatese 2022-23. Sestri 
Levante 2023-24 Campobasso 


LE PROMOSSE | RITORNO DEGLI SPAREGGI 


Fossano, Cairese 
e Magenta in D 


Nelle finali di ritorno degli spa- 
reggi nazionali di Eccellenza sei 
squadre promosse in Serie D. Ri- 
salgono dopo una sola stagione 
i cuneesi del Fossano che al "Po- 
chissimo" davanti a quasi 2000 
spettatori travolgono i bresciani 
del Ciliverghe. Prova sontuosa 
degli azzurri del presidente Gian- 
franco Bessone, del vice Roberto 
Calamari, allenati da Alberto Mer- 
lo, gol dell'attaccante brasiliano 
De Souza, del bomber Alfiero e 
Bongiovanni. Dopo una stagione 
tornano i toscani del Terranuova 
Traiana guidati da Marco Becat- 
tini, dopo il blitz in Abruzzo, ba- 
sta il pari col Giulianova. Dopo 63 
anni (stagione 1960/61) i mila- 
nesi del Magenta del presidente 
Giovanni Cerri, del ds Maurizio 
Salese allenatore Alessandro Lo- 
renzi m(grazie ai gol in trasferta) 
doppietta di Avinci dagli undici 
metri, 23 reti in stagione. Dopo 
33 annii liguri della Cairese (re- 
trocessi nel 1991/92) allenati da 
Riccardo Boschetto vincendo in 
Umbria col Terni. Dopo un bien- 
nio i marchigiani del Castelfidar- 
do allenati da Marco Giuliodori 


Tutrosport 


che ribaltano i toscani dello Ze- 
nit Prato. Storica prima volta per 
i campani del Costa d'Amalfi (Sa- 
lerno) allenati da Luigi Proto,a 
Maiori ai supplementari, piegano 
il Bisceglie, gol del trentaquatren- 
ne difensore Marco Pepe. 
I MATCH 
FOSSANO-Ciliverghe Mazzano 
3-0 pt 45' De Souza, st 2' Alfiero, 
13' Bongiovanni (andata 1-3). 
Unione La Rocca Altavilla-MA- 
GENTA 2-2 pt 46 rig. Avinci /M, 
st 4'rig. Avinci /M, 23' Marchesini 
/A, 40 Peotta /A) 0-0. Terni-CAI- 
RESE 0-2 (pt 29' Hernandez, 
47 Turone) 2-4. TERRANUOVA 
TRAIANA-Giulianova 1-1 (pt 29' 
Cognini /G, 39' Sacconi TT) 3-1. 
CASTELFIDARDO-Zenith Prato 
3-1 (pt 1' Evangelisti /C, 14' Bra- 
coni C/, st 22' Cala ZP/, 32! Miot- 
to C) 1-2. COSTA D'AMALFT-Bi- 
sceglie 2-1 dts 1-1 (pt 22' Luce- 
ro /B, st 21' Caputo /CdA, 7 sts 
Pepe /CdA) 1-1. Andata: Modi- 
ca-Pompei 1-2 (pt 9' Azzara /M, 
st 18' Guarracino /P 35' Caso Na- 
turale /P). Ritorno domenica 23 
giugno (ore 16) in Campania. 
G.F. (CREAZ) 
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Firenze ha ospitato le fasi nazionali con le migliori formazioni giovanili femminili 
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o stadio “Gino Bozzi” di 
Firenze, da sempre tea- 
tro della maggior parte 
dei principali eventi del- 
le Lega Nazionale Dilettanti, ha 
ospitato il confronto tra le miglio- 
ri formazioni giovanili femminili 
giunte all'epilogo delle fasi nazio- 
nali, conquistate dopo aver pri- 
meggiato nei rispettivi campio- 
nati. Sabato 15 giugno, è stata 
disputata la finalissima del cam- 
pionato Juniores - Roma Cal- 
cio Femminile-Torino FC - inau- 
gurando il lungo week end de- 
dicato al calcio femminile. Il ti- 
tolo di campionesse d'Italia per 
la categoria Juniores é andato 
alla Roma che ha superato il To- 
rino 2-0: salgono a tre le presen- 
ze nell’Albo d’oro della compe- 
tizione grazie ad una strepitosa 
Gaia Vergari che ha firmato la 
sua magica doppietta. 
Albo d’oro 
Juniores Femminile 
2023-2024 Roma; 2022-2023 
Roma; 2021-2022 Pordeno- 
ne; 2018-2019 Perugia; 2017- 
2018 Venezia; 2016-2017 Fiam- 
mamonza; 2015-2016 Ligorna; 
2014-2015 Pro Hellas Monte-For- 
te; 2013-2014 Vicenza; 2012- 
2013 Roma; 2011-2012 Jesina 


Che gran finale: ecco le regine 


Il titolo Juniores è andato alla Roma che ha superato 
il Torino 2-O. Coppa Italia Regionale: Lesmo-Ascoli 
5-0. Coppa Italia Serie C: Lumezzane-Riccione 3-2 


A poche ore di distanza, è anda- 
tain scena la finale di Coppa Ita- 
lia Regionale dove hanno alzato 
il trofeo le brianzole del Lesmo 
che hanno piegato le giovani av- 
versarie dell'Ascoli per 5-0. Le 
ragazze di Renga hanno con- 
dotto un ottimo gioco ma sono 
state messe in difficoltà dall'e- 
sperienza delle avversarie lom- 
barde. Possenti porta subito in 
vantaggio la sua squadra, ma sei 
giri di lancette e Galbusera rad- 
doppia il risultato. Dopo venti- 
cinque minuti di partita il desti- 
no del Lesmo é già scritto e vie- 
ne confermato da Gatti, Ferraro 
e Invernizzi. Le squadre sono 
state premiate dal presidente 
del CR Toscana Paolo Mangini, 
dal segretario del Dipartimen- 
to Calcio Femminile Lnd Patri- 
zia Cottini, dai responsabili cal- 
cio femminile lombardo Lucia- 
no Gandini e toscano Luciana 
Pedio e dal tecnico della Rap- 
presentativa Nazionale Femmi- 


nile Lnd Marco Canestro. 
Albo d’oro 

Coppa Italia Regionale 
2023-2024 Lesmo; 2022-2023 
Monterosso; 2021-2022 FC 
Obermais; 2018-2019 San Mi- 
niato; 2017-2018 Pinerolo; 
2016-2017 Florentia 


La due giorni dedicata alle fina- 
li nazionali del calcio in rosa, si 
è conclusa domenica 16 giugno 
con Pattesissimo atto conclusivo 
della Coppa Italia Serie C. Le ra- 
gazze di Nicoletta Mazza, dopo 
la conquista della Promozione in 
Serie B, hanno concluso la sta- 
gione alzando al cielo anche la 
Coppa tricolore al termine di un 
match molto combattuto con il 
Riccione che è uscito a testa alta 
da una finale mozzafiato. Il ma- 
tch Riccione-Lumezzane è finito 
2-3. La finalissima è stata aperta 
dalle ragazze di Genovesio che 
hanno spinto sull’acceleratore, 
facendo riscaldare i guantoni di 
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Ce il trionfo della Sammaurese 


ella finale disputa- 

ta nel pomeriggio 

al Cff “Bozzi” di Fi- 

renze, la Sammau- 
rese ha superato l'Aranova 
per 3-1 nell’ultimo atto del- 
la fase nazionale del campio- 
nato Under 18 Dilettanti - da 
due stagioni passato sotto l'egi- 
da della Lnd - grazie alle reti 
di Fratta, Groppi e Forti. PAra- 
nova ha realizzato una rete fir- 
mata da Deleo al 40’ prima del 
triplice fischio finale. In questa 
stagione hanno aderito al cam- 
pionato Under 18 Dilettanti cin- 
que Comitati Regionali: Cam- 
pania, Emilia Romagna, Lazio, 
Lombardia e Piemonte Valle d'A- 
osta per incentivare lo svilup- 


FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


LND 


po di questa specifica catego- 
ria giovanile. 

A consegnare la Coppa nel- 
le mani del capitano Valdinoci 
è stato il presidente della Lnd 
Giancarlo Abete; alle premia- 
zioni hanno partecipato anche 
i presidenti del CR Toscana Pa- 
olo Mangini, CR Emilia Roma- 
gna Simone Alberici, il vice pre- 
sidente del CR Lazio Vincenzo 
Calzolari, il consigliere federale 
Florio Zanon e il segretario ge- 
nerale Lnd Massimo Ciaccolini. 


LE PAROLE 

Ai microfoni il presidente del- 
la Lnd Giancarlo Abete ha illu- 
strato il progetto futuro Under 
18 Lnd: «E? un Campionato che 


nasce nel periodo del covid per 
poter dare l'opportunità ad alcu- 
ne classi di età di giocare aven- 
do perso molta attività agonisti- 
ca in quel periodo, sotto l'egida 
del Settore Giovanile Scolasti- 
co, é tornato da due anni nell'al- 
veo naturale della Lnd. Sarà va- 
lorizzato nell'immediato futuro 
in cui il campionato Under 18 
Dilettanti rappresenterà un'al- 
ternativa al campionato Junio- 
res U19 negli obblighi previsti 
per le società in ordine alla par- 
tecipazione alle attività giovani- 
li della Lega». 

Albo d'oro 

Under 18 Lnd 
2023-2024 Sammaurese; 
2022-2023 Lucento 


Boaglio. La squadra romagnola 
ha infiammato il Bozzi con Pe- 
derzani e Costantini ma Licari, 
Sule e Merli hanno ribaltato l'e- 
quilibrio precario. Le romagno- 
le hanno combattuto fino alla 
fine, tra l'altro rimaste in dieci 
dopo l'espulsione di Remondini. 


Molte le personalità di spicco che 
hanno testimoniato con la loro 
presenza l'alto significato delle 
finali, dei traguardi raggiunti al 
termine di una stagione sporti- 
va piena di sacrifici: il numero 
uno dellaLnd Giancarlo Abete, 
il padrone di casa Paolo Mangi- 
ni, il presidente CR Emilia Ro- 
magna Simone Alberici, il vice 
commissario Can D Valenti- 
na Finzi, il segretario generale 
Ind Massimo Ciaccolini, il se- 
gretario del dipartimento calcio 
femminile Patrizia Cottini, il re- 
sponsabile calcio femminile lom- 
bardo Luciano Gandini e tosca- 
no Luciana Pedio. «La finale della 
Coppa Italia Serie C è di grande 
importanza all’interno del proces- 
so di crescita del calcio femmini- 
le al quale la Lnd tiene molto. È 
un percorso che richiede investi- 
menti, tempo e attenzione. Il mo- 
vimento rispetto agli anni passati 
è in forte crescita ma lo deve fare 
con intelligenza - queste le parole 
del numero uno della Lnd Abete 
- È stato un anno difficile per le 
società dilettantistiche che han- 
no bisogno di essere accompa- 
gnate nella nuova realtà costitui- 
ta dalla riforma dell'ordinamento 
sportivo. Lumezzane e Riccione, 
che hanno disputato un ottimo 
campionato, si sono conferma- 
te in questa Coppa Italia. Faccio 
i complimenti alle calciatrici che 
hanno disputato la gara di fina- 
le, un evento speciale che rimar- 
rà una tappa importante del loro 
cammino calcistico». 

Albo d’oro 

Coppa Italia Serie C 
2023-2024 Lumezzane; 2022- 
2023 Venezia FC; 2021-2022 Vi- 
cenza; 2020-2021 e 2019-202 
non disputata per Covid; 2018- 
2019 Riozzese 
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L'esultanza della Sammaurese vincitrice nella finale Under 18 
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Siamo noi il Cuore del Calcio 
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La 499P dell'AF corse n. 50 di Nielsen/Fuoco/Molina trionfa per 14" 


Ferrari, bis meraviglia 
dopo 24 ore di Fuoco! 


Piero Guerrini 


n capolavoro rosso Fuo- 

co. AlPultimo respiro 

del pilota impegnato 

nella volata (Nielsen) 
e dei compagni ai box. All'ul- 
tima goccia di energia residua. 
La Ferrari concede il bis a Le 
Mans, tocca le 11 trionfi e av- 
vicina l'Audi nell'albo d'oro: i 
precedenti risalgono al 1949, 
1954, 1958, eagli anni compre- 
sitrail 1960 eil 1965, oltre che 
al 2023. E Marnello fa 40, tan- 
te sono le vittorie consideran- 
do tutte le clsasi nella gara del- 
la leggenda e dell'epopea che 
ha iniziato il suo secondo cen- 
tenario. La 499P firma l'impre- 
sa con un equipaggio diverso ri- 
spetto alla scorsa edizione dei 
100 anni e ci riesce in una 24 
Ore che racchiude in sé tutta la 
magia e i possibili ostacoli da 
superare in una competizione 
Endurance. Ci riesce pure con 
il brivido finale che rende la fe- 
licità ancor più incontenibile. Il 
circuito de la Sarthe rimane ma- 
gico e bizzoso. Stavolta ha por- 


Diego De Ponti 
TORINO 


enera è la notte delle 

Rosse, amara è la not- 

te di Valentino Rossi. Le 

Mans, la corsa iconica 
inserita nel Mondiale Enduran- 
ce, sa essere crudele con i suoi 
amanti el'ex campione di Moto- 
Gp ha lasciato il cuore qui. Il so- 
gno del Dottore è vincere la 24 
Ore e sabato sera stava facen- 
do davvero il massimo per riu- 
scirci con la sua Bmw M4 GT3 
del Team WRT, vettura che si 
è rivelata molto competitiva. 
Poco dopo la mezzanotte, sotto 
la pioggia battente che ha reso 
scivolosa la pista, il compagno 
di team, il 42enne Ahmad AI 
Harthy ha dato il cambio al bel- 
ga Martin Maxime ed é uscito 
di strada, pagando il fatto che 
gli pneumatici non erano an- 
cora in temperatura. Il pilota 
è andato andato largo in una 
chicane. È finito sulla ghiaia e 
poi si è scontrato con le barrie- 
re dopo il ponte Dunlop, con 
la vettura che si è girata dopo 
l'impatto danneggiando il ra- 
diatore. Il pilota ha graidato in 
radio tutta la sua rabbia: «ho 
persa, ho perso la macchina». 
Sul campione di Tavullia è ca- 
lato il buio, perché incomincia- 
va a credere che realizzare il so- 
gno fosse possibile. Alcune ore 
prima il 45enne era salito per il 
terzo turno sulla vettura, met- 
tendosi al volante quando sta- 
vano per concludersi le prime 
quattro ore di gara. I suoi com- 
pagni di squadra erano riusci- 
ta con impegno a portare la vet- 
tura dalla 122 posizione di par- 
tenza in GT3 al comando della 
categoria. Tutti aspettavano il 
momento del passaggio del te- 


Battuta la Toyota con la perfetta gestione finale 
di Nielsen. E la n. 51 completa il podio al 3° posto 


tato una pioggia tale da indur- 
re la direzione gara a tenere la 
safety car per 4 ore addirittura. 

Poi a complicare il trionfo del- 
la Rossa n. 50 dell AF Corse e a 
renderlo ancora più dolce infi- 
ne, si è messa pure una portiera 
destra rimasta aperta a meno di 
due ore dal termine che ha co- 
stretto ai box la macchina. LÌ, 
la squadra ha giocato una sorta 
di scommessa (certo pondera- 
ta) che si è rivelata alla fine un 
jolly: una fermata in meno, ri- 
spetto ai rivali della Toyota, ri- 
schiando l'esaurimento dell’e- 
nergia della vettura. Il corag- 
gio di osare ha premiato. Ma ci 
ha pensato il 27enne danese Ni- 
cklas Nielsen, già vincitore sullo 
stesso circuito di una 24 re nella 
classe GT nel 2021 e di un Ferra- 
ri Challenge (il campionato mo- 
nomarca). Nielsen ha gestito a 
perfezione. Spingendo e recu- 
perando il stop per tornare da- 


vanti la Toyota n. 7 di Lopez/Ko- 
bayashi/DeVries beffando Lopez 
finito in testacoda alla chicane 
Dunlop e gestendo in maniera 
strepitosa l'energia rimanente. E 
cosi all'arrivo Antonio Fuoco e 
Miguel Molina sono corsi in pi- 
sta per salire sulla Hypercar con 
la bandiera a scacchi. Il tripudio 
finale. La Toyota GRO10 Hybrid 
a soli 14"2 dai trionfatori. 
Vittoria di squadra, di tre pilo- 
tiin perfetta armonia e assai pre- 
cisi in pista. Con Antonio Fuoco, 
il 28enne calabrese capace di un 
paio di sorpassi da cineteca, in 
particolare uno sulla la Porsche 


Dopo l'impresa 

del 2023 pioggia 
e problemi, ma è 
vittoria in volata 


#5 di Makowiecki, passando in 
una zona della pista ancora ba- 
gnata per la pioggia caduta tra 
la notte e le prime luci del mat- 
tino. Del resto lo stesso Fuoco 
aveva manifestato grande ot- 
timismo: «Sento che la vittoria 
per noi è vicina e spero proprio 
che arrivi a Le Mans, ne abbia- 
mo le capacità» 

Il godimento aumenta pen- 
sando alla lezione rifilata alla 
Porsche ora riavvicinata nella 
classifica mondiale: La la n 6 di 
Vanthoor/Estre/Lotterer con- 
clude quarta e la n. 5 di Camp- 
bell/Christensen/Makowiecki 
sesta. Tra di loro si è infilata la 
Toyota n. 8 di Buemi/Hartley/ 
Hirakawa che ha battuto anche 
la malasorte 

Bissare il trionfo dello scor- 
so anno é un'impresa clamoro- 
sa. Lo é ancora piü consideran- 
do il terzo posto della n. 51 gui- 
data da Alessandro Pier Guidi/ 


DUE ORE IN PISTA, BMW IN TESTA E POILA DELUSIONE 


Rossi, un debutto al top 
Malasua notte é amara 


Il compagno Al Harthy finisce 
contro le barriere verso l'una: 
radiatore danneggiato e ritiro 


La Bmw M4 GT3 di Valentino Rossi a Le Mans GETTY 


stimone per vedere come si sa- 
rebbe comportanto Valentino 
Rossi, se sarebbe stato capace 
di gestire la vettura o si sareb- 
be lasciato prendere dall'emo- 
zione. Ma anche in questa occa- 
sione é venuto fuori il pluricam- 


Lavettura era 
intesta alla 
categoria GT3 
epotevaimporsi 


pione che ha imparato a gestire 
i momenti più critici e le situa- 
zioni di pressione. Il Dottore ha 
condotto senza errori una fra- 
zione con molto traffico in pi- 
passaggio dalla luce solare alla 
notte. Dopo 2 ore e 2 minuti al 
volante, Rossi ha concluso an- 
cora in testa il suo primo stint. 
Ha immaginato di averne altri 
di fronte a sé, ma si é dovuto ri- 
credere quando stava per avvi- 
cinarsi l'una. Un'occasione spre- 
cata senza poter fare niente, ac- 
cettando il fatto che Le Mans ha 
in serbo perisuoi amanti grandi 
gioie e grandi sofferenze. 
Rossi si puó consolare con il 
grande successo con i tifosi che 
sono andati in visibilio per lui 
in questi giorni. Tuti scatenati a 
caccia di un incontro, di un au- 
tografo o un selfie. Si sono regi- 
strate scene arrembanti e l'en- 
tusiasmo non accenna a cala- 
re. Lo ha confermato Ahmad 
A] Harthy, il pilota dell'Oman 
che ha perso il controllo dalla 
Bmw, che in questi giorni ha se- 
guito Rossi nei suoi incontri con 
i fans: «Mai visto una cosa del 
genere fino ad ora, come se la 
folla iniziasse a spingere per ar- 
rivare sempre piü vicina al suo 
cantante preferito». Quindi Le 
Mans ama Rossi, la caccia è solo 
iniziata. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


James Calado/Antonio Giovi- 
nazzi che aveva vinto nel 2023. 
E anche la Cadillac si è dovuta 
arrendere, alla macchina, alla 
capacità dei piloti e alla gestio- 
ne del box e dei meccanici alle 
prese con la pioggia battente, 
con la portiera di cui s'é det- 
to. Una gara come un roman- 
zo giallo: La gialla n.83 di Kubi- 
ca-Shwartzman-Ye a lungo pri- 
ma nel sabato, poi scvolata in- 
dietro per una penalità. Nella 
notte la Toyota si è portata al co- 
mando durante la lunghissima 
fase di safety car di quattro ore 
e mezza per la pioggia caduta 
ela scarsa visibilità, durata fino 
alle otto del mattino. La Ferrari 
reattiva con il sole e con la sa- 
fety car rientrata per l'inciden- 
te alle 9 del mattino dell'Aston 
Martin n. 27. Poi il gioco di stra- 
tegie tra le tre case top, la Fer- 
rari che azzecca tutto e maga- 
ri avrebbe potuto fare doppiet- 
ta se Pier Guidi non fosse stato 
penalizzato 5" per un contatto 
con la Toyota n. 8 di Hartley Ma 
già cosi é una meraviglia. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


I RISULTATI 


Delusione 
Porsche: 


solo quarta 
=> 


L'f^ me 


Kevin Estre, 35 anni, 
pilota Porsche cETTY 


RISULTATI 24 ore Le Mans 
Mondiale Endurance 
HYPERCAR 1. Fuoco, 
Molina, Nielsen (Ferrari 
499P) in 24h01'55”856; 
2. Kobayashi, López, De 
Vries (Toyota GROIO a 
14"221; 3. Calado, 
Giovinazzi, Pier Guidi 
(Ferrari 499P) a 36"730; 
4. Estre, Lotterer, 
Vanthoor (Porsche 963) a 
37"897;5. Buemi, Hartley, 
Hirakawa (Toyota GROIO) 
aT02"824; 6. Campbell, 
Christensen, Makowiecki 
(Porsche 963) a1'45”654; 
7. Bamber, Lynn, Palou 
(Cadillac V-Series R) a 
2'34"468; 8. Ilott, Nato, 
Stevens (Porsche 963) a 
3'02"691; 9. Button, 
Hanson, Rasmussen 
(Porsche 963) a 
3'36"756; 10. Bortolotti, 
Kvyat, Mortara 
(Lamborghini SC63) +2 
giri 
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LMP21. Garg, Jarvis, Siegel 
(Oreca 07) a 14 giri; 2. 
Lomko, Novalak; 
Smiechowski (Oreca 07) a 
14 giri; 3. De Gerus, 
Lafargue, Uitert (Oreca 
07) al4 giri; 4. Barnicoat, 
Perrodo; Varrone (Oreca 
07) al4 giri; 5. Patrick, 
Pilet, Richelmi (Oreca 07) 
a 14 giri; 6. Delétraz, 
Hyett, Quinn (Oreca 07) a 
16 giri; 7. Binder, Hürr, 
Mattschull (Oreca 07) a 16 
giri; 8. Caldwell, De 
Angelis, Kaiser Oreca 07 G 
294 +17 giri 


LMGT31. Lietz, Schuring, 
Shahin (Porsche 911 GT3) 
a 30 giri; 2. Farfus, Gelael, 
Leung (BMW M4 GT3) a 31 
giri; 3. Olsen, Pedersen, 
Roda (Ford Mustang GT3) 
a31giri; 4. Hartshorne, 
Mies, Tuck (Ford Mustang 
GT3)G 280 a 31 giri; 5. 
Bovy, Frey, Gatting 
(Lamborghini Huracán 
GT3) a 32 giri 


CLASSIFICA Piloti 1. 
Lotterer (Ger) 99 punti, 
Estre (Fra) 99 Vanthoor 
(Bel) 99; 2. Fuoco 90, 
Molina (Spa) 90, Nielsen 
(Dan) 90; 3. Kobayashi 
(Gia) 82, De Vries (Ola) 82; 
4. llott (Gbr) 60; Stevens 
(Gbr) 60; 5. Campbell 
(Aus) 56, Christensen 
(Dan) 56; Makowiecki 
(Fra) 56. Costruttori 1. 
Porsche 108; 2. Ferrari 99; 
3. Toyota 96; 4. Alpine 
235. Bmw 216. Peugeot 
14. 
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WI 777 ML T Wi LAFERRARIAVVICINA L'AUDI 
e IHE "H WAN KH om. Mi pi ^n N LEA | COSTRUTTORE VITTORIE ANNI 
IH » 277777 / T MI, "7 7 dI” EM "Pony, 11 gp ¿ad Porsche 19  1970,1971,1976,1977,1979,1981,1982, 
ITA < i ME HH f | IN HAN Hr ade 1983, 1984, 1985, 1986, 1987, 1994, 1996, 
, 27 B i 28 A 1997, 1998, 2015, 2016, 2017 
y Y wt "y | xi bt? U e Audi 13 2000,2001, 2002, 2004, 2005, 2006, 
n 7 AANB * 11 1 BERE doll B, 4 2007, 2008, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 
ji f Ferrari 11 — 1949,1954,1958,1960, 1961, 1962, 1963, 
trt neni iiiter vi "n [jenes 1964, 1965, 2023, 2024 
Jaguar 7 1951,1953,1955,1956,1957,1988,1990 
Bentley 6 = 1924,1927,1928,1929,1930, 2003 
Ford 6 1966,1967,1968,1969,1975,1980 
Toyota 5  2018,2019, 2020, 2021, 2022 
Alfa Romeo 4 1931,1932,1933,1934 
Matra 3 1972,1973,1974 
Peugeot 3 1992,1993,2009 
Lorraine-Dietrich — 2 1925,1926 
Bugatti 2 19371939 
Chenard &Walcker 1 1923 
Lagonda 1 1935 
Delahaye 1 1938 
Talbot-Lago 1 1950 
Mercedes-Benz || 1952 
Aston Martin 1 1959 
Renault || 1978 
Sauber 1 1989 
Mazda || 1991 
McLaren 1 1995 Antonio Fuoco, 28 anni 
BMW 1 1999 
KRISTENSEN IL PILOTA DI RECORD 
PILOTA VITTORIE ANNI 
Ae VOCE AE eie SUME 2 Tom Kristensen 9 1997, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 
: MR pon Je eT 2005, 2008, 2013 
NP eene cile peer Lp ARRE EE RE DE ETE TOREM - LaFerrari499P Jacky Ickx 6 1969,1975,1976,1977,1981,1982 
LS = O altraguardo, —— — —— | DerekBell 5 1975, 1981, 1982, 1986, 1987 
D AMPIE Dei VÉ. c0 7 5 FuocoeMolina | | FrankBiela 5 2000,2001,2002,2006, 2007 
DINAR, |. accorronoda —  — Emanuele Pirro 5 = 2000,2001,2002, 2006, 2007 
Lo NiekesNielsen | | QiiverGendebien 4 1958,1960,1961,1962 
E N Mah Henri Pescarolo 4 1972, 1973, 1974, 1984 
! Yannick Dalmas 4 1992,1994,1995,1999 
Sébastien Buemi 4 2018, 2019, 2020, 2022 
Team Maurer > ^ publ 
Trofeo Aprilia RS660 000 
LORIS CAPIROSSI 


TESTIMONIAL UFFICIALE MAURER 


Appassionato del bricolage o professionista? Affronta ogni lavorazione e riparazione e a 
con Maurer, il tuo fedele compagno! Vinci la sfida con te stesso grazie alla nostra ampia MAU RER 
selezione di oltre 6.000 articoli che ti renderanno un campione del bricolage. d 

UN 


Il migliore amico per i tuoi lavori. ^ 


Inquadra il OR code e trova tutto ciò che ti serve nei nostri Centri Specializzati e presso le ferramenta di qualità. 


www.maurer.ferritalia.it 
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Giandomenico Tiseo 


e did it, 
we won 
E Le Mans 
again». Dal- 


la rivelazione dell'anno passato 
alla conferma di ieri. Il circui- 
to de la Sarthe è la casa della 
Rossa. La scuderia di Maranello 
ha concesso il bis e si è imposta 
nuovamente nella celebre 24 
Ore. Nella gara endurance più 
famosa e blasonata al mondo 
è arrivata l'affermazione della 
499P numero 50 del team uffi- 
ciale Ferrari - AF Corse compo- 
sto da Nicklas Nielsen, Miguel 
Molina e da Antonio Fuoco. È 
stato proprio Nielsen a gesti- 
re una situazione molto diffi- 
cile, con la pioggia nuovamen- 
te in scena e una strategia dif- 
ferenziata nata da una sosta di 
emergenza per sistemare una 
portiera difettosa. E così, dopo 
la vittoria della n.51 dell'anno 
passato (terza ieri con Anto- 
nio Giovinazzi, Alessandro Pier 
Guidi e James Calado alla gui- 
da), c'è stato un ideale passag- 
gio di testimone. 

«Il nostro primo e terzo posto 
a Le Mans sono la testimonian- 
za di come il lavoro di squadra 
possa rendere possibili traguar- 
di straordinari. Per questo de- 


€ di Fuoco: 
< «Avevamo 
un conto 
in sospeso 
con la gara 
a diunannofa. | 
“Ci siamo, 
| focalizzati 
- su di noi 
e questo 
ha pagato» 


24 ORE DI LE MANS 
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«Il coraggio e la tenacia 


Lunedì 17 giugno 2024 


UY me 


Sul podio | 
da sinistra: — — 
Miguel Molina, — 
35 anni; Teu 
Antonio Fuoco, ‘| 
28 anni; : 

Nicklas Nielsen, + 
ES 27 anni ANSA 3 


e 


sono il marchio Ferrari» 


John Elkann: «Il lavoro di squadra rende possibili cose straordinarie. 
Il primo e il terzo posto di questa edizione lo testimoniano al meglio» 


sidero ringraziare tutti - i no- 
stri piloti, ingegneri e meccani- 
ci - che, durante queste duris- 
sime 24 ore, hanno dato prova 
di coraggio e di grande tena- 
cia», ha commentato il presi- 
dente John Elkann. Tra i pri- 
mi a complimentarsi anche il 
pilota monegasco della Ferra- 
ri di F1, Charles Leclerc, visto il 
legame di grande amicizia con 
Fuoco: «Contentissimo per te. 
Te la meriti tutta, sei un gran- 
de. Tuo papà sarà felicissimo 
da lassù. Ti voglio bene. Gran- 
de», le parole di Charles dedi- 
cate al collega calabrese in una 
storia su Instagram. 


«Ci sentivamo bene con la 
macchina già da domenica. Ab- 
biamo lavorato in maniera per- 
fetta durante il weekend, foca- 
lizzandoci solo su noi stessi per 
capire in che direzione andare 
anche con il meteo mutevole. 
Questo credo che alla fine ab- 
bia pagato, come squadra ab- 


Nielsen: «Il guaio 
allo sportello mi ha 
fatto pensare che 
fosse tutto finito» 


biamo fatto un ottimo lavoro. 
Abbiamo avuto qualche picco- 
la sfortuna nei pit-stop, ma alla 
fine abbiamo messo tutto il no- 
stro impegno in questa gara, 
soprattutto dopo l'anno scor- 
so, dove ci era rimasta un po' 
qua», ha spiegato Fuoco. 
Grandi emozioni per Niel- 
sen, che si é goduto la bandie- 
ra a scacchi: «A essere onesti, é 
stata una gara molto lunga, so- 
prattutto dopo il problema allo 
sportello che mi ha fatto pensa- 
re che tutto fosse perduto. Poi, 
però, ho capito che il ritmo sul 
bagnato era buono. Quindi si, 
è stato un ultimo stint molto 


SUPERBIKE | EN PLEIN DIRAZGATLIOGLU E SORPASSO SULLA DUCATI. PETRUCCI STOICO 


Toprak e Bmw, dominio a Misano 


Mirco Melloni 


a storica prima triplet- 

ta della BMW riporta 

Toprak Razgatlioglu in 

vetta al Mondiale Super- 
bike. Se per il turco, campione 
nel 2021 con la Yamaha, è stata 
una posizione frequentata spes- 
so negli ultimi anni, per la Casa 
tedesca é invece la prima leader- 
ship dal 2012. Ma soprattutto il 
trionfo di Razgatlioglu si verifica 
in casa dei grandi avversari del- 
la Ducati, sempre seconda con il 
rookie Nicoló Bulega, mentre il 
campione in carica Alvaro Bau- 
tista chiude con due terzi posti 
nelle manche lunghe e una sci- 
volata nella Superpole Race. Ca- 
polista alla vigilia di Misano, il 
detentore del titolo ora é terzo 
nel Mondiale, preceduto da Raz- 


gatlioglu e dal 24enne Bulega, 
suo compagno nel Team Aruba, 
struttura che rinnova con la Du- 
cati per altri due anni. 

Misano, che fa registrare ol- 
tre 75.000 spettatori nel we- 
ekend del rinnovo con la SBK 
fino al 2029, applaude anche 
Danilo Petrucci, sesto nella se- 
conda manche nonostante il do- 
lore alla spalla infortunata due 
mesi fa in allenamento. Positi- 
vi anche Andrea Locatelli e Axel 
Bassani, mentre Andrea Ianno- 
ne vive una gara2 difficile, poi- 
ché dopo un grande avvio con- 
clude undicesimo. 

Quello romagnolo potreb- 
be essere stato un fine settima- 
na storico per le derivate dalla 
serie, non soltanto per il nuovo 
predominio BMW e per l'inizio 
del neonato Mondiale femmini- 


le, ma anche per i passi avanti 
nel percorso che puó portare la 
Superbike fuori dalla Dorna, per 
entrare sotto l'egida Discovery, 
unendo le forze con il Mondia- 
le Endurance. 


LASITUAZIONE 

SUPERPOLE RACE. Razgatlioglu (Tur, 
BMW)in15'36"088, 2. Bulega(Duca- 
ti)al'651,3.A.Lowes(Gbr, Kawasaki) 
a4"719,4.Locatelli( Yamaha)a8"061, 
5. lannone(Ducati) a10"913 
GARA2- 1. Razgatliogluin33'06" 338, 
2. Bulega a 2"980, 3. Bautista (Spa, 
Ducati) a6"920, 4. A. Lowesa9"95], 
5.Locatellia11"974,6. Petrucci (Du- 
cati) a15"900, 7. Bassani (Kawasa- 
kiJa16"055 

CLASSIFICAT. Razgatlioglu179, 2. Bu- 
lega158, 3. Bautista 155, 4. A. Lowes 
124,5. Locatelli 94, 6. lannone 83; 9. 
Petrucci65 


| 
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Toprak Razgatlioglu LAPRESSE 


complicato. Non so nemmeno 
cosa dire. È fantastico essere 
qui e vincere finalmente una 
gara che ho sempre voluto far 
mia. Vedere la vettura gemel- 
la imporsi l'anno scorso è sta- 
to ovviamente un momento di 
orgoglio per tutta la squadra, 
ma confermarsi quest'anno ri- 


Giovinazzi: «Ora 
torniamo in corsa 
per il Mondiale. 
Celo giochiamo» 


FEMMINILE 


Rusthenoperata 
incoma indotto, 
segnali positivi 


Dal terrore di sabato agli 
spiragli positivi, dopo 
l'operazione: Mia Rusthen, 
caduta a Misano in garal 
del nuovo Mondiale 
femminile, é in coma 
farmacologico dopo 
l'operazione di sabato sera 
per ridurre il trauma 
cranico. Ma secondo 
quanto comunicato dalla 
famiglia della 22enne 
norvegese, i medici di 
Cesena - dove Mia è 
ricoverata da sabato 
pomeriggio - avrebbero 
espresso qualche segnale 
positivo, anche se serve 
attendere l'evoluzione dei 
prossimi giorni. 


tengo che sia un risultato an- 
cora piü grande». 

E Molina ha chiosato: «E sta- 
tala nostra giornata, abbiamo 
vissuto alcuni momenti di ten- 
sione, ma siamo riusciti a supe- 
rarli e alla fine il risultato è ar- 
rivato. Sono davvero orgoglio- 
so di tutti coloro che sono coin- 
volti in questo progetto». 

Alessandro Pier Guidi, Ant- 
nio Giovinazzi Giovinazzi e Ja- 
mes Calado hanno abdicato, 
ma chiudendo al terzo posto. 
«È stata difficile, costretti a rin- 
correre fin dall’inizio per la pe- 
nalità di 10” al primo pit-stop. 
Toyota è stata molto più for- 
te, le Porsche pensavo meglio». 
E Giovinazzi chiosa in questo 
modo: «Siamo di nuovo in cor- 
sa per il Mondiale e speriamo 
di giocarcela fino in fondo». 


Sui social, la famiglia di 
Mia Rusthen ha fornito 
questo aggiornamento: 
«Mia è attualmente in 
coma indotto. Ha subito 
un intervento per alleviare 
la pressione intracranica 
ed eliminare 
un'emorragia. | medici si 
sono detti molto positivi e 
soddisfatti del risultato 
dell'operazione. La 
pressione nel cervello si è 
stabilizzata e i suoi segni 
vitali sono stabili. 
Apprezziamo l'affetto e 
l'amore che avete 
mandato a Mia. Significa 
tutto per noi, anche se lei 
era già da prima la donna 
più tosta del mondo». 
In pista, Maria Herrera ha 
vinto anche gara2, 
manche avvincente 
decisa dal suo sorpasso 
all'ultima curva sull'altra 
spagnola Sara Sanchez. 
Quinta la campionessa 
d'Italia Roberta Ponziani. 
M.M. 


TUTTOSPORT 


Daniele Azzolini 


[aria è da scugnizzo, il vol- 
to affilato, gli occhi furbi, 
la mascella volitiva e un 
ciuffo di capelli in libera 

uscita. Jack Draper nasce erbivo- 
ro, gli è bastata una settimana per 
darcene conto. E erba lo acco- 
glie con la voluttuosa avidità che 
si ha verso i nuovi che un giorno 
potrebbero alzare le insegne dei 
campioni. Sono in pochi a farce- 
la, ma lui è sulla buona strada. 
Anche perché sull'erba c'è nato, 
ci giocava già all’età di tre anni, 
e gli antichi insegnamenti li ha 
mandarti a memoria, dalla natu- 
ralezza dei passi piccoli e veloci, 
alle angolazioni dei colpi avviati 
con un movimento dell'anca che 
un po' ricorda la piega dei cam- 
pioni della Moto GP in curva. E di 
Sutton, borgo nella regione della 
Grande Londra, 22 minuti in tre- 
no per raggiungere Wimbledon al 
prezzo di tre sterline. Un percor- 
so che ha riempito gli anni della 
sua gioventù. 

Stoccarda ha cambiato la storia 
di Berrettini e ora strizza l'occhio 
a Jack. Primo titolo nell'Atp Tour, 
alla terza finale giocata. Ottavo 
tennista a battere Matteo sulla su- 
perficie del cuore (dopo Djokovic, 
Alcaraz, Federer e Simon a Wim- 
bledon, Sonego a Stoccarda, Gof- 
fin e Seppi ad Halle), ma appena 
il secondo in una finale (dopo il 
Djoker). E da oggi, con il n. 31 del 
best ranking, primo inglese in clas- 
sifica, davanti a Cameron Norrie 
sprofondato al 39. «Temevo mol- 
to questo match», ammette Dra- 
per, «perché so bene quanto Mat- 
teo sia forte su questi campi, e cre- 
do lo si sia visto anche in finale». 
Matteo avrebbe potuto portarlo 
a casa, il trofeo, pur senza domi- 
nare un avversario dotato di col- 
pi naturali, ma dall'alto del suo 
tennis da erba nato in condizioni 
opposte a quelle di Jack. A Roma 
Nord il “grass tennis" non è dav- 
vero lo sport piü praticato. 

Gli sono mancati 2 punti. Mat- 
teo ha condotto il match quasi fino 
allo scadere del tie break del 2? set, 
e ha avuto occasioni importanti 
dopo aver facilmente archiviato la 
prima frazione su un passaggio a 
vuoto dell'inglese al servizio. Era 
un Berrettini lietamente aggressi- 
vo, ma con scadenza a tempo, de- 
terminata dalle condizioni di un 
fisico che non puó essere ancora 
al massimo. Matteo nella secon- 
da frazione ha concesso due pal- 
le break (in realtà 2 set point) sul 
5-4, ribaltandole a suon di ace e 


Darderi vince 
e diventa cosi 
n. 3 d'Italia 


Vittoria e secondo titolo 
2024 per Luciano Darderi 
nel 125 Atp Challenger 

di Perugia, giunto alla 

92 edizione. L'azzurro 
hadominato l'indiano 
Sumit Nagal, 6-16-2 in 
un'ora e 2 minuti. Servizio 
e diritti devastanti 

per il giocatore nato in 
Argentina ma a tutti gli 
effetti italiano. Nel primo 
set Darderi ha strappato 
per tre volte la battuta 

al rivale e nel secondo 

è ripartito allo stesso 
modo portandosi sul 
2-0. Un breve passaggio 
a vuoto ha permesso 
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servizi vincenti, poi sul servizio di 
Draper, nell'undicesimo game, è 
schizzato avanti 15-40, firmando 
il colpo più bello del match, un ro- 
vescio slice lungo linea che ha la- 
sciato basito l'inglese. Non è ba- 
stato, per via dei poderosi servi- 
zi di Draper ribaditi in punti pre- 
ziosi da generose discese a rete. E 
nel tie break, Matteo ha condot- 
to con un mini-break di vantaggio 
fino al 5-4. Ma era già sulle for- 
ze, lo si percepiva dal linguaggio 
del corpo, spalle curve e sguardo 
preoccupato. Draper ha sventato 
il pericolo con intraprendenza, e 
con le armi utilizzate per annul- 
lare le due precedenti palle bre- 
ak. E nel terzo ha atteso che Mat- 
teo finisse il carburante per pas- 
sare in testa, con un break nel 7° 


a Nagaldi pareggiare i 
conti ma subito dopo 
Darderi è ripartito di gran 
carriera infilando quattro 
game consecutivi. Oggi 
salirà al best ranking di 

n. 34 ATP, terzo azzurro 
nel ranking: «Questo é 

un torneo speciale per 
me, inun giorno speciale 
perché in Argentina si 
festeggia la festa del papà 
che é qui accanto a me 
comeil resto del team. 
Sono molto felice di poter 
rappresentare l'Italia alle 
Olimpiadi. Complimenti 

a Nagal che sta facendo 
un'ottima stagione». 
Anche il direttore di torneo, 
Francesco Cancellotti, ha 
detto che sul rosso Darderi 
èun top 20. La scalata di 
Luciano prosegue e oltre 
al titolo nel 250 Atpdi 
Cordoba quello di Perugia 
è il terzo Challenger in 
bacheca dopo Lima e Todi. 


TENNIS/I TORNEI 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Sinner n. 1, Matteo risale 
Appuntamento ad Halle 


Matteo 
Berrettini, 

28 anni, 

ha perso 

con Draper 

a Stoccarda 
3-6 7-6 6-4. 
Ora va ad Halle 
dove Jannik 
Sinner (22) 
debutta da n. 1 
GETTY 


Berrettini a Stoccarda cede per stanchezza a Draper. 
Ma a Wimbledon puó essere tra i rivali di Jannik 


game confezionato con un cross 
di pregiata fattura. 

«Non é una sconfitta facile da 
mandare giü, ammetto di esserci 
rimasto un po' male», dice Berret- 
to. «Ma i conti alla fine della set- 
timana tornano tutti. Sono venu- 


Idue amici giocano 
iltorneotedesco. 
Epotrebbero 
ritrovarsiin finale 


to per rilanciarmi, ho vinto match 
importanti, proseguo convinto di 
essere sulla strada giusta. Jack è 
un tennista che sull'erba ci sa fare, 
sa tessere le sue trame e ha colpi 
che fanno male. Veniamo entram- 
bi da lunghi infortuni, io sono in 
ripresa, lui mi sembra già lancia- 
to». 

Matteo sale al 65° posto del 
ranking, in 5 tornei ha recupera- 
to quasi 100 posizioni (era 154). 
La nuova classifica è migliore di 
quella (78) che fin qui gli ha per- 
messo di iscriversi ai tornei con 
il ranking protetto. Se non ci sa- 


ranno intoppi, Matteo può gua- 
dagnare qualche altra posizione 
ad Halle. E stato sorteggiato con 
il qualificato statunitense Michel- 
sen, ma subito dopo avrà Rublev, 
n. 4, e nei quarti Hurkacz. 

E ad Halle riparte anche la sta- 
gione di Sinner che per la prima 
volta in via ufficiale vestirà i pan- 
nideln. 1. Non ha un avvio facile, 
contro Griekspoor (semifinalista 
in settimana a s'Hertogenbosch), 
l'olandese che nelle ultime due 
stagioni ha incontrato e battuto 
quattro volte, ma che nell'ultima 
di queste, a Miami, in terzo turno, 


43 


lo ha tenuto in ostaggio due set 
(5-7 7-5 6-1 il punteggio). I due 
nostri sono in parti opposte di ta- 
bellone. Una finale sarebbe da so- 
gno. Jannik gioca per entrare in 
sintonia con la superficie. Perché 
punta deciso a Wimbledon dopo la 
semifinale 2023. E dai quei giorni 
lo sappiamo quanto è cresciuto. 

Anche Matteo punta Wimble- 
don, nella speranza di non capita- 
re subito contro i più forti. Panno 
scorso, quasi un miracolo, giunse 
in ottavi, strapazzando Zverev e 
sfilando il primo set ad Alcaraz. At- 
tende fiducioso anche la sua quin- 
ta vittoria sull’erba, che dal 2000 
hanno raggiunto appena in 5: Fe- 
derer 19 trofei, Djokovic, Hewitt 
e Murray 8, Roddick 5. Berrettini 
è lì, a un passo. 


ALTRI 3 ITALIANI AD HALLE: LORENZO OPPOSTO A KECMANOVIC CHE SCONFISSE AD ANTALYA 


Sonego vuole ripartire dal 2019 


Roberto Bertellino 


niziano i due Atp 500 di av- 

vicinamento al terzo Slam di 

stagione, il mitico Wimble- 

don. Sono i classici su erba di 
Halle, torneo tanto caro a Roger 
Federer, che qui vinse 10 volte, 
e il nobile Queen's a Londra. Ad 
Halle toccherà subito a due dei 
cinque italiani in tabellone. Nel 
tardo pomeriggio, sul centrale, 
Flavio Cobolli, attuale numero 
50 del ranking mondiale, affron- 
terà il 27enne n. 8 del mondo e 
5 del seeding, Hubert Hurkacz. 
Match non facile per il giovane 
romano perché l’erba non è cer- 
to una superficie che può dire di 
conoscere bene, a differenza del 
tennista polacco che qui ha vin- 
to nel 2022 uno dei suoi otto ti- 
toli del circuito maggiore. I due 


non si sono mai affrontati. 

Ad aprire il programma sul 
campo 1, alle 12, sarà Lorenzo 
Sonego contro il serbo Miomir 
Kecmanovic. Il torinese è alla 
ricerca di un bel risultato che 
possa rappresentare una vera 
svolta in una stagione che non 
è mai veramente partita, vis- 
suta tra alti e bassi senza mai 
essere riuscito a lasciare il se- 
gno. Con il tennista serbo il bi- 
lancio è in perfetta parità (2-2) 
ma sull’erba i ricordi per l’az- 
zurro sono felici. Proprio con- 
tro Kecmanovic, infatti, Loren- 
zo ha vinto sull’erba di Antalya 
nel 2019 il primo dei suoi tre ti- 
toli ATP messi in bacheca. Era 
stato un match giocato in due 
giorni e che aveva ribadito le 
doti di gran combattente del 
torinese. 


Sull’erba inglese dei Chinc 
Championships oggi esordiran- 
no sul centrale Dimitrov, n. 3 del 
seeding, e il francese Mannari- 
no. A seguire un altro grosso ca- 
libro, il danese Holger Rune, n. 
7 del seeding, che cerca sensa- 
zioni di ritrovare la strada contro 
l'australiano Thompson. Gli altri 
due singolari sul centrale saran- 
no Raonic-Norrie e Tabilo-Davi- 
dovich Fokina. I due azzurri Ar- 
naldi e Musetti non sono in ca- 
lendario oggi. 

Nel Rothesay Classic di Bir- 
mingham (Wta 250) esordi per 
Lucia Bronzetti, opposta alla po- 
lacca Magdalena Frech nel pri- 
mo match dalle 13 sul campo 
1 ed Elisabetta Cocciaretto che 
giocherà il secondo dalle 13 sul 
centrale contro Jelena Ostapen- 
ko, n° 1 del seeding. 


gd 


Lorenzo Sonego, 29 anni 


NELLA STORIA! 


IL PRIMO ITALIANO A DIVENTARE NUMERO UNO DEL TENNIS MONDIALE! 


La vera storia 
del tennis m 
Interviste e t 


del numero uno 


"e retroscena, aneddoti 
t onti in esclusiva 


_ JANNIK 
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retroscena e immagini esclusive. 


SOLA CON IL GUERIN SPORTIVO, 
IN UN NUMERO EXTRA DA COLLEZIONE 


7^ 


venga su eurekaddl.top 
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Battuta la Serbia 3-1 con molte 


titolari lasciate in panchina: 


ai quarti contro le statunitensi 


Etesta | 
diserie “4 
alle Finals 


Le azzurre chiudono al 2° posto | | 


con 10 vittorie e 2 sconfitte. 
La centrale Bonifacio: «Abbiamo 
dimostrato di saper reagire» 


Diego De Ponti 
TORINO 


talia alla Final Eight di Volley 

Nations League di Bangkok 

da testa di serie n.2. Ieri le 

azzurre hanno messo a se- 
gno la quarta vittoria consecu- 
tiva contro la Serbia 3-1 (25-20 
20-25 25-23 25-22) e hanno 
chiuso nel migliore dei modi 
la terza settimana di torneo a 
Fukuoka. Ai quarti di finale sarà 
nuovamente Italia-Usa, già bat- 
tuta 3-1 in quest'ultima settima- 
na. Le azzurre affronteranno le 
statunitensi venerdì 21 giugno 
alle ore 12 italiane, sempre con 
diretta Dazn. 

Ieri il ct Julio Velasco ha dato 
spazio a chi aveva trovato meno 
campo finora. Qualche difficol- 
tà di fronte al ritorno delle ser- 
be, poi la squadra é cresciuta e 
ha chiuso la partita con slancio. 


La conferma nelle parole del- 
la centrale Sara Bonifacio: «Ab- 
biamo vinto bene alcune par- 
tite e sofferto in altre, uscendo 
sempre fuori dai momenti com- 
plicati. Pultima sconfitta risale 
alla partita con il Brasile con- 
tro cui abbiamo perso pur gio- 
cando una buona gara e que- 
sto certifica che sappiamo stare 
nelle difficoltà e questo é fon- 
damentale visto che affronte- 
remo squadre sempre piü for- 
ti e difficili da affrontare». 
Partita molto equilibrata 
come testimoniano le statisti- 
che: 7 a 8 i muri, 5 a 6 gli ace. 
Quindi le azzurre sono state 
brave a capitalizzare i dettagli 
nei momenti decisivi dei set. Si 
conferma Ekaterina Antropo- 
va con 18 punti,ma brilla an- 
che Alice Degradi con 17 pun- 
ti. Il ct Julio Velasco ha ricevuto 
importanti risposte dal gruppo 


che ha approcciato bene e poi 
reagito al ritorno delle serbe. 
«Noi siamo state un po' impac- 
ciate - spiega il tecnico argen- 
tino - non ho voluto cambiare 
nel momento di difficoltà per- 
ché volevo che le ragazze, che 
solitamente giocano meno, ve- 
nissero fuori da questa situazio- 
ne. E devo dire che ci sono riu- 
scite, non certo giocando benis- 
simo, ma adattandoci ad una 
squadra che non ci ha permes- 
so di fare il nostro gioco. Le ra- 
gazze sono riuscite a trovare le 
giuste contromisure portando 
a casa la partita. E chiaro che 


Monica De Gennaro, 


37 anni, 


esulta con le compagne FIVB 


Z 


in ottica Parigi dovremo fare 
un ulteriore step di crescita di 
squadra ed individuale. In tal 
senso giocare le finals ci aiu- 
terà tanto perché sarà un test 
probante che ci farà crescere». 
Testa rivolta a Bangkok dove 
le azzurre si trasferscono diret- 
tamente da Fukuoka. La partita 
con gli Stati uniti é di quelle che 
contano sempre, anche perché 
le avversarie sono campiones- 
se olimpiche in carica. Hanno 
perso per un grave infortunio la 
palleggiatrice, oro olimpico Jor- 
dyn Poulter. Al suo posto schie- 
rano Lauren Carlini e come se- 
conda Micha Hancock. La vin- 
cente affronterà poi in semifina- 
le la vincente di Turchia-Polonia 
Tutte le partite delle azzurre sa- 
ranno trasmesse dalla piattafor- 
ma globale Dazn e in diretta. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA-SERBIA 3-1 
(25-20; 20-25; 25-23; 25-22) 
ITALIA Lubian7, Cambi4, Degradi17, 
Bonifacio 11, Antropova 17, Giovannini 
10, De Gennaro (Libero), Fahr, Spirito 
(Llibero ). Non.entrate: Orro, Boset- 
ti, Sylla, Egonu. Ct Velasco 

SERBIA Perovic2, Ivanovic 14, Cikuc 
10, Bukilic 16, Cvetkovic 3, Malesevic 
4, Bojana (Libero), Vidacic 5, Sucu- 
rovic 2, Mljevecic, Tica 4. Non entra- 
te: Osmajic, Medved (Libero), Mija- 
tovic. Ct Pakkan 

ARBITRI Murananka (Giappone) e 
Macias (Messico) 

NOTE Durata set: 20”, 23', 24, 23”. 
Italia: a6, bs 15, m8, et 33. Serbia: a 
5, bs18, m7, et 35 


PROGRAMMA Final Eight a Ban- 
gkok (Thailandia) dal 20 giugnoal 23 
giugno Quartidifinale 20 giugno Bra- 
sile-Thailandia ore 15.30; Cina-Giap- 
pone ore 12; 21 giugno Italia-Usa ore 
12; Polonia-Turchia ore 15.30 
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Per gli azzurri 
terza settimana 
a Lubiana 


Da mercoledi gli azzurri 
saranno impegnati nella 
terza settimana di Volley 
Nations League a Lubiana 
in Slovenia. primo 
impegno contro la Polonia 
Le azzurre hanno 
conseguito la seconda 
posizione nel world 
ranking con 375,45 punti 
alle spalle del Brasile 
ottenendo cosi la 3? testa 
di serie in vista del 
sorteggio dei gironi dei 
Giochi Olimpici di Parigi 
2024. La Francia, testa di 
serie 1, sarà nella Pool A, il 
Brasile, testa di serie 2 
nella Pool B, e l'Italia, 
testa di serie 3 nella Pool 
C. Le nazionali di fascia 2 
saranno Turchia (3? posto 
nel ranking), Polonia (4° 
posto nel ranking) e USA 
(5? posto nel ranking); 
quelle di fascia 3, Cina, 
Giappone e Olanda; ed 
infine i team di fascia 4 
saranno Serbia, 
Repubblica Dominicana e 
Kenya. Per ogni fascia 
verrà effettuato un 
sorteggio per stabilire in 
quale Pool verrà inserita 
ciascuna nazionale. 
Ranking Mondiale 
Femminile (team 
qualificati): 1. Brasile 
(399,59 p), 2. Italia 
(375,45 p), 3. Turchia 
(374,27 p), 4. Polonia 
(361,81 p), 5. USA (358,11 
p), 7. Cina (353,65 p), 6. 
Giappone (322,62 p), 8. 
Olanda (304,48 p), 9. 
Serbia (287,93 p), 11. Rep. 
Dominicana (254,58), 20. 
Kenya (162,42). 

la Francia é qualificata e 
testa di serie lin quanto 
paese ospitante. 

Fasce sorteggi gironi 
Parigi 2024 Fascia 1: 
Francia (Pool A), Brasile 
(Pool B), Italia (Pool C) 
Fascia 2: Turchia, Polonia, 
USA 

Fascia 3: Cina, Giappone, 
Olanda 

Fascia 4: Serbia, Rep. 
Dominicana, Kenya 


ATLETICA | TANTE PROTAGONISTE AL CHALLENGE ASSOLUTO DI BRESCIA 


abo cresce nei 400, bene Hooper 


Giovani in evidenza, ma non solo, 
nella seconda giornata del Chal- 
lenge Assoluto a Brescia. Un we- 
ekend di sfide ad alta intensità 
agonistica, con in palio tre posti 
in ogni specialità per gli Assoluti 
diLa Spezia (29-30 giugno). Nei 
400 si rivela la 22enne Fatoumata 
Kabo che corre in 52793 per conti- 
nuare i suoi progressi. La brescia- 
na dell’Atletica Carpenedolo, nata 
in Senegal, da 2 anni studia in 
Texas e quest'inverno era già sce- 
sa a 53"38 su pista indoor di 300 


metri. Al secondo posto Raphae- 
la Lukudo (Esercito) col primato 
stagionale di 53”27. È netto il suc- 
cesso nei 200 dell’azzurra Gloria 
Hooper in 23”33 (+1,4), miglior 
crono degli ultimi 3 anni per la 
portacolori dell'Atletica Brescia 
1950 che ha organizzato l'even- 
to. A proposito di emergenti: la 
18enne Celeste Polzonetti (Brac- 
co) in finale avvicina il personale 
nei 100 ostacoli con 13"41 (ven- 
to nullo) dopo il 13"47 (- 1.2) in 
batteria. Sulla pedana del giavel- 


lotto all'ultimo lancio il 21enne 
romagnolo Giovanni Frattini (La 
Fratellanza 1874 Modena) sfiora 
il primato con 76,13 mentre lo ju- 
nior Lucio Visca (Fiamme Gialle 
Simoni) aggiunge oltre 2 metri al 
limite arrivando a 71,85. 
Crescono i saltatori in lungo 
con 7,79 (+1.7) per Leonardo 
Pini (Cremona Sportiva Atl. Ar- 
vedi), 14 centimetri sopra il per- 
sonale, e 7,65 di Samuele Baldi 
(Libertas Unicusano Livorno), en- 
trambi classe 2003. Tra le donne 


vince Elisa Naldi (Carabinieri) at- 
terrata a 6,30. Profeta in patria 
nei 400 è il bresciano Pietro Pi- 
votto (Atl. Biotekna) che firma il 
miglior tempo con 47700 dalla 
penultima serie, invece nei 3000 
siepi domina Leonardo Feletto 
(Atl. Mogliano) in 846"59. Oltre 
a chi ha ottenuto il minimo e ai 
campioni in carica, per gli Asso- 
luti sono qualificati i primi 3 del 
Challenge e gli altri piazzati fino 
al raggiungimento del numero di 
partecipanti previsto in ogni gara. 
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Gli azzurri da venerdi 
al Sette Colli. Nei tuffi 
una squadra giovane, 
Santoro senza 


Pellacani 


Chiara Pellacani, 
21 anni, 

con Matteo 
Santoro (17) 

sono da podio 

nel sincro a Parigi. 
Santoro in gara 

a Belgrado senza 
lei ANSA 


Giandomenico Tiseo 


arigi viene prima di tut- 

to. Non ci saranno rap- 

presentanti dell’Italia 

al via degli Europei di 
nuoto in corsie, che da oggi 
al 23 giugno terranno banco 
a Belgrado. Nella piscina del- 
lo Sports Centre Milan Gale 
Muskatirovic, l'Ital-nuoto ha 
detto "No" per la collocazione 
temporale. La FIN, infatti, già 
da tempo aveva deciso di sfrut- 
tare il Trofeo Settecolli (21-23 
giugno), giunto alla 60? edi- 
zione, per definire la squadra 
che prenderà parte alle Olim- 
piadi in Francia. Di conseguen- 
za, gli atleti non ancora in pos- 
sesso del pass a Cinque Cerchi 
si giocheranno la loro ultima 
chance nella vasca del Foro Ita- 
lico e questo va chiaramente 
in conflitto con una partecipa- 
zione alla rassegna continen- 
tale. In un primo momento si 
era pensato di mandare una 


IN BREVE 


ATLETICA 

DOMANI JACOBS TORNA IN GARA 
A TURKU SARÀ DUELLO CON ALI 
(w.b.) Torna in gara domani 
a Turku (Fin) Marcell Jacobs 
nel mitico Paavo Nurmi Games. 
Nuova rivincita con Chituru Ali 
dopo la sfida di Roma. In pista 
anche l'inglese Reece Prescod e 
Andrè De Grasse, compagno di 
allenamenti di Marcell. 


$"ORLD AQUATICS 


MEE 


Europei, poca Italia 
Marivali da studiare 


In vista dei Giochi sono presenti 
Milak contro Ponti nella farfalla 
poi Kos e Popovici e la Gorbenko 


squadra composta dai giova- 
ni più promettenti, ma gli Eu- 
rojunior a Vilnius (Lituania), 
previsti dal 2 a 7 luglio, han- 
no fatto sfumare questa even- 
tualità. E così, la compagine 
guidata dal Direttore Tecnico 
Cesare Butini si esibirà al me- 
glio delle proprie possibilità 
nel meeting della Città Eterna. 
«L'obiettivo è di coniugare le 
esigenze dettate dalle neces- 
sità di completare la squadra 
olimpica per i Giochi di Pari- 
gi 2024 e di favorire la cresci- 
ta tecnica degli atleti più gio- 
vani. Mi aspetto significativi 
riscontri cronometrici e indi- 
cazioni utili per completare 
la squadra», le parole di Buti- 
ni. In Serbia, comunque, qual- 


CANOA 

AGLI EUROPEI VELOCITÀ 
BRONZO CASADEI-TACCHINI 
Agli Europei a Szeged in Un- 
gheria nella Finale A del C2 
500 maschile Gabriele Casa- 
dei e Carlo Tacchini centrano 
IL bronzo in 1'42”584, a 0"356 
dagli individuali neutrali Alexey 
Korovashkov ed Ivan Shtyl, oro 
in 1'427228, i polacchi Wiktor 
Glazunow ed Arsen Sliwinski, 
d'argento in 1'42”404. 


che osservato speciale ci sarà. 
Il riferimento é al detentore 
del record mondiale e campio- 
ne olimpico dei 200 farfalla, 
Kristof Milak, che si confron- 
terà in questo stile con il con- 
sistente svizzero Noè Ponti. Al- 
tre presenze di spicco saranno 
quelle dell'ungherese Hubert 
Kos, vincitore del titolo mon- 
diale nei 200 dorso a Fukuo- 
ka che peró in Serbia nuoterà 
i 200 misti, i 50 e 100 dorso e 
i 50 e 100 delfino, del rumeno 
David Popovici, straordinario 
interprete dei 100 e 200 stile 
libero, senza sottovalutare al 
femminile l'eclettismo dell'i- 
sraeliana Anastasia Gorbenko 
e la forza della bosniaca Lana 
Pudar nel delfino. 


PARA CANOTTAGGIO 

OPPO E SOARES SONO PRIMI 
NELLA CLASSIFICA DI COPPA 
Terza ed ultima tappa della 
Coppa del Mondo 2024 a Poz- 
nan, in Polonia. l'Italia, presen- 
te solo nel paracanottaggio, in- 
cassa la vittoria nella classifica 
di specialità del doppio pesi leg- 
geri con Gabriel Soares e Stefa- 
no Oppo. Nel singolo maschile 
Giacomo Perini è argento dietro 
al britannico Pritchard. 


" 


Oggi inizieranno anche i tuf- 
fi con il Team Event e per l'Ita- 
lia ci sarà una rappresentativa 
sperimentale che non vedre- 
mo in azione peró nella prova 
a squadre. Il gruppo formato da 
Stefano Belotti, Matilde Borel- 
lo, Francesco Casalini, Elettra 
Neroni, Matteo Santoro e Ju- 
lian Verzotto vorrà stupire nel- 
le prove individuali soprattut- 
to. Particolare interesse susci- 
ta Santoro, che in coppia con 
Chiara Pellacani é stato in gra- 
do di vincere medaglie mondia- 
li ed europee a livello assoluto 
nel sincro mixed dal trampoli- 
no 3m. Vedremo se il giovane 
classe 2006 saprà distinguersi 
in questo contesto un po' par- 
ticolare tra assenze e vicinan- 
za alla competizione olimpica. 
Di sicuro c'è la volontà del Di- 
rettore Tecnico, Oscar Bertone, 
di dare modo alle nuove leve 
di fare esperienza e di sfrutta- 
re l'occasione di una manifesta- 
zione seniores di questo livello. 


MOTOCROSS 

MONDIALE A MAGGIORA 

GAJSER ALLUNGA IN VETTA 
Jeffrey Herlings conquista Gara 
2 della tappa del Mondiale al 
Maggiora Park (Novara), ma 
con un secondo posto e il pri- 
mo di Gara 1 Tim Gajser si assi- 
cura la vittoria del GP d'Italia e 
allunga nella MXGP a +34 nei 
confronti di Jorge Prado. Fini- 
toa terra, rimediando uno zero 
pesantissimo in Gara 2. 


CICLISMO/1 


Il Giro di Svizzera 
è di Adam Yates 


Alessandro Brambilla 


La Uae Emirates che scorterà 

Tadej Pogacar al Tour de 

France sarà una corazzata. Al 

Giro di Svizzera nelle ultime 4 

b tappe le sue punte, l’inglese 
Adam Yates e il 


portoghese Joao 
D Almeida hanno 
sempre occupato le 


/ 4 prime 2 posizioni 
* dell'ordine d'arrivo, 

alternandosi. leri nella 
cronoscalata Aigle- 
Villars sur Ollon (15,7 km), 
ultima tappa, ha vinto 
Almeida con 9" su Yates e 21" 
su Mattias Skjelmose. In 
classifica finale primo Yates 
con 22" su Almeida e 
Skjelmose sul podio a 3'02". 
Yates ha conquistato quinta 
e settima tappa, Almeida la 
sesta e l'ottava: felici e 
vincenti scorteranno Tadej al 
Tour. 
Nel Giro di Svizzera femminile 
l'olandese Demi Vollering dà 
segnali importanti in vista 
dell'Olimpiade. Le 
protagoniste dello Svizzera 
donne ieri hanno disputato la 
cronometro sullo stesso 
percorso dei maschi. La 
Vollering si è imposta con 18” 
su Elisa Longo Borghini, terza 
Kim Cadzow a 26”. Vollering è 
maglia gialla con 126” su 
Longo Borghini, terza a 1'28” 
Gaia Realini. Lo Svizzera rosa 
finirà domani. 
Forse il ciclismo italiano ha 
una nuova stella: é il 
modenese Giovanni Aleotti 
(Bora-Hansgrohe) vincitore 
del Giro di Slovenia con 10" 
sul quotato spagnolo Pello 
Bilbao, 3? a 26" il 
marchigiano Giulio Pellizzari. 
La gara a tappe si è conclusa 
ieri a Novo Mesto. Nell'ultima 
tappa (160 km) si è imposto 
l'irlandese Ben Healy con 6” 
su Alexander Kristoff. 
Aleotti,25 anni, nel 2021 
aveva vinto una tappa più 
classifica al Sibiu Tour 
(Romania). L'anno dopo 
sempre al “Sibiu” 2 tappe e la 
classifica. Giovanni ha 
notevoli margini di 
miglioramento. 


PENTATHLON 

MONDIALI, 11° POSTO 

PERLA STAFETTA MISTA 

A Zhengzhou, in Cina, si sono 
conclusi i Mondiali di Penta- 
thlon Moderno, con la staffet- 
ta mista, condizionata da una 
forte pioggia che non ha con- 
sentito di effettuare la prova di 
equitazione. La scoppia azzur- 
ra formata da Alessandra Frez- 
za e Roberto Micheli ha termi- 
nato in undicesima posizione 
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CICLISMO/2 


Widar in trionfo 
al Giro Next Gen 


Paolo Buranello 


Jarno Widar ha vinto il Giro 
d'Italia Next Gen per Under 
23. E stata la prima volta 
del Belgio, grazie alì 
talentuoso 18enne, che ha 
costruito il successo 
trionfando sulle salite del 
Pian della Mussa e di Fosse 
e relegando alla fine ai posti 
d'onore la coppia spagnola 
costituita da Pablo Torres a 
52" e Pau Marti a 58". 

Il migliore degli italiani è 
risultato il bolognese 
Florian Kajamini, settimo a 
2'14" e nei top ten ha 
trovato spazio anche il 
trevigiano Alessandro 
Pinarello, nono a 3'28" dal 
leader. 

Nell'ottava e ultima nervosa 
tappa romagnola di 137 
chilometri da Cesena a 
Forlimpopoli, la vittoria è 
andata al britannico 
Matthew Brennan, 
recordman 
nell'inseguimento su pista, 
che ha battuto allo sprint di 
misura il tedesco Niklas 
Behrens, mentre il 20enne 
modenese Luca Paletti ha 
chiuso in terza posizione. 
Ha contribuito 
all'affermazione di Brennan, 
il 20enne cuneese di 
Piasco, Pietro Mattio, che 
ha tirato la volata al 
compagno di squadra, 
classificandosi poi in 
decima posizione. E dieci 
sono stati i protagonisti di 
giornata, che, in fuga dopo 
50 chilometri con un 
vantaggio massimo di 1'30”, 
hanno causato qualche 
brivido a Widar, data la 
presenza fra loro del 
transalpino Leo Bisiaux, 
sesto nella generale a 2'10”. 
Il gruppo però ha reagito, 
arrivando alla fine a 21” dai 
battistrada, dove il 
monzese Lorenzo Nespoli 
ha incassato l'ottavo posto, 
ma quel che più conta, la 
maglia azzurra di leader dei 
GPM sottraendola proprio a 
Widar. Bilancio ricco di 
piazzamenti per gli italiani, 
ma senza successi. 


GOLF 

LADIES ITALIAN OPEN 
FIORELLINI TERZA A SUTRI 

(r. ber.) Amy Taylor ha vinto 
con 206 (70 67 69, -10) colpi 
la 27? edizione del Ladies Ita- 
lian Open sul percorso del Golf 
Nazionale (par 72) di Sutri (Vi- 
terbo). Francesca Fiorellini, mi- 
glior italiana e miglior dilettan- 
te del torneo, è 3? con 209 (71 
71 67, -7), alla pari con la fran- 
cese Camille Chevalier. 
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Dall'arcipelago di La Maddalena ai suggestivi paesaggi di Capo Teulada 
passando per le insenature di Orosei e le bellezze delle isole sulcitane 


Marco Netri 


civolare silenziosamente 

frangendo le onde, sospe- 

si tra montagne e mare, 

accarezzando la costa 
orientale e occidentale della Sar- 
degna. È l’esperienza da sogno 
che diventa realtà per gli amanti 
del kayak e della canoa, che po- 
tranno finalmente regalarsi pa- 
gaiate in sicurezza in posti me- 
ravigliosi, grazie alla ricca offerta 
di itinerari in grado di appagare 
i desideri di scoperta. 


ZONA NORD-EST 

La proposta della zona nord- 
est è da mozzare il fiato per le 
bellezze che sarà possibile vi- 
sitare ridiscendendo dall'arci- 
pelago di La Maddalena all’i- 
sola di Tavolara, fino ad Oro- 
sei. La prima frazione di que- 
sto percorso ad anello ha come 
protagonista la costa di Palau 
e prevede la tratta Porto Poz- 
zo-La Maddalena, nel corso del- 
la quale seguendo il profilo del 
capo di Punta delle Vacche, la 
cui piccola spiaggia fuori sta- 
gione è un vero paradiso, si in- 
contra lo spot per gli appassio- 
nati di windsurf e kite dell'Isu- 
ledda. Doppiato capo Don Die- 
0, appare l'isolata e sabbiosa 
Cala Trana. Con un ultimo sfor- 
zo si raggiunge il Faro di Pun- 
ta Sardegna, punto panorami- 
co da cui si dominano le Bocche 
di Bonifacio e la Costa Smeral- 
da, di fronte al quale, a meno di 
due miglia, c'è l'isola di La Mad- 
dalena. Proseguendo lungo la 
costa per un altro miglio si ar- 
riva al paese di La Maddalena. 
Nella seconda frazione, da La 
Maddalena a Santa Maria, si 
lascia il paese tornando verso 
Punta Tegge, prima di risalire 
l'isola, con la possibilità di vi- 
sitare l'insenatura granitica di 
Cala Francese e la sua cava ab- 
bandonata, fino a Punta Testic- 
cioli, dalla quale, virando verso 
ovest, ci si dirige verso l'isola di 
Spargi, dove si incontrano di- 
verse cale, una piü bella dell'al- 
tra, da Cala Granara a Cala So- 
raya, alla riparata Cala Corsara. 
La terza e ultima frazione dell'i- 
tinerario porta dall'isola di San- 
ta Maria a Palau. Una volta ri- 
partiti ci si dirige verso sud-est 
in direzione di Punta Marginet- 
to di La Maddalena per poi co- 
steggiare la parte nord dell'iso- 
la e attraversare il breve tratto 
di mare che la separa da Capre- 
ra, dove si doppia Punta Crucit- 
ta esi giunge a Cala Candeo, co- 
modo e riparato approdo. Pro- 
seguendo verso sud, si doppia 
Punta Coticcio per raggiungere 
l'omonima cala dalle acque az- 
zurro intenso. Senza cambia- 
re rotta, dopo circa due miglia 
e mezzo si tocca il sud dell'iso- 
la di Caprera, con la Spiaggia I 
Due Mari, che si attraversa a pie- 
di per puntare verso Capo d'Or- 
so, distante solo un miglio, paga- 
iando sotto la mitologica scultu- 
ra naturale, vero e proprio mo- 
numento simbolo di Palau, cui 
si arriva con le ultime tre miglia. 
Per chi ama profondamente il 


mare, l'itinerario per Tavolara è 
l'ideale: pagaiare in un’area ma- 
rina protetta regala una straordi- 
naria varietà di scenari con pe- 
culiarità geologiche e ambientali 
uniche, che spaziano dai graniti 
al calcare, dalla costa frastaglia- 
ta ai maestosi faraglioni. 

Da ammirare Cala Brandinchi, 
una delle spiagge più incante- 
voli della Sardegna, prima di 
doppiare Capo Coda Cavallo, 
meta di appassionati di snorke- 
ling e immersioni. Da non per- 
dere, lungo il tragitto, Isolotto 
Rosso, Cala Finanza, selvaggia 
e attorniata da macchia medi- 
terranea, con sabbia dorata e un 
mare smeraldo, e Punta La Gre- 
ca, che regala una vista perfetta 


Con i kayak sulla sabbia di Cala Sisine, nel Golfo di Orosei ENRICO SPANU 


E AA 


su Tavolara. 

Consigliato a chi desidera una 
full immersion nella natura, l’iti- 
nerario del Golfo di Orosei con- 
sente di ammirare paesaggi di 
rara bellezza. Il percorso Cala 
Gonone-Cala Sisine compren- 
de la visita al simbolo della Sar- 
degna orientale, Cala Luna, una 
spiaggia dalla bellezza selvag- 
gia e incontaminata, per arriva- 
re a Cala Sisine, con i suoi ab- 
baglianti chicchi di calcare e la 
laguna alle spalle. 

Il viaggio a Oriente nel Golfo di 
Orosei si conclude con l'itinera- 
rio lungo tutta la costa di Bau- 
nei, da Porto Porru ‘e Campu 
a Santa Maria Navarrese, pas- 
sando prima per Campo Mon- 


E eze me^ 


te Santo e la sua costa, caratte- 
rizzata da insenature che pene- 
trano per decine di metri nelle 
pareti di calcare, e poi per Pedra 
Longa, che si erge sul mare fino 
a 128 metri, ma che in realtà è 
solamente un ‘pezzo di monta- 
gna’, staccatosi chissà quando 
dalla falesia circostante. 


ZONA SUD-OVEST 

Spostiamoci adesso a sud-ovest, 
nella costa iglesiente, dove, lun- 
go il percorso da Funtanamare 
a Cala Domestica, è possibile 
ammirare l'imponente architet- 
tura della Laveria Lamarmora, 
alle cui spalle si estende la mi- 
niera di Nebida, parzialmente 
visibile dalla costa. Oltre le fa- 


lesie calcaree, tenendo lo Sco- 
glio di Pan di Zucchero a vista, 
si passa la particolarissima porta 
d'imbarco del sito minerario di 
Porto Flavia, a picco sul mare, 
che regala atmosfere da “Signo- 
re degli Anelli”. 

Altra meta occidentale dagli iti- 
nerari accattivanti è l'Arcipela- 
go del Sulcis. Le isole sulcita- 
ne sono infatti accomunate da 
caratteristiche ambientali affa- 
scinanti. La circumnavigazione 
delle due maggiori isole dell'ar- 
cipelago, l'isola di Sant'Antioco 
e l'isola di San Pietro, prevede 
due itinerari ambiziosi e appa- 
ganti. Il periplo di Sant'Antioco 
si effettua in due tappe, tra Ma- 
rina di Sant'Antioco e Cala Sa- 
pone, come quello dell'isola di 
San Pietro, da Carloforte a Cala 
Fico eritorno. In quest'ultimo iti- 
nerario, la prima opzione pre- 
vede una pagaiata tra le sugge- 
stive spiagge Girin, Punta Nera, 
Guidi, sino a La Bobba e a Punta 
Le Colonne, con i suoi faraglioni 
che spuntano dal mare. Proce- 
dendo verso nord, lungo la co- 
sta frastagliata si scopre la bella 
spiaggia de La Caletta, l'ultima 
prima delle imponenti scoglie- 
re che conducono fino al punto 
più occidentale della Sardegna, 
il faro di Capo Sandalo, dopo il 
quale è possibile trovare riparo 
nell'insenatura rocciosa di Cala 
Fico. l'opzione che prevede il 
percorso al contrario è più impe- 
gnativa, con una pagaiata espo- 
sta ai venti di maestrale e una 
scogliera alta ed estremamente 
frastagliata che non offre molti 
punti di approdo. Uno di que- 
sti, Cala Vinagra, si trova a poca 
distanza dalle Piscine Naturali 
di Nasca, il cui verde intenso ri- 
salta particolarmente sulle scu- 
re rocce vulcaniche. Procedendo 
verso nord-est, lungo la scoglie- 
ra di Punta delle Oche, si giun- 
ge al fiordo di Cala Lunga, per 
poi doppiare le antiche tonna- 
re virando verso sud seguendo 
il placido litorale della costa fino 
al porto di Carloforte. 
Scendiamo adesso a Capo Teu- 
lada, nell’estremo sud-ovest 
dell’isola. Un primo itinerario 
porta da Cala Cipolla a Porto 
Tramatzu e prevede subito il 
doppiaggio di Capo Spartiven- 
to, con il suo bel faro trasforma- 
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to in un boutique hotel di char- 
me. Quindi, la costa granitica si 
interrompe per lasciare la sce- 
na all'iconica Tuerredda, una 
tra le spiagge più belle e famo- 
se dell’isola, con la sua sabbia 
bianchissima e il mare azzurro. 
Proseguendo verso ovest lungo 
la costa, da non perdere anche 
la spiaggia di Piscinnì, domi- 
nata dall'omonima torre spa- 
gnola. Infine l'approdo al pic- 
colo Porto Budello, che guarda 
verso Porto Tramatzu, di fron- 
te a Isola Rossa. 
Un ultimo itinerario riparte da 
Porto Tramatzu per arrivare a 
Porto Pino, passando per Capo 
Teulada. Da precisare peró che 
ci si trova in un'area militare, 
e da qui in poi non é possibile 
sbarcare. Lungo questo percor- 
so si toccano diverse cale, alcune 
delle quali di notevole bellezza, 
come Porto Scudo, dalla sabbia 
bianca e finissima, e Cala Zaf- 
ferano, un angolo di Paradiso, 
con il mare che si confonde con 
il cielo e la sabbia bianca con ri- 
flessi di colore rosa. Proseguen- 
do verso sud, si arriva a metà 
percorso, doppiando la piccola 
penisola di Capo Teulada, con 
la sua vista spettacolare dalla 
punta del promontorio e le pa- 
reti a picco sul mare, prima di 
risalire la costa, da Cala Aligu- 
sta a Cala Piombo, fino alle can- 
dide Dune di Porto Pino, colli- 
ne sabbiose circondate da gigli 
di mare e ginepri. 
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